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REGISTRATORI VIDEO 
A CASSETTA 

Di questi apparecch/� che stanno /ncontrando 
un crescente successo, 

presentiamo un esame dettagliato: 
tipi e marche disponibili, 

funzionamento, prestazion/� particolarità. 

L'arr ivo massicc io dei  reg istratori v ideo 
per uso domestico è stato a n n u nc iato a l me ­
no p e r  la  terza volta neg l i  u lt i m i  d iec i  a n n i ; 
questa volta però sta accadendo qua lcosa 
d i  d iverso: g l i  appassionati  com i nc iano dav­
vero ad acq u i stare questi apparecch i .  A 
determi nare u n  s i m i l e  successo è stato 
soprattutto il prezzo,. c he per i nuovi  reg i ­
stratori v ideo a cassetta, ora completa men­
te a colori (e  brevem ente i nd icat i con la  
s ig la  VCR), è spesso i nferiore a l  m i l ione 
di  l i re; i n uovi apparecch i  sono i no ltre molto 
fac i l i  da car ica re, po iché tutto avviene a uto­
mat icamente i nserendo la cassetta di 
nastro. 

U n 'a ltra d ifferenza tra gl i  attua l i  reg istra­
tori (che i ncontra no ta nto successo) e que l ­
l i  de l la  precede nte generazione (che  i nve­
ce non è r i uscita ad affermars i )  è la presen ­
za , ne i  modern i reg istrator i ,  d i  u n  s i nton iz­
zatore TV i ncorporato: in q uesto modo viene 
e l i m i nata la necessità d i  modif icare i l  te le­
v isore per  poter estrarre da esso i l  segna le  
video ed è poss ib i le  reg istrare un progra m ­
ma mentre s e  n e  sta seg uendo u n  a ltro. I 
temporizzator i ,  s i a  i ncorporati s ia  d i spon i b i l i  
come accessori agg i u nt iv i ,  consentono d i  
avv iare la  reg istrazione senza l ' i ntervento 
d i retto d i  un  operatore . I noltre sta n no com­
pa rendo s u l  mercato a nche cassette pre­
reg istrate contenenti  f i l m , reg istraz ion i  di 
eventi sport iv i  e spettacol i  d i  a ltro genere.  

È i no ltre poss i b i le preparare prog ra m m i  

secondo le  proprie persona l i  es igenze, sem­
p l icemente col lega ndo i l  reg i stratore ad una 
te leca mera (purtroppo però le  teleca m ere a 
colori  h a n no prezzi che sono a ncora pa r i  
o superior i  a que l l i  de i  reg istrator i stess i ) .  

U n  a ltro i nconve n iente è dovuto a l  fatto 
che è necessa rio col legare la  te leca mera 
a l  reg istratore media nte u n  cavo, perdendo 
così i l  vantaggio de l l 'estre ma mobi l ità otte­
n i b i le con una sempl ice c i nepresa . 

Le differenze - Tutti i n uovi VCR i ncorpo­
rano un convertitore a rad iofreq u enza, i n  
usc ita dal  q u a le v i  è u n  segna le  che può 
essere i nviato d i retta mente ad u n  normale  
te lev isore, s u  u n  cana le  non uti l izzato ne l ­
l ' a rea loca le .  I n  tutte le cassette vi  è u n  
nastro magnetico d a  1 2,7 m m  ( 1 /2 po l l ice) 
che può essere usato i n  u na sola d i rez ione; 
non è c ioè poss ib i le,  come invece si fa con 
le cassette a u d io, g i rare la cassetta ed 
usarla da l l 'a ltro lato.  Le ana log i e  tra i d iversi 
mode l l i  d i  VCR f i n i scono però q u i . 

Ci sono s u l  mercato d ivers i s istem i  di VCR 
e pu rtroppo tutti sono i ncompat ib i l i  tra loro; 
i nastr i  sono perta nto d i spon i b i l i  i n  d iversi  
t ip i  d i  cassette e lavora no a ve locità d iverse. 

Uno dei s iste m i  che s i  è magg iorme nte 
svi l uppato è i l s iste ma VHS rea l izzato da l l a  
JVC; esso v iene preso i n  considerazione per 
la  rea l izzazione del le propr ie a ppa recch i a ­
ture d a  Aka i ,  G E ,  H itach i ,  M agnavox, N ord ­
mende, M itsub ish i ,  Pa nason ic, Quasar, 
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R CA, S aba,  Sylva n ia ,  Te lefunken e a ltre . 
La durata di una cassetta VHS è di 2 h a l l a  

ve locità p i ù  a lta (3 ,34 cm /s) e d i  4 h a ve lo­
cità d i mezzata . 

U n  secondo s iste ma di VCR è i l  B eta max, 
svi luppato da l la Sony ed adottato da Aiwa, 
Dumont, P ioneer, Sa nyo, Teac.  Tosh i ba, 
Zen ith ed a ltre.  

I l  s iste m a  B etamax, nel funz ioname nto 
normale ,  ava nza a 4 cm/s e la cassetta 
(ch e  è p i ù  p iccola de l la  cassetta VHS di c i rca 
i l  30%) dura 1 h;  i più recenti reg istrator i  
del  t ipo Beta max possono funzionare a nche 
a 2 cm/s e con p iste leggermente p iù  strette : 
la cassetta dura così 2 h (ogg i  sono d ispon i ­
b i l i  a nche reg istrator i  Beta max che funzio­
nano solo a l la ve locità i nfer iore). D i  conse­
guenza g l i  a ppa recc h i  a due veloc ità pos­
sono r i produrre nastri  registrati con i vecch i 
appa recc h i  ad una so la ve loc ità, ma non 
viceversa . La maggior  pa rte deg l i  appa recch i  
d e l  t ipo Beta ha denom i nazion i come «Beta ­
cord», «Betavis ion», ecc. ,  e c iò  permette d i  
identif ica r l i  fac i l mente . 

Un terzo s i stema di VCR è que l lo usato 
nel M odel lo  VR- 1  000 «G reat T ime M a c h i ne» 
de l la Qua sar (da non confondersi  con i l  
M ode l lo  VH- 5000 de l la  Quasar, c h e  è un 
apparecch io funziona nte secondo il s istema 
VHS).  I l  Mod.  VR- 1 000 funziona a 5 ,2  cm/s 
ed ha  a l cune pa rt ico lar ità tec n iche che lo 
d ifferenzi a no da i s iste m i  Beta max e V H S .  

Altr i  s i ste m i  svi luppat is i  i n  Europa sono i l  
V C R  P h i l ips e l 'SV G rund ig  e d  è rece nte 
l 'a nnuncio di un s istema 2 x4, stud iato ed 
ela borato da l la P h i l ips e da l la G rund ig,  che 
uti l i zza una cassetta con bob ine in ta ndem 
come le d i ffus iss ime «com pact-cassette» 

Quasar VR-1 000 «Great Time Machine» 
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aud io, con nastro da 1 /2 "; d i  questo nastro 
viene usato 1 /4 " per lato s ino ad ottenere 
4 h d i  reg istraz ione.  

Le d i ffere nze fra i d iversi s istem i  per la  
reg istrazione v ideo domestica non permet­
tono ovvia mente d i  uti l izzare un un ico mec­
canismo d i  trasc i na mento . 

Tecniche di reg istrazione - Come per la  
reg istrazione aud io  ad a lta fede ltà, a nche 
per la  regi strazione video l 'ob iettivo da rag­
g iungere è que l lo d i  i ncidere su un nastro 
(che ha un movi mento relat iva mente le nto) 
una banda di freque nza la rga molte ottave . 
Ne l  caso de l la  reg istrazione video, tuttav ia ,  
la  freque nza mass ima è molto p i ù  e levata 
e la g a m ma di frequenza è molto p i ù  amp ia  
che nel  caso del la reg istrazione aud i o  
( 4  M Hz i nvece d i  2 0  kHz e d icia ssette ottave 
i nvece di d iec i); i prob lemi  che si presenta no 
nel la reg istrazione video sono d i  conse­
guenza più complessi d i  que l l i  con cui ha a 
che fa re la reg istrazione de i  seg n a l i  mu­
s ica l i . 

Il ra gg iung i mento d i  una suff ic iente lar­
g hezza d i  ba nda è un problema pa rt icolar­
mente d iff ic i le  da superare, poiché i l  l ive l lo 
del seg nale d 'uscita di una nor male  test ina  
d i  r i produzione non è per  nul la  l i neare con 
l a  frequenza . Esso sa le  dappri ma con la fre­
quenza. con una pendenza d i  6 d B  per 
ottava, per poi cadere ra pida mente qua ndo 
la lunghezza d 'onda del seg nale reg istrato 
sul nastro d ive nta troppo piccola r ispetto 
a l l a  larghezza del traferro de l la  testi na . N e l  
caso de l la reg istrazione aud io  s i  ha così una 
d ifferenza d i  60 d B  tra i l  seg na le d 'uscita 
mass i mo e que l lo  m i n i mo; ta le d ifferenza 

ReA Selecta Vision VBT200 (VHS) 



può essere compensata i n  modo rel ativa ­
mente sempl ice media nte un'operazione d i  
equa l izzazrone; nel  caso d e l l a  reg istrazione 
video s i  ha  i nvece una d ifferenza d i  be n 
1 02 dB,  che non è a ltretta nto fac i le  da 
compensare con lo  stesso metodo.  

Per r isolvere i l  problema de l la  larghezza d i  
ba nda, la  magg ior pa rte de i  costruttori d i  

Fig. 1 - Spettro del segnale video 
in un tipico registratore video. 
/I segnale di luminanza è registrato 
sotto la forma di un segnale 
avente ampiezza costante 
e modulato in frequenza. 

629 kHz 

Sony Betamax Sl-8200 

1.2 MHz 

VCR r icorre ad una freque nza porta nte d i  
c i rca 3.4 M H z  modulata i n  frequenza da l 
segna le  video (d i lum i na nza). La sottopor­
ta nte colore è i nvece norma l me nte conver­
t i ta  da l suo valore norma l e  d i  3 ,58 M H z  ad 
un valore pross i mo a i  600 kHz e v iene reg i ­
strata sul la  stessa p ista c h e  porta a nche i l  
seg nale d i  lum i na nza . L o  spettro r isulta nte 

3.4 MHz 
PICCO DEl 
SINCRON. 

4.4 MHz 
L IVEllO 
DEl BIANCO 

JVC Vidstar (VHS} 

6.6 MHz 
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è s i m i le  a q u e l lo m ostrato ne l la fig. 1 .  Que­
sta tecn ica d i  e la boraz ione del  segna le  r idu­
ce la larghezza d i  ba nda a sole 2 ,5  -7- 3 
ottave. 

I l  fatto d i  usare per i l  segna le  d i  l u m i na nza 
una mod u lazione di freq uenza r id uce la 
sens ib i l ità a l  ru more ed a l le eva nesce nze 
( brevi cadute di l ive l lo del seg na le) po iché 
i l  segna le,  d i  a mpiezza costa nte, satura de­
c isa mente i l  nastro. I l  seg n a le d i  l u m i n a nza 
ad a lta freq uenza serve ne l lo  stesso tempo 
a nche come seg na le  di premagnetizzaz ione 
per la  reg istraz ione del  seg na le  d i  cro m i ­
na nza . Anche così facendo es iste però sem­
pre i l  problema d i  r i u sc i re a reg istrare su l  
nastro freq uenze ben p i ù a l te d i  q u e l le che 
i ntervengono ne l la  reg istrazione a ud io; i l  
vero prob lema è la  p iccola l u nghezza d 'onda 
che r isu lta assoc iata a l le a lte freq uenze, 
come mostrato ne l la  fig. 2. 

La ve l oc ità d i  movi mento del nastro r ispet­
to a l le testi ne può sempre essere a u me ntata 
ta nto da re ndere og n i  l u ng hezza d 'onda così 
gra nde da poter essere fac i l me nte reg i stra ­
ta; ma a u mentando la ve loc ità del  nastro se 
ne r id uce a nche proporz iona l me nte la  d u ra ­
ta . I l  restr i ngere a l  mass i mo i l  trafe rro de l la  
test ina  (s ino a c i rca 0,0005 m m), l 'adotta re 
una opportuna eq ua l izzaz ione ed i l r icorrere 
ad a ltr i  accorg i ment i  pa rtico lar i  contr ibu isce 
a m ig l iora re la  s ituaz ione,  m a  per r i solvere 
i n  p ieno i l  problema occorre pur se mpre 
avere e levate velocità d i  scorr i mento re la­
tivo tra  nastro e testi na . 

Per a u menta re la velocità de l  nastro r i ­
spetto a l la testi na e per r i usci re ne l lo  stesso 
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Le telecamere a colon; oggi piuttosto costose, 
a vranno probabilmente un prezzo inferiore 
in un prossimo futuro. 

Fig. 2 - La tensione in uscita dalla testina 
ha un valore massimo quando la lunghezza 
d'onda (À) è pari a due volte la larghezza (g) 
del tra ferro della testina e scende a zero 
quando queste due dimensioni sono uguali. 

tempo a fa r d urare og n i  bob ina  di nastro u n  
tempo rag ionevo le, s i  r icorre a l lora ad u n  
p iccolo trucco: s i  fa muovere, oltre c h e  i l  
nastro, a nche l a  testi na .  Questo movi me nto 
viene otten uto media nte u na test ina  monta ­
t a  su u n  ta mburo rota nte attorno a l  q u a l e  
scorre i l  nastro d u ra nte le operazion i d i  reg i ­
strazione e d i  r iproduzione,  come è i l l ustrato 
ne l la  fig. 3. Con ta le accorg i mento si posso­
no ottenere ve loc ità relative tra nastro e 
test ina  comprese tra 290 cm/s e 909 cm/s. 
con ve locità d i  ava nza mento del  nastro di 
solo 1 ,78 cm/s o 5 ,33 cm/s.  

I l  seg na le video viene trasmesso in 
«campi» separat i  (due campi ,  u no formato 
da l le r ig he d ispa r i  e l 'a ltro formato da l l e  
r i g h e  pa r i ,  s i  d ispongono s u l lo schermo op­
portu namente i ntera l l acciat i  tra loro in mo­
do da formare un «quadro». c ioè u n ' i m mag i ­
ne tel evis iva completa). Poiché v i  è sem pre 
un breve i nterva l lo tra un ca m po e l ' a ltro, i 
reg istrator i  video per u so domestico reg i ­
stra no norma l me nte c iasc u n  ca m po separa­
to s u  un  s i ngolo segmento d i  p i sta magne­
t ica  che attraversa d iagona l mente i l  nastro, 
come è mostrato ne l la  fig. 4. I l ta m bu ro 
è perciò montato leggermente a ngolato r i -



GUIDA 
RASTREMATA 

ROTAZIONE 
DELLE TESTI NE 
(3D GIRllsl 

MOVIMENTO DEL NASTRO 

GU IDA 
RAStREMATA 

Fig. 3 - Con il nastro avvolto lungo metà della circonferenza del tamburo 
che porta le testine, la seconda testina inizia a registrare il secondo campo 
non appena la prima testina ha finito di registrare il campo precedente. 

TESTINA A TESTINA B TESTINA A TESTINA B 
PISTA DI 
CONTROLLO 

Fig. 4 - L'asse del tamburo che porta le testine è inclinato in modo che 
le testine scrivano su piste diagonali. La pista audio e quella di controllo 
vengono registrate da testine fisse. 
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I programmatori oggi dlspombili (qui è mostrato il modello della Panasonic) possono 
essere predisposti in modo da selezionare automaticamente canale e ora di registrazione 
per un'intera settimana. 

spetto a l  nastro, così da tracc iare su esso 
p iste d iagona l i .  C iascuna p ista è una porzio­
ne d i  e l ica: per ta le motivo questa d ispos i ­
z ione de l le p i ste è detta «sca nsione ad e l i ca». 

Due a ltre p i ste sono reg istrate, med ia nte 
testi ne f isse , su c iascun bordo del nastro: 
una p ista per il seg na le  aud io  sul bordo 
super iore ed una p ista per il seg na l e  di con­
tro l lo  sul bordo i nfer iore; quest'ult imo se­
g n a le serve a s i ncron izza re la rotazione del  
ta m buro dura nte la  r iproduzi one, per cui  
og ni  testi na video « legge» esatta me nte la 
p ista dovuta . 

. 

La p ista aud i o  ha un 'ampiezza di 1 ,0 m m  
e 1 ,05 m m  r ispettiva mente n e i  s iste m i  VHS 
e Beta . Queste p iste potrebbero probab i l ­
mente essere d i mezzate per  consent i re la  
reg istraz ione d i  segna l i  stereofon ic i ,  oppure 
del l 'aud io  in due l i ngue d iverse; ta le  sudd i ­
v is ione è attua l mente g ià  adottata per  la 
p ista aud io  da 0,8 mm del  s istem a  U - M at ic .  

La p ista da 0,4 mm usata nel  s istema 
VR- 1 000 sem bra i nvece poco adatta ad es­
sere sdopp iata per la reg istraz ione d i  due 
d iversi  seg na l i  (a t ito lo di confronto, si te nga 
prese nte che le  p iste de l le  cassette stereo­
fon iche sono larghe 0,5 3  m m). Sia i l  s istema 
Betamax s ia  i l  s iste ma VHS ha nno una 
este nsione i n  frequenza n o m i na le che va da 
50 Hz a 1 0 kHz a l la ve loc ità d i  scorri ­
mento magg iore (p i ù  o meno s i m i l e  a l l a  
ve l oc ità d i  ava nza mento de l le cassette au­
d io)  con ra pporti  seg na le/rumore r ispetti ­
va me nte di 40 dB e di 43 d B .  Queste 
prestaz ion i  se mbra no leggermente i nsuff i ­
c ient i  p e r  reg istrare c o n  p i e n a  fede ltà i 

10 

seg na l i  mus ica l i  attua l mente trasmessi d a l ­
le stazion i te levis ive (che arr iva no s i no a 
1 5  kHz). 

Un a ltro accorg i mento per r isparmiare 
nastro cons iste ne l l 'usa re p iste mag net iche 
mo lto strette, larghe c ioè da 29 m icron a 
58 m icron, un dec i mo c i rca de l la  larg hezza 
adottata per le p iste di una cassetta stereo­
fon ica.  In queste cond iz ion i i l  p roble ma de l l a  
d iafon ia  d iventa part icola rme nte grave; per 
r isolver lo s i  potrebbero lasc iare zone «d i 
gua rdia» vuote tra due p iste ad iacenti  
(fig. 5-A) come s i  fa ne l la reg istraz ione 
aud io  e come s i  faceva ne i  pr i m i  reg istrator i  
video; è evidente però che i n  questo modo 
s i  spreca nastro; per ta le motivo i s iste m i  
Beta max e V H S  non usa no zone d i  guard ia ,  
ma per  r idurre la d iafon ia s i  basa no su s i ­
ste m i  d i fferenti (fig. 5-8). 

Uno d i  ta l i  s iste m i  sta nel l 'or ienta m ento, 
o «azi muth», secondo il qua le avviene la re­
g istrazione.  I n  questo caso l 'a ngolo tra i l  
traferro de l la  testina e d  i l  suo pe rcorso sul 
nastro è leggermente spostato r i spetto a l  
sol ito va lore d i  90°; le due test i ne usate 
sono i nc l i nate però in d i rezion i  opposte : le 
inc l i nazion i sono di ± r nel s istema Beta ­
max e di ± 6° nel  s istema VHS.  A l le fre­
quenze e levate. c ioè que l le  che corr ispon­
dono a l  seg na le d i  lum ina nza ,  la d ifferenza 
d i  1 4° o di 1 2° tra c i ascuna test ina d i  
l ettura e d  i l  seg na le  i nterferente proven ien­
te  da l le p i ste ad iacenti fa  sì che i l  seg na l e  
i nterfere nte s ia  captato c o n  notevo le r idu­
zione (ne l l 'appa recch io  Quasar M ode l lo  
VR- 1 000, che ut i l izza una so la  test ina ,  



TESTINA "X" TESTINA "z" �TRAFERRO� 1" 1 
CAMPI REGISTRATI 
DALLA TESTINA "X" 

(A) 

TESTINA "X" 

CAMPI REGISTRATI 
DALLA TESTINA "z" 

ZONE DI GUARDIA 

TESTINA "z" 

Fig. 5 - Nei primi videoregistratori la diafonia era eliminata mediante zone vuote 
tra le piste (A). I videoregistratori moderni (8), eccetto il Quasar Mod VR-l000, usano 
testine inclinate in direzioni opposte e possono così fare a meno delle zone vuote. 

questo metodo non può ovvia m e nte essere 
usato; s i  r icorre perciò a l le zone di guard ia) .  

Le freque nze più basse, e qui ndi  con 
lunghezza d'onda magg iore,  che corr ispon­
dono al seg na le di cro m i na nza, sono meno 
sensib i l i  a l le  d ifferenze d i  or ienta mento; per 
r idurre la d iafon ia  s i  deve perc iò r icorrere 
ad un metodo d ifferente: un ca mbia me nto 
ne l la  fase de l  seg na le  e lettr ico i nviato a l l a  
test ina d i  reg i straz ione f a  i n  modo c h e  n e l l a  
fase d i  lettura s i  a b b i a  u n a  ca ncel laz ione 
del seg na le  i nterferente .  I ca mbia ment i  d i  
fase avvengono tra una r iga e l 'a ltra, così 

che la  d iafon ia  tra r ighe  ad iacenti ve nga 
cancel lata e non s ia  v is i b i l e  sul lo  schermo 
te l ev is ivo . 

La d i afon ia non è però i l  solo i nconve­
n iente causato da l l 'uso di p i ste video molto 
strette : vi è a nche i l  prob lema de l  rumore, 
prob lema part ico larmente g ravoso neg l i  
appa recc h i  p e r  reg i straz ion i d i  lunga durata 
(<<extended play») che uti l i zza no p i ste larghe 
so lo la metà d i  que l le usate ne i  s i ste m i  
Beta max e V H S  a durata norma le. En­
tra mb i  i s i ste m i  fa nno perciò uso d i  metod i  
d i  preenfas i  e deenfa s i  n o n  l i near i  sosta n-
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PISTA DI CONTROllO 

RIPRODUZIONE 

SINC. 
VERTICALE ----o 

REGISTRAZIONE 

z ia lmente s i m i l i  al s istem a  Do lby per la 
r iduzione del  ru more. Per le  reg i stra z ion i  di 
l u nga durata è a l l ora i nser ita u na preenfas i  
agg i u ntiva a l  seg na le d i  l u m i na nza ; come 
nel s iste ma Dolby, però, l 'entità del la preen­
fas i  viene r idotta q u a ndo l ' a mpiezza del 
seg na le  ad a lta freq ue nza è suff ic iente a 
copr i re i l  ru more (se la preenfa s i  non ven is­
se r idotta, q uesti forti segna l i  ad a l ta fre­
que nza farebbero satu rare i l na stro). Ovv ia­
mente, a nche i l  c i rcu ito d i  deenfas i  usato i n  
fase d i  r i prod uzione ha u n  a na logo co m­
porta mento non l i neare.  La  Sony sost iene 
che la r id uz ione del  ru more otten uta con 
q uesto s iste ma è magg i ore de l l ' i ncre mento 
d i  ru more provocato da l l ' u so di p iste p iù  
strette; i n  effetti essa d ich iara per  i l  rapporto 
seg na le/ru more un va lore nom i na l e  che,  
a l la  veloc ità i nfer iore, è d i  2 dB pi ù a lto 
di q u e l lo prese ntato a l la ve loc ità superiore.  

In r i prod uzione, l a  s i ncron izzazione del la  
rotaz ione del  ta mburo che porta le  test ine 
con i l  movi m e nto de l nastro (og n i  test ina  
legge perciò la  p ista vo l uta) r ich iede la  spe­
c ia le  p ista per i l  seg n a le di contro l lo,  d i  c u i  
s i  è g i à  par lato precedentemente e che 
consiste norma lmente i n  u n 'onda q uadra 
a 60 Hz.  
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Nel  corso de l la  reg istrazione vengono i n ­
serit i  su q u esta p ista impu ls i  r icavati dag l i  
i mp u ls i  d i  s i ncron ismo vertica le  presenti 
a l l ' i n iz io d i  og n i  ca mpo del seg nale televi ­
s ivo; d u ra nte la r i produzione q uest i i mp u l s i  
sono p o i  uti l izzati p e r  coma ndare la  ve loc ità 
de l ta mburo e del nastro (fig. 6). G l i  i mp u l s i  
d i  contro l lo  servono a n c h e  a fare i n  modo 
che la comm utazione tra una  test ina  e l ' a ltra 
avvenga in un i sta nte ta le da non essere 
v is ib i le  s u l lo schermo. 

La rotazione del  ta mburo che porta le  
testi ne è contro l lata da u n  s istema a contro­
reazione, in cui è norma lmente presente u n  
agg i usta mento f ine manua le  per otti m izza re 
la  r iprod uz ione a nche su nastr i  reg istrati  s u  
a ltr i  appa recch i  o s u  nastri leggermente 
deformati . U na s i m i l e  rego laz ione f i ne è i n  
ge nere presente i n  tutti i reg istratori  video, 
ma è pa rtico larmente i mporta nte nei  n uovi 
appa recc h i  per uso domestico con p iste così 
strette . 

L 'uso di p iste molto strette può dar l uogo 
anche a prob lemi  legati a l l e  brevi eva ne­
sce nze del seg n a le .  P iccole partice l l e  depo­
s itatesi  su l  nastro o m i n uscole i m perfezion i 
del  nastro stesso possono d istu rbare per 
q u a lche ista nte i l  buon contatto con la 



CONTATORE 

LEVA PER L'AVVIO 
E PER L'ESTRAZIONE ..... 

DELLA CASSETTA 

Fig. 6 - I segnali di sincronismo verticale, 
registrati sulla pista di controllo, sincromuano 
la velocità del motore durante la riproduzione; 
le testine video possono così esplorare 
le giuste porzioni di pista. 

INDICATORE 
DELL'ARRESTO 
AUTOMATICO 

AVANZAMENTO 
VELOCE 

RIAVVDLGIMENTO , 
RIPRODUZIONE 
, INDICATORE DI REGISTRAZIONE 

DEUMIDIFICATORE 

CO_UTATDRE 
PER L'ANTENNA 

VHF TV· REGISTRATORE 

REGISTRAZIDNEIMONITOR 

INTERRUTTORE 
01 ALIMENTAZIONE 

SE LETTORE 
DEL CANALE VHF 

SlNTDNIA FINE VHF 

SELETTDRE DEL CANALE UHF 

Un esempio dell'insieme dei comandi di un video registratore a cassetta 
(Quasar Mod. VR-l000). 
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TESTINE AUDIO 
E DI CONTROLLO 

RULLO DI 
TRASCINAMENTO 

TESTINA VIDEO -=---� 

TESTINA m 
CANCELLAZIONE 

A) 

TESTINE VIDEO 

RUOTA OZIOSA 

TESTINA DI 
CANCELLAZIONE 

B) 

test ina ,  causando le c i tate eva nescenze, 
che compa iono s u l lo schermo te lev is ivo 
come corte str iatu re .  Per combattere ta le 
problema s i  u sa no a pposit i  c i rc u it i  d i  com­
pensazione; i l  metodo d i  lavoro t ip ico d i  
u no d i  q u esti c i rcu it i  cons iste nel  memor iz­
zare c iascuna r iga i n  u n  c i rc u ito di r ita rdo, 
da dove essa può essere prelevata ed uti l i z­
zata per sostitu i re la r iga seg u ente se q uesta 
dovesse essere rov inata da u n a  eva nescen­
za . Anche se tre o q uattro r ighe conse­
cut ive conte ngono la  stessa i nformazione, 
l'osservatore non s i  accorge che s u l l o  scher­
mo s i  ver if ica q u a lcosa d i  a n orma le .  
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'I----f--TESTINA VIDEO 

't-------- RUOTA OZIOSA 

TESTINE AUDIO 
----- E DI CONTROLLO 

Il percorso del nastro - Poiché i l  nastro. 
contenuto ne l la  cassetta , deve avvolgers i  
i ntorno a l  ta mburo del le test ine (su metà 
de l la sua c i rconferenza ne i  s i ste m i  Betamax 
e VHS a due testi ne e per l ' i ntera c i rconfe­
renza nel  Mod . VR- 1 000), i l  percorso del 
nastro è sempre p i uttosto compl icato. I l  
eercorso p i ù  complesso si ha nel s istema 
�etamax (fig. 7-A); ta le percorso è u n a  
sempl if icazione d i  q ue l lo usato ne i  reg istra ­
tor i  a cassetta profess iona l i  del  t ipo U - M at ic  
e denominato «U - Load». 

Per i l  ca r icamento del nastro sono uti l iz­
zat i i p icco l i  bracci che estraggono i l  nastro 



ROTAZIONE 
DEL TAMBURO 

TESTINA VIDEO -----'--&------.;-:::I��_.....s;I ... 

BOBINE DONATRICE 
E RACCOGLITRICE 
SOVRAPPOSTE -9====1L 

C) 

RULLO DI GUIDA 

D) 

NASTRO 

TESTINE AUDIO 
E DI CONTROLLO 

�---,,-- TESTINA DI 
CANCELLAZIONE 

vx FORMAT 

TESTINA DI SINCRONISMO 
ED AUDIO 

RULLO PRESSORE 

CASSETTA, 

Fig. 7 - Differenti disposizioni del nastro video sul registratore: (A) caricamento del tipo 
«U-Load" modificato usato nel sistema 8etamax; (8) caricamento del tipo «M-Load", più 
semplice e usato nel sistema VHS; (C) caricamento «A Ipha-wrap" usato nel Quasar VR-1 000; 
(D) caricamento usato nel sistema VCR Philips. 





Da l pu nto d i  v ista pratico, u n  tem po d i  
reg i strazione così l u ngo n o n  è q ua s i  m a i  
mo lto i m porta nte, ma s i  deve tener presente 
che il reg istrare a velocità r idotta s ign if ica 
anche un  r ispa rmio d i  nastro, e q u ind i  di  
denaro; s i  tratta perc iò d i  una  part icolar ità 
senz'a ltro i nteressa nte. 

I reg istratori a due veloc ità offrono a nche, 
r ispetto a q u e l l i  con una sola velocità, una  
maggior compati b i l ità con g l i  a ltr i  reg istra ­
tori ;  d 'a ltra parte g l i  a ppa recch i  a due ve lo­
c ità sono più car i  (ma  fa nno r isparm iare s u l  
nastro). I reg istratori che fu nziona no so lo 
a l la  veloc ità super iore possono i no ltre offr i ­
re u n ' i m magine d i  q u a l ità m ig l iore, grazie 
a l l a  p ista più larga (questo non è però vero 
quando s i  r iproducono nastr i  reg istrati con 
un appa recch io a due ve loc ità, poiché la 
test i na ,  nata per la  p ista p i ù  l a rga. « legge» 
a nche parte del ru more casua le  che s i  trova 
v ic ino a l le p iste p i ù  strette). AI  mome nto 
di g i ud ica re la q u a l ità del l ' i m magine si pos­
sono avere d ifficoltà se si ha a d isposiz ione 

solo uno schermo molto p icco lo; se s i  vuole 
essere s icur i  d i  sceg l iere l 'apparecch io  che 
presenta l ' i m mag ine  m ig l iore, c i  s i  r ivolga 
perc iò ad u n  r ive nd itore che us i  u n 'a pparec­
ch iatu ra d i  pro iezione od u no schermo te le­
vis ivo d i  ragguardevo l i  d i me nsion i per le 
d i mostraz ion i  d i  funziona me nto dei  v ideo­
reg istrator i  d i spon i b i l i .  

N e l  confrontare i prezzi d i  d iversi mode l l i  
d i  videoreg istrator i ,  s i  contro l l i  sempre se i l  
temporizzatore � compreso ne l  prezzo op­
pure no; esso è certo se mpre compreso i n  
que i  mode l l i  che ha nno i l  te mporizzatore 
i ncorporato, ma può non esserlo per q u e l l i  
i n  c u i  i l  tem porizzatore è montato esterna­
mente.  Può a nche essere i nteressa nte 
acq u i stare un a pparecch i o  pr ivo d i  tempo­
rizzatore se per q u e l  videoreg istratore è 
d ispon ib i le  s u l  mercato u no de i n uovi «pro­
gram matori» che, oltre ad acce ndere e 
speg nere l 'apparecc h i o  a l l e  ore prefissate. 
cambiano a nche il progra m ma .  

U n  s i m i le progra m matore rende a nche 

Videoregistratore N 1 700 L ong- play della Philips, con 3 h di autonomia. 
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L'impiego più comune di un videoregistratore consiste nel registrare automaticamente 
programmi che il potenziale spettatore perderebbe perché assente od occupato, 
o anche solo impegnato ad assistere ad un altro programma. Con raggiunta di una 
telecamera è però anche possibile costruirsi programmi personali, come si vede nella figura. 

p i ù  i nteressa nte i l  d isporre d i  u n  appa rec­
ch io  creato per 4 h di reg istrazione, poiché, 
g razie ad esso, s i  possono reg istrare p iù  
progra m m i  su u n  u n ico nastro, a nche se  
ess i  sono trasmessi  s u  ca na l i  d ifferent i  
(ovv iamente, se non cadono al la stessa ora ) .  

Tra  i d ivers i mod e l l i  d i  videoreg i stratore 
vi sono a nche d ifferenze di peso e d i  d i men­
s ion i ,  che va nno da l  grosso Mod .  Qua­
sar VR - 1  000 (57 x 41  x 22 cm, c i rca 20 kg ) 
a l  compatto Mod. «V id Sta r» de l l a  JVC (46 x 
x 36 x 1 5  cm, c i rca 1 5  kg ) .  

Altre d ifferenze a ncora sta nno nel prezzo 
e ne l la p i ù  o meno faci l e  reper i b i l ità de l le  
cassette d i  nastro. 

. 

Conclusioni - O ltre a l le ca ratter ist iche 
specif iche d i  cu i abbia mo già par lato, i 
d ifferenti costruttor i  mettono i n  evidenza 
prestazi o n i  pa rtico lar i  dei loro a pparecch i :  
p e r  esempio, poss i b i l ità d i  trasfer i me nto 
de l l 'aud io,  contator i  del  nastro, coma ndo d i  
pa usa,  i nd icatore d i  «rug iada», spesso 
accompag nato da c ircu it i  di b locco (d ivers i  
reg istrator i  videomagnetici  possiedono una 
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l uce i nd icatrice g i a l la che si accende q u a ndo 
nel la zona i ntorno a l  ta mburo rota nte v i  è 
u m id ità eccessiva: nel  q u a l  caso i l  ta mburo 
smette di ruota re; si deve a l lora lasc iare 
l 'appa recchio acceso si no a q u a ndo l ' u m i ­
d ità non evapora e l ' i nd icatore l u m i noso non 
s i  speg ne; l 'apparecchio Quasa r M ode l lo  
VR- 1 000 i ncorpora a nche un  e le mento r i ­
sca ldatore per  acce lerare l 'evaporaz ione) .  

I reg istrator i  videomagnetici  per uso 
domestico sono compa rsi massicc ia me nte 
sul mercato solo a pa rti re da l  1 977; c 'è 
q u i nd i  da attendersi u n  certo n u mero d i  
perfez iona menti e d i  ca mb iamenti  con 
l 'evolversi del mercato. Ad esempio. la JVC 
ha recenteme nte la nciato un reg i stratore a 
velocità va r iab i le  che permette d i  b locca re 
un quadro te levis ivo o d i  osservare le scene 
a l  ra l le ntatore; i noltre è probab i le  che com­
pa iano s u l  mercato videoregistrator i  porta ­
ti l i .  Se anche i prezzi de l le te leca mere scen­
dera n no sens ib i l mente. i videoreg i strator i  
potranno essere va ntaggiosa mente uti l izza ­
ti per la rea l i zzazione di «fi l m  domestic i». 
ad u n  prezzo non pro ib it ivo. * 
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TS/5000.o0 
OSCILLOSCOPIO 3" 
ASSE VERTICALE 
SENSIBILITÀ 10 mV·lOV/div. 
LARGHEZZA DI BANDA 
DALLA c.c. A 5 MHz TENSIONE MAX: 

300 Vc.c. 600 Vpp. 
ASSE ORIZZONTALE 
LARGHEZZA DI BANDA: DALLA c.c. A 250 KHz 
SENSIBILITÀ: 0,3 V/div. 
BASE TEMPI 
SWEEP: lO Hz 100 KHz SINCRO ESTERNO 
ALIMENTAZIONE: 220V 

TS/4550.o0 
MIWYOLTMmO AUDIO 
MISURA DI TENSIONE: l mV·300 V RMS 
MISURA IN DECIBEL: DA -60 A + 52 dBm 
BANDA PASSANTE DA: 5 Hz A l MHz 
TENSIONE USCITA MONITOR: l V F/S 
ALIMENTAZIONE: 220V 

CltOyce) 
TUTa........a�IDITS 

TS/450000 
GENERATORE DI ONDE QUADRE E 
SINUSOIDAU 
FREQUENZA: lO Hz l MHz 
TENSIONE SEGNALE USCITA: SINUSOIDALE 
7 V RMS QUADRA lO V pp 

VARIAZIONE USCITA: OdBm·50dBm /A 
SCADI DI lO dB PiÙ REGOLATORE RNE 
SINCRONIZZAZIONE ESTERNA 
ALIMENTAZIONE: 220V 



UN COMMUTATORE 
SELETTORE D'ANTENNA 

A DISTANZA 
Questo commutatore economico ed affidabile 

consente la scelta fra sei antenne 
I s iste m i  m u lt ipl i d 'antenna  offrono ag l i  

appassionat i  d i  com u n icazion i f less i b i l ità d i  
funzionamento e copertu ra d i  frequenza p i ù  
estese; sfort unata mente, però,  a u mentano 
considerevo lmente i l  costo e la complessità 

del la  stazione, spec i a lmente q ua ndo le  a n ­
tenne r ich i edono l i nee d 'a l i mentazione d i ­
sti nte. U na so luzione a lternativa a questo 
problema può essere offerta da l l 'econom ico 
comm utatore coassi a le contro l lato a d i stan -

..... -------- PARTE ALIMENTATRICE E INDICATRICE -----

20 

Fig. 1 - Schema del commutatore 
selettore d'antenna a distanza. 



MATERIALE OCCORRENTE 

C1 = condensatore elettrolitico (adatto per 
computer) da 1.000 J.l.F, 50 V 

C2 = condensatore ceramico a disco 
da 0,01 J.l.F 

D1 = "addrizzatore 1 N4003 
F1 = fusibile rapido da 3 A 
I = complesso di lampadina al neon 

per tensione di rete 
J1 -:- J7 = connettori coassiali 
K1 = solenoide rotante a scatti con dodici 

posizioni e bobina da 24 -:- 28 V 
M 1 = strumento da 1 mA f.s. 
I seguenti resistori fissi sono a strato 

da 1/2 W, 5% 
R1 = resistore da 78 kO 
R2 = resistore da 33 kO 
R3 = resistore da 23 kO 
R4 = resistore da 17 kO 
R5 = resistore da 13 kO 
R6 = resistore da 10,5 kO 
R7 = potenziometro a filo da 2.500 O 
R8 = resistore fisso a strato da 68 O, 

1/2 W, 10% 

R9 = resistore fisso a strato da 100 O, 
1/2 W, 10% 

RECTT = raddrizzatore a ponte da 100 Vip, 4 A 
S1 = interruttore da 5 A 
S2 = interruttore a pulsante normalmente 

aperto e a cpntatto momentaneo da 5 A 
S3 = commutatore rotante ceramico a l via 

e Il posizioni 
S4 = galletta di commutazione fenolica a 1 via 

e Il posizioni 
TT = trasformatore con tensione secondaria 

compresa tra 24 Vca e 28 Vca, 2 A 
Scatole adatte, scatola di alluminio 

da 10 x 10 x 5 cm, cavi e connettori coassiali: 
giunto flessibile, cavo a due o tre 
conduttori collante al si/icone, nastro 
adesivo, filo di rame da 1,6 mm, stagno, 
minuterie di montaggio e varie. 

Per l'acquisto dei materia li rivolgersi a l la 
ditta SVETI -MAR - via L. B e l lardi 1 26 
1 01 46 Torino 

-----------•• -tl�.-- PARTE DI COMMUTAZIONE A DISTANZA -------. 
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Fig. 2 - Fotografia dell'unità di commutazione a distanza e dell'indicatore dell'antenna scelta. 

za che presentiamo.  
I l  com m utatore selettore d i  a ntenne a d i ­

sta nza consente a l l ' ute nte la  scelta rapida 
tra sei  a nte n ne e, fatto a ltretta nto importa n ­
te, forn isce u na s i lenz iosa ed aff idab i le  i n d i ­
caz ione d e l l a  scelta effettuata senza b iso­
gno d i  corrente che tenga ch i uso u n  relè e 
senza i m porre seg n a l i  d i  contro l lo conti n u i  
o a u d i o  s u l l a  l i nea d 'a l i mentazione del l ' a n ­
tenna .  I l  progetto può essere montato con 
pa rti di r icupero ed offre u� l ive l lo di pre­
stazio n i  pa r i  a q ue l le di prodotti com mercia l i  
molto p i ù  costos i .  

I l  circuito - N e l la fig. 1 è r iportato lo sche­
ma del  com mutatore selettore d 'a ntenne a 
d ista nza . Appl ica ndo la tens ione d i  rete, i l  
condensatore e lettrol it ico assorbe u na ca r i ­
ca  da l  trasformatore i n  d iscesa T1  attraverso 
i l raddrizzatore a ponte R ECT1 e i l res i store 
R8. Qua ndo il pu lsa nte a contatto momen­
ta neo S2 v iene premuto .. C1 s i  scar ica attra -
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verso la  bob ina  d i  K 1 ,  u n  so lenoide selettore 
rota nte a dodici posizion i .  I co m m utatori ro­
ta nti a u nd ici posiz ion i S3 e S4 vengono 
azionati  da l l 'a l ber ino d i  K1 d i  modo che i 
com m utator i  ava nza no di u na posiz ione 
qua ndo i l  solenoide v iene energ izzato. 

In q uesto progetto vengono usati solo i 
contatt i  a lternati dei  com m utator i ;  i l  sole­
noide deve q u i nd i  essere azionato due volte 
per far ava nza re i com m utator i  ne l la  pos i ­
z ione s uccess iva . La  g a l letta S3 svolge la  
funz ione d i  com m utazione de l l ' anten na. 
L'a ltra ga l letta, S4, fa parte del  c i rcu ito ind i ­
catore i ns ieme a i  res istor i  f issi  R 1 -;- R6,  a l  
potenziometro R 7  e a l  m i l l ia m perometro 
M 1 . Qua ndo K1 fa ruotare g l i  a lber i n i  de i  
com mutator i ,  la res istenza effettiva tra i l  
lato negativo d i  M 1 e massa var ia ,  face ndo 
def lettere ! ' i nd i ce del lo strumento i l  q u a l e  
ind ica l 'a ntenna scelta su u n a  sca la  mod if i­
cata . S e  i l  sol enoide v iene fatto avanza re 
solo una  volta,  lo stru mento i nd icherà NO,  



Fig. 3 - In questa figura è visibile la seconda parte del commutatore a distanza, cioè l'alimentatore. 

e ciò s ign if ica che 52 deve essere c h i uso 
a ncora u na volta per far  ava nzare i l  mecca­
nismo a l l a  successiva posiz ione d 'ante n n a .  

Costruzione - I l  commutatore selettore 
d 'anten ne a d i stanza è composto d i  due u n i ­
t à :  i l  comm utatore vero e propr io, che  è rap­
presentato ne l la fig. 2, e l 'a l i mentatore che 
a ppare nel la fig. 3. Nel la fig. 2 s i  vede a nche 
lo  strumento i ndicatore d i  posiz ione, che 
può essere incorporato i n  una  scatola  i n ­
s ieme a l l ' a l i mentatore oppure montato s u  
u n  pa nne l lo a parte . 

L'a l i mentatore è relat iva mente sempl ice 
e s i  può costr u i re fac i l me nte seg uendo tec­
n iche di col lega mento da punto a p u nto. 
Una morsett iera come q ue l la m ontata s u l  
t e l a i o  del l ' a l imentatore protot i po fac i l iterà 
i col lega menti  con la  rete, i com mutator i  e 
i l  solenoide.  Data l 'e nt ità de l la  car ica che 
deve tratte nere, i l  condensatore C1 deve es­
sere u n  compone n-te d i  a lta q u a l ità,  come i 

t ip i  e lettrol it ic i  u sat i  ne i  computers. Ana lo­
gamente, ! ' i nterruttore a p u lsa nte i mp i egato 
per 52 deve essere in g rado di sopportare 
l a  notevole corre nte che scorre q u a ndo C 1 
s i  sca r ica attraverso K 1 . 

La sca la  del lo str u me nto deve essere r i ­
fatta; l a  l i nea de l lo  zero deve essere con­
trassegnata N O  e la  l i nea d i  fondo sca la  deve 
essere contrasseg nata «Posiz ione 6»; i n u ­
mer i  del le  a ltre c i nque  posiz ion i devono es­
sere u n iforme mente d i sta nziat i  tra q u esti  
due estre m i .  5i  possono usare strument i  p i ù  
o m e n o  sens ib i l i  m a  ne l  p r i m o  caso saranno 
necessar i  va lor i  p i ù  a lt i  per i res istor i  
R 1 -;- R6 e va lor i  p iù-bassi  ne l  secondo caso. 
Va lor i  non norma l izzat i  d i  res istor i  s i  posso­
no ottenere combi na ndo valor i  norma l izzat i  
i n  ser ie  o para l le lo .  

L'u n ità a d istanza rappresentata nel la  fi­
gura 2 è composta da u n  soleno ide che azio­
na due com mutatori rota nt i .  Nel  prototi po i l  
solenoide è u n  Ledex 5 er ies t ipo 5 con u n  
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Fig. 4 - L a  fotografia della galletta di commutazione RF mostra due anelli di rame che vengono 
usati per ridurre al minimo il disadattamento delle impedenze. 

i nvol ucro de l d i a m etro di 4,8 cm, acqu ista­
to presso forn itor i  d i  s u rp l us .  

Come si  vede ne l la fig. 2, 'i l solenoide K 1 e 
la g a l letta fenol ica del  com m utatore S4 sono 
montat i  a l  centro de l  coperc h i o  d i  una  sca ­
toletta med i a nte d ista nziator i  a vite l u ng h i  
c i rca 6 c m .  L a  ga l letta cera m ica d e l  com m u ­
tatore S3 è montata dentro la  scatoletta e i l  
s u o  a lber ino è accoppiato a q u e l lo del sole­
noide media nte u n  g i u nto f less ib i le  meta l l i ­
c o  m u n ito ad e ntra m be l e  estrem ità d i  v it i  d i  
r iten uta, necessa r ie  per  sopportare la cop­
pia e levata generata dal solenoide.  

Poiché q uest ' u lt imo g i ra  sempre ne l lo  
stesso senso, i l  fermo d i  S 3  deve essere ac­
curata mente asportato per consent i re una  
rotazione cont i n u a .  Devono anche essere 
e l i m i nat i  con molta c u ra i contatti a lter­
nati  de l la g a l letta cera m ica d i  comm utazio­
ne in modo da lasc ia re solo se i contatt i ,  
o ltre a l  contatto de l la v ia .  

I co l lega menti  del  com m utatore sono rap­
presentati ne l la  fig. 4. Per r id ur re a l  m i n i mo 
i l  d i sadatta me nto di i mpedenza, a i  lat i  op­
posti della ga l letta cera m ica sono montati 
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d u e  a n e l l i  d i  bassa i nduttanza . Con u n  pezzo 
di f i lo d i  ra me dolce l u ngo 30 cm c i rca si for­
m i no due a ne l l i  del  d iametro i nterno di 
6,4 cm e poi  con un martel lo s i  appiatt i sc a no 
g l i  a n e l l i .  S i  rego l i  a ncora i l  d i a metro i n ­
terno a 6 , 4  cm e s i  asport ino le  parti i n  ec­
cesso nel  punto in cui le estrem ità dei f i l i  
s i  sovrappongono. S i  aff ianc h i no e s i  sa l ­
d ino  le estrem ità dei  f i l i  i n  modo da c h i ude­
re gl i  a ne l l i .  

Parz i a l mente nascosto n e l l a  fig. 4 ,  l ' ane l ­
lo  fronta le è sa ldato a l  contatto com une 
(v ia )  d i  S3 e ad u n  pezzetto d i  f i lo d i  ra me 
da 1 , 6 m m .  L 'a ltra estre m ità d i  q uesto f i lo  
deve essere saldata a l  contatto i nterno d i  J 1 ,  
che costit u i sce i l  jack coassia le  de l la l i nea 
d'a l i mentaz ione.  

L'a ltro a ne l lo, q u e l lo poster iore,  è sa ldato 
a ca picorda stretti  sotto le viti di f issagg i o  
de l  comm utatore.  Sotto c iascuno d i  q u esti 
cap icorda s i  devono porre d i sta nziatori  i so­
lat i  l ungh i  6,4 m m  in modo che la d ista nza 
tra i due a n e l l i  sia d i  1 1  m m; ciò può r ich ie­
dere la  sost ituzione de l le v it i  ori g i na l i  con 
a ltre più l u nghe .  



Poi ,  per mezzo di pezzett i di f i lo  da 1 ,6 m m ,  
s i  possono col lega re i contatti i ntern i  deg l i  
a ltr i  jack (da J2 a J 7 )  a i  re lat iv i  contatt i d i  
5 3 .  Sotto le  vit i  d i  f issagg io de i jack s i  s iste­
m i no cap icorda str ingendo l i  bene contro la 
scatol a  d i  a l l u m i n io; s i  col leg h i  poi un pez­
zetto d i  f i lo stag nato da 1 ,6 mm a l  capocorda 
di J 1 e si sa ld i  l ' a ltra estrem ità del f i lo  a l ­
l 'a ne l lo  di  ram e  poster iore. S i  r ipeta l 'opera­
z ione per gl i  a ltr i  j ack (da J 2  a J7) .  

S i  not i  che  i l  comm utatore de l la  fig. 4 ha 
un  ane l lo  meta l l ico che cortoci rc u ita tutti i 
contatti non sce lt i  del  comm utatore . A l l 'or i ­
g i ne questo anel lo doveva servire per col­
legare a massa tutte le a ntenne non sce lte, 
ma ! ' idea venne scartata in q ua nto vi  era la  
possib i l ità d i  sci nt i l l io dura nte trasm ission i 
d i l etta nt i st iche a med i l ivel l i  d i  potenza (pa­
recch ie  cent ina ia  d i  watt) .  I n  CB ,  QRP d i l et­
ta nt ist ico e in SWL, tuttav ia ,  non v i  è per ico­
lo  d i  sc i n t i l l io; d i  conseg uenza. coloro che 
usano i l  comm utatore d'a ntenna per le att i ­
v i tà  s uddette possono adottare q uesto part i ­
colare per  la protezione contro i fu l m i n i .  

Pri ma d i  str i ngere le vit i  d i  r itenuta del  
g i u nto tra i due  a lber i n i . c i  s i  accert i  che i 
commutator i 53 e 54 s i a no ne l la  stessa po­
s iz ione.  U na goccia  d i  sma lto per u n g h ie s u l ­
le  vit i  e s u i  dadi ma nterrà b e n  fermo i l  com­
p lesso meccan ico. 

R egolazione - Si col leg h i no i complessi  
a l i me ntatori e d i  comm utazione con un pez­
zo di cavo a due o tre conduttor i ;  i l cavo deve 
avere la stessa l u ng h ezza di q ue l l a  neces­
sar ia  per a nda re, ad i n stal laz ione u lt i mata, 
da l complesso d i  com m utazione a d ista nza 
a l l ' a l i mentatore. Si not i  che nel c i rcu ito del­
l a  fig. 1 viene i mp iegata la ca lza meta l l ica 
del la l i nea coass ia le  d ' a l i mentazione come 
ritorno per i l  solenoide ed i c i rc u it i  i nd icatori 
d i  posizione; c iò  consente l ' uso d i  un cavo a 
due conduttor i .  Se si prefer isce u n  r itorno a 
parte, s i  deve i m p iegare u n  cavo d i  contro l lo  
a t re  conduttor i ;  per  cav i  l ungh i  f ino  a 1 5  m,  
s i  possono u sare conduttori da 0,8 m m .  Per 
cavi d i  contro l lo p iù  l ungh i sara n no neces­
sari conduttori  da 1 mm o 1 , 3 m m .  

Dopo aver c h i uso ! ' i nterruttore genera l e  
5 1 ,  s i  atte ndano poc h i  second i  i n  modo che 
C1  s i  possa car icare completa mente.  Poi s i  
c h i uda momenta neamente 52.  I l  so lenoide . 
dovrebbe scattare e ava nzare di u n a  pos i ­
z ione.  S i  not i  t uttavia che 52 deve essere 
c h i u so di n uovo per far ava nzare i l  com m u ­
tatore n e l l a  successiva posiz ione d 'ante n n a .  

C o n  i valor i  specif icat i nel lo schema e n e l ­
l ' E lenco dei  M ateria l i ,  s i  dovrebbe f a r  scat­
ta re K 1 una volta og n i  2 s c i rca .  Se  s i  des i ­
dera una  freq uenza d i  scatto p iù  rapida,  s i  
r iduca i l  va lore d i  R 8 .  

S i  rego l i  i l  potenziometro R7 i n  modo c h e  
tra i l  suo c u rsore e massa appa iano + 1 0 V .  
L o  stru mento i nd iche rà a l lora corretta men­
te  la pos izione del  com mutatore d 'anten n a .  
Se K 1 v iene fatto scattare una  volta so la ,  l o  
stru mento i nd icherà N O .  facendo sapere 
che i l  com m utiftore è tra d u e  pos iz ion i d 'an­
te nna . 

Installazione ed uso - La pos iz ione del  
complesso d i  com m utaz ione a d i sta nza d i ­
pende da c iascuna part ico lare a pp l icazione; 
se esposto d i rettamente a l le i ntemperie,  de­
ve essere racc h i u so in una scatola d i  p la­
stica d i  adatte d i me ns i o n i .  Per  rendere i m­
permeab i le  i l  complesso, t utti i g i u nt i ,  i fori 
e le  teste de l le  viti devono essere trattat i  
con col la nte a l  s i i  i cone .  I con nettor i  coas­
s ia l i  sa ldati a l l ' antenna e a i  cavi d i  d iscesa 
devono essere accuratamente i n castrati 
e/o a bbonda nte m ente trattati con col la nte 
al s i l icone, ciò perché q uesti spi n otti  non 
sono i m permeabi l i .  Se  non s i  adottano ta l i  
m isure preventive. s i  avrà u n  pre maturo de­
ter iora mento de l le  l i nee d 'a l i mentazione 
coass i a l i .  

C o m e  g ià  detto, i l  com m utatore selettore 
d 'antenna a d ista nza non col lega a m assa 
le a ntenne non scelte; è q u i nd i  consig l ia b i l e  
i nser i re scar icator i  d 'antenna n e l la d iscesa 
pr i nc ipa le e tra tutte le a ntenne e i l  comm u ­
tatore.  

I l  complesso è stato progettato per assi c u ­
rare u n 'affidab i l e  scelta d i  a ntenne  a d i sta n­
za  senza i ntrod u rre s ign if icat ivo d isadatta­
m ento d i  i mpedenze e q u i nd i  rapporto di on­
de staz ionar ie ne l la  l i nea coass i a l e  d i retta 
a g l i  a pparati  rad io .  Se il com m utatore 53 ed 
i jack coassi a l i  sono stat i  col legat i  come si è 
sugger ito, i l  com mutatore può  essere u sato 
con buon i  r i su ltat i  f i no  a l le VHF. Si r icord i 
che i l  solenoide deve essere fatto scattare 
due volte per la  com m utazione a l la s ucces­
s iva posiz ione d 'antenna (com u nq ue, a nche 
se s i  d i ment ica q uesto part i cola re, lo  str u ­
mento i nd iche rà NO) .  Qua ndo non s i  u sa i l  
com mutatore ( l a  m a g g i o r  pa rte de l  tempo) 
l 'a l i me ntatore può  serv i re per a l i mentare 
a lt r i  progett i  d i  contro l lo  i ntermittente come 
relè surplus o industr i a l i  da 24 V e soleno id i  
a scatto. * 
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LE NOSTRE RUBRICHE 

LI ftngolo 
dello Sperimenlalore 

S P I A N D O  LA LU C E  
Noi  s iamo lettera l mente c i rcondati da sor­

gent i d i  l uce mod u lata, sia natura l i ,  sia art i ­
f ic ia l i .  Andare a l la  r i cerca d i  ta l i  sorgent i  può 
essere q u i nd i  u n 'esper ienza i nteressa nte e 
d ivertente. 

Norma l mente, neg l i  a rt ico l i  de l l a  nostra 
r iv ista vengono descr itt i c i rcu i t i  che non s i  
trova no g i à  m ontati i n  com mercio, m a  i n  
questa occasione è d 'obbl igo scosta rsi  da l la  
regola genera le,  i n  q u a nto, per  la  trattaz ione 
de l l 'argomento i n  oggetto, è necessa r io l ' u ­
s o  di  u n  a m pl if icatore a u d i o  d i  t ipo commer­
c ia le  a l imentato a batter ie .  N atura l m ente, s i  
può ut i l izza re u n  ampl if icatore aud io  a uto­
costru ito o si può rea l izza rne uno usa ndo u n  
l e  a u d io o poch i  tra ns istor i .  

Rivelatori e am plificatori adatti - Le ce l ­
lu le  so lar i  a l  s i l ic io, i fotod iod i ,  i fototra ns i -
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Fig. 1 - Amplificatore portatile . 
alimentato a batterie, adatto per 
ascoltare la luce modulata. 
Lo spinotto inserito nel jack 
per microfono contiene un fotodiodo 
miniatura al silicio. 

stor i  ed a ltr i  d isposit iv i  fotovo lta ic i  possono 
essere i mpiegati  tutti q u a nt i  come e lement i  
sensib i l i  nel la  r ivelaz ione d i  sorgenti  d i  l uce 
mod u lata . Qua l u nque  sia l 'e lemento sensi ­
b i le  ut i l izzato, esso può essere co l legato d i ­
rettamente a l l 'entrata d i  u n  a mpl if icatore 
aud io; in a lc u n i  cas i ,  tuttavia ,  sarà neces­
sar io un trasfor matore oppure un  a ltro d i ­
sposit ivo o c i rcu ito p e r  l 'adatta mento del le  
i m pedenze. 

Anche se l 'ampl if i catore ad a lta fedeltà 
dei s iste m i  a udio do mestic i  può essere usa­
to con eccel lent i  r i su ltat i ,  per questa app l i ­
cazi one è p iù  adatto u n  ampl if icatore porta ­
t i le,  perché può essere fac i l mente u sato a l ­
l 'aperto e i n  a uto. N e l l a  fig. 1 è ra ppresen­
tato u n  ampl if icatore M i cro-Sonic  de l la  Rea­
l i st ic  a l i me ntato a batter ie, i l  qua le per pa ­
recch i  a n n i  è stato usato con adatt i e lement i  



sens ib i l i  per r ivelare molte sorgenti  di l uce 
mod u l ata d i  t ipo d iverso. 

Si not i  lo  sp i notto m i n iatura i nserito ne l  
jack per  m icrofono del l ' ampl if i catore; que­
sto spi notto contiene u n  p iccolo fotod iodo a l  
s i l i c io, i c u i  due ter m i n a l i  sono d i rettamente 
saldat i  ai term i n a l i  del lo  sp inotto. L'apertura 
nel  man icotto d i  p last ica,  prevista per i l  col ­
l egamento d i  un  cavo, è stata a l la rgata leg­
germente con un a lesatore, i n  modo che u na 
q u a nt i tà magg iore d i  l uce potesse colp ire i l  
fotod iodo. 

Si può conseg u i re un certo r ispa rmio u ­
sa ndo u n o  d e i  mod u l i  amp l if i cator i  tra ns i ­
storizzati i n  vendita presso i r iforn itor i  d i  
pa rt i  e lettron iche .  I n  q uesto caso, s i  mont i 
l ' amp l if icatore i n  una  scatol a  di p last ica i n ­
s i e m e  ad u na batter ia ,  ad u n  pote nziometro 
d i  contro l lo del vol u me e ad u n  a ltopa r l a nte. 
A ta le propos ito, s i  tenga presente che i reg i ­
stratori a nastro d ifettos i mecca n icamente 
contengono ott i m i  mod u l i  ampl if icator i .  

Al l 'a m p l if icatore aud io  s i  possono co l le ­
gare t ip i  d iversi d i  r ive lator i  d i  l uce. Per  l i ­
vel l i  l u m i nosi bass iss i m i ,  s i  è constatato c h e  
funziona no meg l io le cel l u l e  sola r i  a l  s i l ic io  
con grande a rea attiva, ma q uesto t ipo d i  cel­
l u la è p i uttosto fra g i le, perciò sarà necessa ­
r io i ncol la r la ad u n  s ubstrato r ig ido d i  p la­
sti ca,  d i  meta l lo o d i  leg no; a l l o  scopo sa ­
ran no s uffic ient i  poche gocce di col la nte. S i  
p u ò  proteggere u lter iormente l a  cel l u la e 
ne l lo stesso tempo confer i r le  u n a  caratte­
r ist ica d i  r ive lazione d i rezion a le monta ndo la  
ad u n 'estrem ità d i  u n  tubo d i  p last ica ,  d i  a l ­
l u m i n i o  o d i  ca rtone l u ngo dp 1 0  cm a 3 0  cm.  
Non è neceSsa r ia l ' i nsta l laz ione di  u n a  lente 
se la  s uperf ic ie  attiva de l la  cel l u la è c i rca 
pa r i  a l l 'apertu ra del  tubo. Per otte nere i m i ­
g l ior i  r i su ltat i ,  s i  u s i  u n  tubo l u ngo e lo s i  
d ip i nga a l l ' i nterno con vern ice nera opaca . 

La magg ior pa rte de l le  cel l u le sola r i  a l  
s i l ic io a g ra nde area, reper ib i l i  s u l  mercato 
surp lus, non ha ter m i n a l i  d i  col lega mento, 
perc iò occorre ag i re con molta del icatezza 
q uando si sa ldano i f i l i di col lega mento a 
q ueste cel l u le, perché una sa ldatura ma l ­
fatta può provocare i l  d istacco de i frag i l i  
e lettrod i da l la cel l u la stessa .  

I l  sott i le  e lettrodo super iore è p iù  d i ff ic i l e  
da sa ldare de l  gra nde elettrodo che copre la  
pa rte i nfer iore, q u i nd i  è consig l ia b i l e  r isca l ­
dare una  parte del l 'e lettrodo super i ore in  
prossi m ità di  u n  ango lo  del la  cel l u la  se  que­
sta è retta ngolare o v ic ino a l  suo per imetro 
se è c i rcola re . Si appl i ch i  il ca lore in u no di 

Fig. 2 - Diodo e mettitore di luce 
infrarossa,-'Collegato ad uno spinotto 
fon o miniatura. 

q uesti punt i  solo per poc h i  secondi  con u n  
saldatore d i  bassa potenza e p o i  s i  faccia 
cola re u na p iccola q ua ntità d i  stagno. S i  
tolga q u i nd i  ! ' i sola mento p e r  c i rca 3 m m  da 
un pezzo di f i lo  trecc iola per co l lega m e nt i  e 
s i  stagn i  la pa rte de n udata; si ponga poi que­
sta estrem ità stag nata del  f i lo  su l la  sa ldatu­
ra effettu ata s u l l 'e lettrodo e s i  r i sca ld i  d i  
nuovo lo  stag no, che scorrerà sopra ed i ntor­
no al f i lo  gara ntendo u na perfetta sa ldatura .  
S i  adott i  l a  stessa tecn ica per sa ldare u n  f i lo  
a l l 'e lettrodo i nfer iore de l la  cel l u la .  

Dopo aver montato q uest ' u lt i ma s u  u n  
ca rtone o dentro u n  tubo, s i  devono proteg ­
gere i suo i  term i n a l i ,  f i ssa ndo, ad esempio, 
u n  cavetto fono schermato al tubo o a l  car­
tone e sa ldando poi i ter m i n a l i  del la  ce l l u la 
al cavetto stesso. C iò  i m ped i rà che i term i ­
na l i  sa ldati  a l l a  ce l l u la possa no ven i re strap­
pati da u n  u rto i mprovviso; i no ltre, i l  cavetto 
schermato r idu rrà i l  r u more i ndes iderato 
proven iente d a l l ' i mp ianto d i  rete e da altre 
sorgent i .  

Come r ivelatori per scopi  spec i a l i ,  s i  pro­
vi no, in l uog o  de l le cel l u le sol ar i ,  i d iod i 
emett itori  di l uce. I l  responso di p icco di u n  
L E D  è r istretto entro u n  ca mpo d i  l unghezze 
d 'onda molto p iù  r idotto che non q ue l lo d i  
u na cel l u la solare e corrisponde c i rca a l l a  
l u nghezza d'onda emessa da l  d iodo q u a ndo 
v iene polar izzato in senso d i retto. Ad esem­
p io, u n  emettitore d i  ragg i  v ic i n i  a l l ' i nfraros­
so a l  G aAs :S i ad a lto rend i mento ha  un re­
sponso spettra le d i  p icco d i  c i rca 940 n m .  

Anche i L E D  emettitor i  d i  l uce vis i b i le fu n­
z ionano come rivelator i ,  ma non h a n n o  u n  
rendi mento ta nto a lto q u a nto i LED i nfra ­
ross i .  N e l l a  fig. 2 è i l l u strato u n  emett itore 
infrarosso al G aAs, sa ldato ad u no spi notto 
m i n iatu ra, il q ua le  può essere i nser ito d i ret-
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ta m ente ne l  jack d'entrata di u n  a mpl if ica ­
tore mod u lare.  

Qua l unque  s ia  i l  r ivelatore scelto,  s i  cer­
chi di captare i l  magg ior  n u mero poss ib i le  
d i  sorgent i  l u m i nose d i  var io genere .  Molt i  
d isp lay a LED d i  orolog i  e ca lcolatori  sono 
modu lat i a freq uenze relat iva mente basse e 
producono i n  genere u n  ronzio.  Anche le 
lampade f luorescenti  e q ue l le  a l  neon gene­
rano un fort iss i mo ronzio a 1 00 Hz.  Le can­
dele,  i f i a m m ifer i ,  g l i  accendi n i , i fuoch i  da 
ca mpegg io  e i ca m i netti prod ucono u na va ­
r ietà di suon i  i nteressa nti . 

Le tempeste e lettr iche sono part icolar­
mente affasci nant i  da seg u i re, spec ia lmen­
te  d i  notte. I fu l m i n i  producono g l i  stessi  
suon i che s i  possono sent i re per rad io  d u ­
ra nte u na tempesta . I l  r ivelatore d i  l uce, tut­
tav ia ,  capta sca r iche fuor i  visuale e ciò per­
mette d i  i nd iv id u a re zone d i  att ività d i  p icco. 

Anche se la  sens ib i l ità del fotorivelatore è 
r idotta a l l a  l uce d i u rna ,  a ca usa del l ' i nde­
s iderata polar izzaz ione cont i n u a  che v iene 
prodotta .  i l  f u l m i n e  può a ncora essere rive­
lato. Spesso i nfatt i con una cel l u l a  so la re si 
possono capta re f u l m i n i  non avvert ib i l i  d i ­
retta mente con i propri occ h i .  

L a  l uce costa nte c h e  pro�iene da l s o l e  e 
da la mpade a l i mentate con corrente cont i ­
nua produce norma l mente solta nto u n  sof­
fio. Il movi mento, tuttavia ,  agg i u nge una 
nuova d i mensione a l le sorgent i  d i  l uce co­
sta nte. Se ne scopr i ra nno g l i  effetti la pr ima 
volta che s i  «sent i rà» la l uce de l  so le  i nter­
rotta da i pa l i  d i  u n  reci nto o da ra m i  d 'a lbero 
sovrastant i . S i  potrà pers ino ca ptare i l  ronzio 
d i  un i nsetto che vo l i  cattura ndo la l uce del  
sole r if lessa dal le sue a l i  osci l la nt i .  

P e r  ravvivare i l  mo notono soff io prodotto 
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Fig. 3 - Semplice 
preamplificatore con 
amplificatore 
operazionale per 
ascoltare sorgenti 
di luce modulata. 

da u n a  torc ia e lettr ica, si batta con una ma­
t ita i l  suo r if lettore; c iò  prod u rrà u n  suono 
p iacevole,  s i m i le a que l lo  de l le  ca mpane,  
perché i l  f i la mento de l l a  lampad ina  vibrerà 
i n  ava nti e a l l ' i nd ietro da l  punto foca le del 
r if lettore. 

Amplificatore operazionale come pre­
am plificatore - Il c i rc u ito rapprese ntato ne l ­
la  fig. 3 potrà serv i re come g rossolano ma 
eff icace prea mpl ificatore per  u n  a m p l if ica­
tore portat i l e  a l i mentato a batter ie .  I l  prea m­
p l if icatore può essere montato s u  u na picco­
la  basetta perforata; si i nser iscano i ter m i ­
na l i  d i  due con nettor i  p e r  batter ie d a  9 V 
attraverso u n  foro da 6 m m  prat icato ne l la  
basetta e s i  faccia u n nodo per trattenere i 
term i na l i , q u ind i  si sa ld ino i f i l i  ag l i  oppor­
t u n i  punt i  del c i rc u ito e s i  co l leg h i  i l  prea m­
pl if icatore a l l 'amp l if icatore per  mezzo di  uno 
spezzone d i  cavetto schermato. 

I l  g uadagno d i  tensione del prea m p l if ica­
tore eq u iva le  a l  quoziente d i  R2 d iv iso R 1 .  
Con i va lor i  spec if icati  nel la fig. 3, i l  guada­
gno è pa r i  a 1 00, p i ù  che adeguato per la  
magg ior pa rte deg l i  e lementi  sensi b i l i .  Con 
u n  guadag no troppo a lto, i l  segna le  d 'entra ­
ta sovracca r icherebbe l 'ampl ifi catore aud io: 
usa ndo i l  preampl if icatore si tenga q u i nd i  i l  
contro l lo  d i  vo l u m e  a d  u n  l ive l lo basso. 

Coloro che desiderano sp iare la l uce i n  
zone rumorose, devono adotta re opportune 
preca uz ion i ;  u n  a u r ico lare sarà molto ut i le  
se i l  l ive l lo sonoro ambienta le è a lto; s i  tenga 
però i l  vo l u m e  ad un l ive l lo basso f i nché 
l ' e lemento sens ib i le  non sarà p u ntato s u l la 
sorgente l u m i nosa che si des idera ascol­
ta re .  Lampi d i  l uce i naspettat i possono pro­
du rre suon i fort iss i m i .  * 
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L'elettronica va sempre più capi llarmente diffondendosi nel campo 
degli automatismi industriali .  In particolare, a partire dalla fiera di  
Hannover del  1 970, si è sviluppata i n  Eu ropa l 'applicazione spe­
cializzata dei sistemi di lavorazione a contro l lo numerico. 
Questo volume, incentrato sul ruolo svolto dall 'elettron ica nel l 'ambito 
delle macch i ne utensil i ,  ripercorre le tappe dell 'avv icendamento gra­
duale dai s istemi elettromeccanici a quell i  statici, svolgendo per i 
secondi una approfondita panoramica degli  uti lizzi speci fici sulle 
diverse macchine. 
Dalle p rime introduz ioni parziali ( temporizzatori ,  fotocellule, senso­
ri di prossimità, ecc. ) ,  interfacciate ed asservite spesso anche a 
logiche tradizionali di tipo elettromeccanico, l 'autore passa poi ad 
esaminare i sistemi a logica statica, trattando separatamente la 
tecnica a modu li cablati da quella con apparecchiature programmabili .  
U n  ampio capitolo è dedicato ai microprocessori  ed ai  microcomputer, 
per i quali  vengono i ndiv iduate le applicazioni più congeniali ,  rappre­
sentate da macch ine di una certa complessità e con particolari es igenze 
di flessibi l ità  dei programmi di lavoro. 
Uno degli  ostacol i  che hanno spesso frenato la diffusione della 
elettronica nell ' industria è quello dei  disturbi. L'ottavo capitolo affronta 
appunto la p roblematica dei s istemi di attenuazione e filtraggio dei 
distu rbi, fornendo i ndicazioni e calcoli  per la progettazione dei circu i ti 
più appropriati .  
Anche nel l 'ambito degli  azionamenti di potenza, l 'elettronica ha ormai 
soppiantato i vecchi s istemi Ward-Leonard per i motori in co rrente 
continua e va perfezionandos i anche nella regolazione di velocità 
dei motori asincroni .  
L'autore, dopo aver esaminato le diverse possibilità applicative con le 
rispettive configurazioni circuitali ,  ed aver svolto alcu ne risoluzioni 
di p rogetto per azionamenti di potenza e movimentazione degli assi, 
inserisce il  tu tto nei sistemi più avanzati di u til izzo, quali i control l i  
numerici (CN ) ,  i controll i  numerici a compu ter ( CNC) ed i robot 
industrial i .  
Un ultimo capitolo è dedicato a l le barriere antinfortunistiche im­
materiali ,  una delle più interessanti appl icazioni dell 'elettron ica a l  
servizio sia della sicu rezza sia del la  produzione. 
In appendice, i l  volume contiene un di zionario termi nologico inglese­
italiano, particolarmente uti le,  visto l 'alto numero di termini ingles i 
entrati ormai nel l inguaggio tecnico corrente (specie quello dei 
m icrocomputer)  e non semp re o non tutti correttamente interpretati 
dagl i  addetti ai lavori. 
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BRACCIO SME 
SERIES III 

Estre m a m e nte 
res i ste nte a l l e v i bra z i o n i 

, 

co n m a ssa m o lto b a ssa e s m o rza m e nto v i scoso 

I l  bracc io  3009 Series  I I I ,  costr u ito i n  I n ­
g h i lterra da l la S M E, ha  b e n  poco i n  com une 
con  i suoi  predecessor i ;  esso è stato proget­
tato in modo da avere una massa estrema­
mente bassa ,  i l  che  lo renae compat i b i le 
anche con le p i ù  cedevol i  test ine presenti 
sul mercato. Qu esto braccio p uò portare te­
st i n e  con peso s i no a 1 3  g ed ha  u na forza 
di a ppogg io  nom i n a le compresa tra O g e 
2 , 5  g .  La r i sona nza tra braccio e test ina  che 
s i  ha a l le basse freq uenze può essere smor­
zata ,  a sce lta  d e l l 'utente, media nte u n  s iste­
ma a v iscosità,  i ncorporato nel  braccio.  

I l  prezzo d i  vend ita del  bracc io in oggetto 
è di c i rca 1 50.000 l i re .  
30 

D escrizione generale - Nel  braccio Se­
r ies I I I  i l  movi mento di  rotazione in senso 
vert ica le  avviene attorno ad un supporto a 
colte l lo, che è prat ica mente pr ivo di attrito 
ed ha  u na d urata i l l i mitata; i l  mov i me nto di 
rotaz ione i n  senso or izzonta le avv iene i nve­
ce su cusci netti a sfera di prec is ione.  La 
base del  braccio permette u n 'a m p ia rego la­
z ione de l la  sua  posiz ione e r ich iede per i l  
montagg io u n  foro obl u ngo; g raz ie a q uesta 
possi b i l i tà d i  regolazione,  � I  bracc io può es­
sere sempre s istemato in modo da avere i l  
m i n imo errore di  ta ngenzi a l ità i n  prossi m ità 
dei solch i  più i ntern i  del d isco. 

La pa rte del braccio che c i rconda i l  mec-
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canismo di i ncern iera mento è rea l izzata i n  
mater ia le  plast ico r i nforzato con carbon io, 
a l lo scopo di confer i r le le necessar ie  pro­
pr ietà mecca niche ed acust iche.  I l  contrap­
peso è cost itu ito da d ivers i  pes i  d i  p iombo, 
s istemati  in un conten itore in p last ica che 
s i  monta poi ne l la  parte poster iore del  brac­
cio .  Poiché i l  ca mpo entro cui i l  contrappeso 
può essere spostato è p i uttosto l i m itato, a l  
f i ne d i  ma ntenere la  massa d i  q uest ' u lt i mo 
v ic ina a i  perni  è necessa r io  og n i  volta mon­
ta re solo i pes i necessar i  per b i la nc iare i l  
bracc io e l a  test ina  ( i l  braccio è forn ito con 
pes i adatti a b i l a nc iare testi ne da 6 g a 
1 0, 5  g): 

I l  b i l a nc ia mento è otten uto aziona ndo u na 
ma nopol ina  che sposta l ' i ntera struttura del  
contrappeso. La forza d i  appoggio sul  d isco 
può essere poi sce lta ma novra ndo un 'a ltra 
ma nopol ina  che m uove u n  p iccolo peso po­
sto su l f ianco del  peso pr i nc ipa le .  La sca la  
per la regolazione de l la  forza d 'appogg io 
porta tacche di  taratura da O g a 1 , 50 g ,  spa­
z iate ad i nterva l l i  d i  0, 25 g .  U n  a ltro piccolo 
peso, posto s u l l 'a ltro f ia nco del contrappeso, 
può essere spostato i n  ava nt i ,  s ino  ad u n  
dente d i  a r resto, i n  modo d a  agg i u ngere 
esatta mente 1 g a l l a  forza di a ppogg io, che 
può così a rriva re fi no a 2 ,5  g .  L ' i ntero con­
trappeso può i nf ine essere spostato latera l ­
mente, med i a nte u n a  terza ma nopo l i na, i n  
modo d a  fa r cadere i l  centro d i  g ravità de l  
bracc io esatta mente a l  centro del  s upporto 
a colte l lo.  L 'u l t ima regolazione da fare è 
q u el l a  del  s istema di compensazione de l la  
forza centripeta,  costitu ito da u n  peso e da 
un sott i l e  supporto; esso porta tarature per  
forze d i  a ppogg io comprese tra O g e 2 , 5  g .  

Poiché le  norma l i  conch ig l i e  d i  supporto 
per le test ine con i n nesto a p ied i n i  contr i ­
bu iscono i n  buona m is u ra a l la  massa tota le 
de l  braccio, ta le conch i g l ia è stata e l i m i nata 
nel  braccio Ser ies I I I ;  l ' i ntero braccio ha i n ­
vece u n  i n nesto a connettore i n  prossi m ità 
de l s istema d i  i ncern iera mento. La test ina 
v iene montata i n  una  sott i le conch ig l i a  i n  
p la st ica,  dotata d i  u n a  sporgenza per i l  sol ­
leva mento c o n  u n  d ito e perma nenteme nte 
f issata al braccio.  

U na leva che sporge dal la base del  bracc io 
consente d i  a lza re e d i  a bbassare i l  bracc io  
r ispetto a l  p iano del  g i rad isc h i  e d i  regolare 
la sua  d ista nza r ispetto a l  centro del  p iatto. 
U no spec ia le  regol i no, forn ito i ns ieme con 
i l  bracc io, a i uta a s istemare la  p u nt ina  ne l la  
pos iz ione che rende m i n i mo l 'errore di  ta n-
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genzia l ità . 
I l  s istema di smorza mento, che serve a 

r idurre l 'a mpiezza de l la  r isona nza del l ' i n ­
s ieme braccio-test ina ,  cons iste i n  u n  sup­
porto scana lato r icurvo che s i  agganc ia  in­
torno a l l ' i nvol ucro meta l l ico contenente i l  
mecca n ismo d i  sol leva mento de l braccio.  
M entre q uesto s i  sposta attraverso la  super­
f ic ie  del  d isco, una  p iccola pa letta d i  p last ica 
si sposta l u ngo la sca na latura .  I ns ieme con 
i l  braccio vengono for n it i  a nche un tu betto 
di l iq u ido smorza nte al s i l icone, da i ntro­
du rre ne l la  scana latura se s i  desidera avere 
un certo smorza mento, e pa lette di smorza ­
mento d i  tre d iverse d i mens ion i ,  che per­
mettono ' a l l ' utente d i  ott i m izzare i l  bracc io 
per test ine  con d iversa cedevo lezza . 

Misure di laboratorio - Per eseg u i re le 
prove s i  è insta l lato i l  bracc io  su u n  g i rad i ­
sch i  g i à  precede ntemente m u n ito d i  u n  
bracc io de l la S M E; grazie a ciò,  l ' i n sta l laz io­
ne è r isu ltata molto sempl ice.  La messa a 
pu nto del  braccio Ser ies I I I  è stata però p i ut­
tosto l u nga e s i  è r i uscit i  a portar la  agevo l ­
mente a ter m i ne so lo  grazie a l l 'ott i mo ma­
n ua l e  d i  i n sta l laz ione forn ito da l  costruttore.  
Per mettere completa mente a pu nto i l  brac­
c io sono occorse c i rca due ore; sono state 
poi necessar ie  a ltre due ore d i  attesa q u a ndo 
s i  è i ntrodotto i l  l i q u ido smorza nte, i l  qua le  
r ich iede appu nto tutto q uesto tempo per  
f l u i re l u ngo l a  sca na latura e r iempi re tutto 
lo spazio .  

Per le prove s i  è montata s u l  braccio la 
nuova test ina  S h ure V 1 5  Type IV;  tra l a  te­
st i na e la  sua  conch ig l ia d i  su pporto è stato 
s istemato un pezzetto d i  mater ia le  s i m i le a 
creta (anch 'esso forn ito con i l  d ispos it ivo), 
i l  qua le  ha lo scopo d i  smorzare ogn i  r iso­
na nza a l l 'estrem ità del braccio .  Po iché la  
test ina ha  u n  suo propr io s istema d i  smor­
za me nto v iscoso i ncorporato nel  supporto 
de l lo spazzo l i no di c u i  è m u n ita, si sono ef­
fettuate le m isure a l le basse frequenze s i a  
senza l iq u ido s ia  c o n  i l  l iq u ido smorza nte 
i ntrodotto nel braccio.  

Dopo aver rego lato i l  bracc io  in modo da 
a n n u l la re l 'errore di tangenzia l ità su i solch i  
con rag g io d i  6 0  m m, su l l ' i ntera superf ic ie  
de l d i sco s i  è m i su rato un  errore d i  tangen­
z ia l ità i nfer iore a 0,3 grad i/cm.  La prec is io­
ne de l la sca la  d i  taratu ra de l la  forza d i  ap­
pogg io è r i su ltata ecce l lente: m ig l iore d i  
0,05 g,  l i m ite d i  prec is ione de l la b i lanc ia  d i  
m isura usata, s u l l ' i ntero ca m po d i  regola-
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Una delle finalità principali che la casa 
costruttrice si è proposta nel progettare 
il nuovo braccio fonografico SME 3009 
SERIES III è stata la riduzione al valore 
più basso possibile della sua massa effet­
tiva rispetto alla posizione della puntina. 
Per ottenere ciò, è necessario che la mag­
gior parte possibile della massa reale del 
braccio sia situata presso i perni dove 
cioè non influisce molto sul momento di 
inerzia del braccio, in quanto è proprio 
questo che determina f'interfacciamento 
con la puntina della cartuccia e con il 
solco del disco. In un braccio controbi­
lanciato ciò significa che il contrappeso 
non si può estendere molto dietro l'asse 
del perno; nel braccio Series III è infatti 
concentrato direttamente sopra e appena 
dietro i perni. 

Un'altra caratteristica è data dal fatto 
che la massa dell'estensione anteriore 
del braccio dove è montata la cartuccia 
sia minima. Nel braccio SME Series III 
questa parte è formata da un tubo sa90-
mato a S con una base di montaggio del­
la cartuccia fissa, e che è poco più di un 
sottile pezzo di plastica perforato conte­
nente fori di montaggio distanziati tra 
loro di 1 2, 7  mm e una levetta di solleva­
mento invece della solita, massiccia cu-

. stodia per la testina, per lo zoccolo e per 
l'anello di blocco. Tutto il braccio si inse­
risce nella parte munita di perno di modo 
che la massa dello zoccolo è molto vicina 
ai perni. 

A parte la configurazione fisica, il «se­
greto» del progetto SME sta nei materiali 
usati per la sua costruzione. /I tubo del 
braccio è di titanio a pareti sottili, estre­
mam(;nte leggero e rigido. Per controllare 
le risonanze esso è stato riempito con un 
leggero materiale antifonico. La parte vi­
cina al braccio, di aspetto piuttosto stra­
no, e che contiene il contrappeso e le 
molte regolazioni del braccio, è diplastica 
nera rinforzata (anche se sembra di me­
tallo fuso lavorato). Il vero contrappeso è 
composto da un certo numero dipiastrine 
di piombo situate in un supporto di pla­
stica asportabile. Vengono usate le pia ­
strine strettamente necessarie per bilan­
ciare la massa della cartuccia onde ot­
tenere una bassa massa complessiva. 
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zione.  
I l  bracc io è forn i to con u n  cavo d i  col lega­

mento verso l ' amp l if icatore d i  ott ima q ua ­
l ità,  m u n ito d i  sp inotti p laccati i n  oro ad  e n ­
tra mbe le estrem ità; uno  d i  questi sp i notti 
si i nnesta i n  u na presa jack s u l la base del 
bracc io .  La capacità verso massa d i  c iasc u n  
ca na le  è r isu ltata d i  280 pF e la  capac ità 
tra i due ca na l i  di 2 pF, c ioè molto bassa . 
La massa eff icace de l bracc io, m isurata 
dopo aver montato s u  esso la test ina  Type IV, 
è r isu ltata di  so l i  1 1 , 5 g; ciò s ign if ica che la 
massa de l solo braccio è di  appena 5 g,  u n  
va lore quas i  i ncred ib i le .  A t itolo d i  confronto 
s i  tenga presente che la maggior  parte de i 
bracci modern i  ha masse comprese tra 1 5  g 
e 25 g .  

La  r isposta i n  freq uenza de l l ' i ns ieme 
braccio-test i na è stata m isurata nel  campo 
tra 4 Hz e 1 00 Hz media nte i l  d i sco di prova 
Denon 700 1 ; ta le m isura ha permesso d i  
va l utare l 'effetto de l  s istema per lo smor­
za me nto del  bracc io .  Per s i m u l a re i l  fu nzio­
namento con una test ina  d i  t ipo normale,  
non s i  è messo i n  fu nzione i l  s istema di  
smorza me nto d i  cu i  è equ i paggiata la  te­
st i na uti l izzata . Dopo aver  m isu rato una 
pr ima curva d i  r isposta, s i  è r iempita la  sca ­
na latura con il l iq u ido smorza nte e si è r ipe­
tuta la misura.  Le due curve otten ute sono 
r isu ltate ta nto d iverse da convi ncere c h i u n ­
que  de l l 'eff icacia d e l  s istema d i  smorza men­
to .  Senza smorza mento, la r i sposta a i  bassi 
com i nc iava i nfatt i a sa l i re qua ndo s i  scen­
deva sotto i 25-30 Hz ,  ragg i u ngeva po i  i 
+3 ,5  dB a 1 5  Hz, q u i nd i  scendeva a - 1 , 5  dB 
a 1 0 Hz e r i sa l iva a +3 dB sug l i  8 Hz ,  dopo 
d i  che com i nc iava a scendere per non pi ù 
r isa l i re (con test i ne meno cedevo l i  d i  q u e l la 
usata, le r i sona nze si sa rebbero man ifestate 
a freq uenze più e levate ed avrebbero potuto 
avere ampiezza più marcata) .  

Con i l  s istema d i  smorza me nto del brac­
c io i n  azione, la va r iaz ione tota le del la curva 
di r i sposta è r isu ltata conten uta in u n a  fa ­
scia di ±O, 6  dB da 9 Hz s ino al l i m ite supe­
r iore del d i sco d i  prova, c ioè 1 00 Hz.  Non 
s i  n utf Ono d u bbi  s u l  fatto che la r i sposta d i  
qua ls ias i  test ina possa essere portata ad 
avere una u n iform ità del ge nere, ta ra ndo i l  
bracc io con suff ic iente pazie nza e sceg l ie n ­
d o  la pa letta d i  smorza mento c o n  le  d i me n ­
s i o n i  p iù  adatte .  

U n  va ntagg io evidente, i nsito i n  u n  brac­
c io dal  mov imento smorzato, è poi l ' i m m u ­
n ità c h e  esso acq u i sta n e i  confronti de l le  
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Confronto tra le risposte alla basse frequenze misurate in condizioni normali 
e "Con smorzamento viscoso. 

vibrazion i  e de l le  scosse proven ienti  da l ­
l 'esterno. 

Impressioni d'uso - La massa del  bracc io 
Ser ies I I I  è la  p iù  p iccola mai  m is u rata su 
u n  braccio per g i rad isch i ;  d i  conseg uenza, 
essa fa spostare la frequenza d i  r isona nza 
d i  quas i  tutte le test ine ben al d isopra del la  
zona dei  5 Hz -;- 7 Hz, la p iù  crit ica per i mo­
vi menti  ca usati  da l le incurvat ure del  d i sco. 
Lo s morza mento del  bracc io e l i m ina poi og n i  
res iduo d i  r i sona nza da l la curva d i  r i sposta . 
D u rante le prove i l  braccio si è d i mostrato 
in g rado d i  fu nzionare anche su d i sc h i  ta nto 
incurvat i da r isu ltare i n ut i l izzab i l i  con bracci 
di t ipo norma le .  

L ' i m m u n ità di  q uesto bracc io a l le v ibra­
z ion i  ed a i  co lp i  estern i  è ta nto straord inar ia  
da far pensare che esso possa cost itu i re un  
eff icace r i medio contro i cas i  p i ù  persistenti 
d i  reazione acust ica . Anche scuote ndo ed 
i n c l i n a ndo il g i rad isch i ,  la punt ina non ha 
m a i  perso il contatto con il d i sco, né è sa l ­
tata da  u n  so lco a l l ' a ltro. Poiché i l  fenomeno 
del la reazione acustica può i ntorb id i re i l  
suono ben pr i ma di  arr ivare a l ive l l i  ta l i  da 
fa r i n nesca re osc i l l azion i ,  s i  ha un motivo 

in p iù  per aspetta rsi  m ig l iorament i  nel  suo­
no g razie a l l ' uso d i  questo braccio.  

I r i s u ltati del le prove d i  ascolto ottenut i  
con questa combi nazione d i  braccio e te­
st i na sono davvero sodd isfacent i : s i  è avuta 
la  sensazione d i  ud i re a nche le più p icco le 
sfu mature sonore dei  bra n i  m u s ica l i  inc is i  
s u i  d i sch i ,  senza che n u l la ve n isse to lto od 
agg i u nto a l  suono. Certa mente. a nche que­
sto braccio ha q u a lche p iccola i mperfezione :  
ad esempio .  i l  mecca n ismo che coma nda i l  
sol levamento e l 'a bbassa mento del  braccio 
non i mpedi sce a q uesto d i  sposta rsi legger­
mente a l l ' i nfuor i  d u ra nte i l  movi mento, sot­
to l 'az ione del  s i stema di compensazione 
de l la forza centr ipeta; per d i  p iù,  s i  è con ­
statato che lo sposta mento è ta nto ampio  
da  essere fast id ioso e ta le da non permet­
tere l 'esatto posiz iona mento de l la p u nt ina  
s u l  d isco; i n  compe nso, però, i l  s istema d i  
smorza mento viscoso fa  s ì  che i l  bracc io 
scenda con u n  movi mento part ico larmente 
dolce. 

Accoppia ndo q u esto braccio con test ine  
de l la m ig l iore q u a l ità ,  è possi b i le  ottenere 
r isu ltati davvero s i ngo lar i  e r idu rre i noltre 
l ' usura de i d isc h i .  * 
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I SINTONIZZA TORE 
PER MA-MF 
STEREO JVC JT-V77 
I l  s i nton izzatore M od .  JT-V77 per MA e 

M F  stereo, u no dei  model l i  p iù  prestig iosi  
del la ser ie d i  s i nton izzatori  prodotta da l la 
JVC, è nato per essere accopp iato a l l 'a mpl i ­
f icatO're Mod.  JA-S77 de l la  stessa casa . 
O ltre ad essere u n  a pparecch io con ott i me 
prestaz ion i sotto tutti g l i  aspett i ,  esso è 
equ i pagg iato con u n  r ivelatore per M F  che 
i mp iega  un c i rc u ito ad i nseg u i mento d i  fase 
(<<phase tracking loop», o p i ù  breveme nte 
PTL) in g rado d i  elevarne  le prestazion i 
genera l i  ben a l  di sopra d i  que l le  di a lt r i  
a ppa recc h i  d i  prezzo s i m i le .  

Questo s i ntonizzatore è l a rgo 45 cm, pro­
fondo 37,5 c m  ed a lto 1 6  cm; i l  suo peso è 
d i  6 ,3  kg . 

Descrizione g enerale - Le sca le d i  s i n ­
ton ia  p e r  l a  MA e p e r  la M F  porta no en­
tra mbe tacche d i  ta rat u ra spaziate l i near­
mente ed occ upano la  magg ior parte del l a  
metà super iore del  pa n ne l lo  fronta le .  Sotto 
le sca le sono s istemat i ,  ne l l a  metà i nfer iore 
del  pa nne l lo, due ampi strument i  d i  m isura ,  
d i  va l ido a i uto ne l le  operazio n i  d i  s i nton ia ,  
che i ndica no l ' uno  l 'esatto pos iz ionamento 
su l  centro del ca na le  (per la  sola MF)  e 
l ' a ltro l i i ntens ità relat iva de l segna le  r ice­
vuto (per la M A  e la  M F) .  Sempre sotto la  
sca la  d i  s i nton ia  sono s istemati  a nche la  
grossa ma nopola che serve per la s i nton ia 
e, tra la ma nopola e g l i  stru ment i ,  due  
i nd i2ator i  l u m i nosi che segna lano la r ice­
zione stereofon ica (STE R EO) e l 'agga ncio 
su l la stazione (TU N I N G  HOLD) .  

N e l la pa rte i nferiore del  pa n ne l lo s i  tro­
vano c i nq u e  com m utatori a levetta ed una 
p iccola ma nopola contrasseg nata da l la 
scr itta «VOLUME» .  I com m utatori servono 
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r ispett ivamente per l 'a l i mentazione ( PO­
WER ), per  la scelta de l  modo d i  fu nz iona­
mento (STE R EO, M O N O ,  o BLEND, c i oè con 
mescolazione), per mettere i n  az ione i l  s i­
stema d i  s i lenziamento ne l  passagg i o  tra le  
stazion i  ( M UTING), per la scelta tra la MF 
e la MA e per la taratu ra del l 'apparecch io  
( R E C  CAL). Quest 'u lt imo com m utatore ha lo  
scopo d i  sempl if ica re le operaz ion i d i  reg i ­
straz ione d a l  s inton izzatore; esso sost it u i ­
sce i nfatt i i l  segnale  d i  uscita da l s i nton iz­
zatore con u n tono a 400 Hz ave nte u n l ivel lo 
eq u iva lente a que l lo  che si ha con mod u l a ­
zione d e l  50% (deviazione i n  freq uenza d i  
3 7 , 5  kHz). 

La JVC consi g l i a  di regolare i l ive l l i  i n  
modo che i l  tono d i  ta ratura d ia  s u l lo  str u ­
mento d e l  reg istratore ! ' i ndicazione d i  O dB ;  
c iò dovrebbe garant i re che i p icc h i ' del se­
gna le  m us ica le  non mand i no i l  nastro in  
d istors ione.  I n  pratica, q u a ndo s i  desidera 
registra re u n  programma rad iotrasmesso 
in M F, conviene regolare il l ive l lo  in modo 
che il tono di ta ratu ra dia una ind icazione 
compresa tra O dB e - 6  dB ,  a seconda del 
marg i ne a l la sat u raz ione che s i  è s icur i  di  
avere sul propr io  reg istratore (è bene i nfatti 
tenere presente che i p icch i del  segna le  
m usica le possono superare d i  6 dB i l  l ive l lo 
del tono di prova ).  La prese nza d i  q uesto 
tono rende molto p i ù  fac i le ottenere reg i ­
strazi o n i  p u l i te e prive d i  d istors ione e non 
r ich iede che la  rego laz ione del l ive l lo ve nga 
fatta basa ndosi sul segna le  m us ica le  stesso. 

Qua ndo si r iceve una stazione in M F  ste­
reofon ica, s u l  pa nne l lo s i  i l l u m i na a utoma­
t icamente la  scr itta STER EO, mentre la scrit­
ta TUN I N G  HOLD s i  i l l u m i na og n i  volta che 
una stazione i n  M F  è s i nton izzata con prec i -
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Seg n a l e  
d i  ca l i bratura a 400 H z  
per u n a  perfetta 
reg istraz ione 

sione; essa ind ica c he i l  s inton izzatore s i  è 
agganc iato s u l  segna le  e che perc iò  si trova 
in cond iz ion i  ott ime di r i cezione. Anche se la 
JVC non d ice n u l la di prec iso in proposito, 
è probabi le che q uesto s i nton izzatore faccia 
uso d i  u n  s istema d i  regolazione a utomat ica 
d i  f requenza (AFC) molto a mpl if icato e con 
i ntervento r i ta rdato da u n  f i ltro con co­
stante di tempo pi uttosto l u nga .  

S u l  pa nne l lo poster iore s i  trova no una 
a nte nna i n  ferr ite per la  MA.  i ncern ierata 
in modo da essere orientab i le ,  i morsett i 
per la connessione di a ntenne esterne (da 
300 O o da 75 O)  per la  M F  e due copp ie di 
prese jack per l ' u sc ita del  segna le a udio .  
Una  copp ia d i  prese ha  l ive l lo f isso, mentre 
i l l ive l lo de l l 'a ltra può essere regolato con 
la  ma nopola VOLU M E  posta sul panne l lo  
fronta le .  

I l  montaggio i nterno d i  questo s i nton izza ­
tore ha u n  aspetto molto ord i nato, a nche 
g razie a l l ' abbonda nte spaz io a d isposiz ione.  
Quasi  tutt i  i compone nt i  c i rcu i ta l i  sono mon­
tat i su u n ' u n ica p iastra a c i rcu ito sta mpato; 
u na seconda p iastra, p i ù  p iccola e posta 
su bito d ietro il pa nne l lo frontale,  porta a lcu­
n i  comm utator i  e poc h i  componenti c i rc u i ­
ta l i ;  u n 'a ltra p iccola p iastra cont iene inf ine 
i l  c i rcu ito de l l 'a l i mentatore. 

Sensibilità 
e rapporto di cattura 

notevoli 
caratterizzano , 

questo apparecchio 

Pa recch i  componenti  att iv i  de l  s i nton iz­
zatore sono i ncorporat i  in c i rc u it i  i ntegrat i .  
Anche i n  ma nca nza del lo  schema e lettr ico, 
è faci le r iconoscere che l a  magg ior pa rte 
de l le fu nz ioni  pr inc ipa l i  ( a m p l i ficazione a 
frequenza i ntermed ia e l i m itaz ione,  r i ve la ­
z ione,  demodu lazione del  seg n a l e  m u lt ip lex) 
è rea l izzata ut i l izza ndo s i ngol i c i rc u it i  i nte­
grati stud iat i  a l lo scopo. Un c i rc u ito i nte­
g rato a parte serve per la sez ione MA. 

R ivelatore per M F  
con c i rcu ito 
ad i nser i mento 
di fase 

S u l lo stad io d i  i ngresso del  s i nton izzatore 
s i  trova no un condensatore di s i nton ia a 
quattro stad i  ed u n  amp l if icatore a FET: i l  
tutto garant isce u na buona reiezione de l le  
i nterferenze.  Per dare a l l 'appa recch io una 
selettività sodd isfacente ed u na r isposta in  
fase s uff ic ientemente l i neare sono usat i  u n  
f i ltro cera m ico a q u attro r i sonator i  e d  u n  
secondo f i ltro con u n  so lo  r isonatore . Lo 
stad io  che effettua la  demod u laz ione del 
segna le  m u lt ip lex fa u so d i  u n  c i rc u ito ad 
agganc io  di fase (PLL) e di  un c i rcu ito per la  
ca nce l laz ione a utomat i ca de l la p i lota a 
1 9  kHz, che el i m i na ta le seg n a le da l l ' u sc ita 
a bassa freq ue nza senza i ntrodu rre a lcuna 
perd ita a l le a lte freq uenze . 

Misure di laboratorio - Le prove effet­
tuate h a nno dato a lcu n i  r i su ltat i  dec isa-
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Curve di rumore e sensibilità per la sezione MF del sintonizzatore. 

mente i n usua l i; per esempio, la sens i b i l ità 
ut i le a norme I H F  e la sensi b i l ità per u n  
rapporto segna le/ru more d i  5 0  d B  sono 
apparse esattamente u g u a l i  tra loro :  1 2  dBf 
(2 .. 2 J,JV). Benché q uesto va lore non s ia  pari 
a l  va lore d i  sens ib i l ità IHF d ich iarato da l la  
casa costruttr ice,  esso è ben super iore a l  
va lore d ich iarato p e r  i l  secondo t ipo d i  sen ­
s ib i l ità, c h e  a i  f i n i  prat ic i  è assai p i ù  i mpor­
ta nte. Da l la  c u rva che m ostra il d i m i n u i re 
del  ru more a l  sa l i re de l segna le  d i  ingresso 
s i  vede fac i l me nte che per seg na l i  molto 
debo l i  il degrada mento de l segna le  che esce 
da l s i nton izzatore è sopratt utto dovuto a l l a  
d istors ione, mentre i l  l i ve l lo de l  ru more vero 
e propr io è dec i sa mente basso. C iò  è senza 
a ltro pos it ivo, po iché ne l la  r icezione di se­
g na l i  debo l i  i l  rumore è molto più fast id ioso 
de l la d i stors ione.  

I l  rapporto di catt u ra 
ha i l  va lore d i  0, 86 d B :  
u no t r a  i p i ù  bass i 
f i nora m is u rat i  

I valor i  m isurati  per la d istors ione e per 
il ru more sono molto prossi m i  a q ue l l i  

3 6  

d ich iarati  da l la  casa costruttr ice, c ioè dec i ­
samente buon i .  Effettuando le  m isure d i  
rumore, i l  fattore l i m itat ivo era cost i tu i to da l 
rumore propr io de l  c i rc u ito modu latore del 
generatore d i  segna l i  d i  prova in M F; q u a ndo 
da l generatore s i  faceva usc ire u n 'onda 
non modu lata, il ru more d i  fondo scendeva 
infatti di parecch i  dB, ragg i u ngendo, ne l  
funziona mento monofon ico, u n  va lore d i  
-77 dB, c ioè vera mente basso ( i l  valore 
l i m ite r i levato per i l  fu nziona mento ste­
reofon ico, c ioè -7 1 ,3 dB, è stato invece 
misurato con i l  generatore pred isposto per 
mod u lazione stereofon i ca,  cosa i nd ispensa ­
b i le  per avere presente la p i lota a 1 9  kHz).  

Per i l  rapporto di  cattu ra s i  è m isu rato 
il valore d i  0,86 dB, c ioè u no dei va lor i  p iù  
bassi trovat i ;  la misura i no ltre è r isu ltata 
poco cr it ica e ben r ipet i t iva, cosa che non 
succede spesso qua ndo si cerca d i  determ i ­
nare i l  rapporto d i  cattu ra d i  u n  r icevitore. 
I l  va lore m isurato è r isu ltato sempre lo 
stesso con l ive l l i  del seg na le  d ' ingresso 
var ia bi l i  tra 45 dBf e 65 dBf. 

La JVC sost iene che il r i levatore PTL 
a u menta sens i b i l mente la capacità del s i n ­
tonizzatore n e l  soppri mere le  i nterferenze 
proven ient i  da segna l i  spur i ,  pur ma nte­
nendo una ba nda passa nte dei  c i rc u it i  a 
freq uenza i ntermed ia  s uff ic ientemente lar­
ga da permettere u n �ott ima r icezione de i  
segna l i  stereofon ic i .  I n  a ltre parole con q ue­
sto s istema s i  ha nno g l i  stessi vantaggi  che 
su qua lche a ltro s i nton izzatore vengono 
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CARATTER ISTICHE TECNICHE 
Caratteristiche 

Sens i b i l ità ut i le:  

Mono 

Stereo 

Sensi b i l ità pe r S/R di 50 d B :  

M o n o  

Stereo 

Rapporto S / R :  

Mono 

Stereo 

Distors ione a 1 kHz: 

Mono 

Stereo 

Distors ione d i  i ntermodu lazione: 

Mono 

Stereo 

Rapporto di catt u ra 

Selettività per cana l i  a lternati 

Selettività per cana l i  adi acenti 

Reiezione del seg nale i m mag i ne 

Reiezione del la freq. i nter media 

Reiezione del le freq.  spurie 

Reiezione del la i ntermod. 
a radiofrequenza 

Soppress ione del la MA 

Sepa razione stereo a :  

1 00 H z  

1 kHz 

1 0  kHz 

Soppress ione del la p i lota 

Sog l i a  per il passaggio i n  
stereofon ia  

Sog l i a  del s i stema d i  
s i lenzia me nto 

R isposta in freq ue nza 

(30 Hz - 1 5 .000 Hz) 

Live l lo di u sc ita : 

Var iab i le  

F isso 

Livel lo  d i  reg istrazione 

Valore nominale 

1 0.3 dBf ( 1 . 8  pV) 

Non i nd icato 

1 6. 3  dBf ( 3 . 6  pV) 

36.3 dBf (36 pV) 

78 dB 

72 dB 

0.08% 

0. 1 0% 

0.05% 

0.08% 

1 .0 dB 

75 dB 

Non i nd i cato 

90 dB 

1 00 dB 

1 00  dB 

65 dB 

65 dB 

45 dB 

50 dB 

40 dB 

70 dB 

3 1 . 5  dBf (20 pV) 

3 1 . 5 dBf (20 pV) 

+ 0. 3 / -0. 8 dB 

0 - 1 . 3 V 

750 mV 

Equ iva lente ad u n a  

profondità d i  modu lazione 

del 50% i n  M F  (- 6 dB) 

Valore misura to 

1 2  dBf (2.2 pV) 

1 7  dBf (4 pV) 

1 2,dBf (2. 2  pV) 

3 5  dBf (30 pV) 

77 dB 

7 1 . 3  d B  

0.075% 

0, 1 2% 

N o n  m is u rato 

Non m i s u rato 

0.86 dB 

70 dB 

2 dB 

88 dB 

Non m is u rato 

Non m is u rato 

Non m is u rato 

63 dB 

42. 5 dB 

43 dB 

34 dB 

82 dB 

1 5.7 dBf (3.3 pV) 

1 7 .2 dBf  (4 pV) 

+0.41 -0. 6 dB 

0 - 1 . 4 V 

7 1 0  mV 

-5.9 dB 

otte n ut i  con la  prese nza d i  due d iverse 
la rg hezze d i  ba nda seleziona bi l i . però se nza 
l 'a u mento di  costo ed il degrada mento d i  
a ltre ca ratter ist iche c h e  s i  man ifesta no con 

q uesto secondo accorg i mento. Con le m is u ­
r e  effettu ate. s i  è verif icato, a l meno somma­
r iamente, che q u esta affermazione del l a  
JVC è vera . L a  selettività p e r  ca na l i  a l te rnat i  
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Risposta in frequenza e diafonia nella 
ricezione in MF. Medie sui due canali. 

è r i su ltata di 70 dB,  c ioè u n  va l ore p iù  che 
s uff ic iente i n  quas i  tutte l e  loca l ità . La 
d i stors ione è stata ta nto bassa da r isu lta re 
i nfer iore a que l la  dei  generator i  usat i per la 
prova , pur di ott i ma q u a l ità.  L 'un ica pecca 
nel le prestazi o n i  de l l ' appa recch io, che può 
essere att r ibu ita a l la larghezza di ba nda 
p i uttosto estesa dei  c i rc u it i  a frequenza 
i ntermedia ,  sta in una  selettività per ca na l i  
ad iacenti  u n  po ' scarsa; s i  deve però tenere 
presente che sono poc h i  i s i nton izzator i  che 
hanno una se lett ività suff ic iente a sepa rare 
davvero stazion i d ista nt i  solo 200 kHz. 

U n  a lt ro vantagg io che la  JVC sost iene 
essere i nsito ne l r ivelatore PTL e che è stato 
confermato d u ra nte le va r ie  m is u re ,  è una  
bassa d i stors ione a nche q u a ndo la  s inton ia  
su l la stazione non è perfetta . Anche q uesta 
proprietà è stata ver if icata solo sommar ia ­
mente, po iché  non è possi

'
b i le u sc i re legger­

mente di  s inton i a  q u a ndo la  stazione è stata 
a utomat ica m e nte agganciata e si è accesa 
la  l uce TUN I N G  HOLD. Qua ndo tale l uce è 
accesa, i l  s i nton izzatore r isu lta se mpre pos i ­
z ionato i n  modo da avere ru more e d istor­
s ione al m i n i mo, e la  massi ma separazione 
tra i ca na l i  stereo. Con q uesto a pparecch io 
le ope raz ion i  d i  s i nton ia so-no  i n  ogn i  caso 
sempre r isu ltate pr ive d i  og n i  a mbig u ità . 
S i  è constatato che l 'az ione de l s istema per 
i l  s i lenz ia mento a utomat ico ne l  passagg io 
tra le staz ion i  è completa mente privo d i  
ru more ed ha u na costa nte d i  tempo ta le da 
b loccare l 'u sc ita a ud io  a ncora per c i rca u n  
secondo dopo c h e  la  staz ione è stata ag­
ganc iata .  

La separaz ione tra i ca na l i  stereofon ic i  è 
r isu ltata prat ica mente identica per entra mbi  
3 8  
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i ca n a l i  e la r isposta i n  frequenza è apparsa 
a sso l utamente u n iforme.  Non s i  è r i scon ­
trato a lcun  a bbassame nto del la  c u rva d i  
r isposta su i  1 5  kHz; nonosta nte c iò, la p i lota 
a 1 9  kHz è atten uata s ino al va lore di 
- 82 dB. c ioè ad un l ive l lo vera mente molto 
basso, da l c i rc u ito per la ca nce l laz ione a uto­
matica de l la  p i lota conten uto nel c i rcu ito 
i nteg rato che effettu a  la demod u laz ione de l 
segna le  m u lt ip lex. Benché la separazione 
tra i ca n a l i  s ia  apparsa leggermente i nfe­
r iore a q u e l la d ich ia rata da l la JVC, essa è 
pur  sempre molto buona su l l ' i ntera gamma 
del le freque nze a ud io. I l  com m utatore con­
trassegnato con la  scr itta H l  BLEN D r id uce la  
separazione a l le a lte freq uenze e conte mpo­
ra neamente a bbassa sostanzi a l mente i l r u ­
more, senza che la  d i m i n uzione de l l 'effetto 
stereofon ico s ia  sens ib i le .  

L 'u n ica m isura eseg u ita s u l la sezione MA 
di  questo s inton izzatore è stato i l  r i l ievo del la  
curva d i  r isposta; la  banda passa nte è r i su l ­
tata p i uttosto l i m itata, a nche confrontata 
con le la rg hezze di  ba nda r iscontrate s u l l a  
media de i  s i nton izzator i  p e r  MA; i p u n t i  d i  
tag l io a - 6 dB m is urat i  sono infatt i  r isu ltat i  
su i  90 Hz e su i  2 ,6 kHz. S i  è però a nche 
r i levato che i l  ru more d i  fondo ne l la  r icezio­
ne in MA è r isu ltato molto basso. 

Impressioni d 'uso - Le prestazion i m i s u ­
rate su q uesto s i nton izzatore, i n  part icolare 
i l  ru more, la  d istorsione e la  sensib i l ità per 
u n  rapporto seg na le/ru more d i  50 dB,  fa nno 
del  Mod. JT-V77 u n  a ppa recc h i o  che s i  
col loca d i  d i r i tto ne l la categoria de i «super­
s i nton izzator i» .  Solo la selettività e la sop­
press ione del segna le  i m ma g i ne, che, pur  
essendo molto buone, sono r isu ltate a ncora 
m i su rabi l i , lo d isti nguono da a lc u n i  s i nton iz­
zator i  d i  a lt issi ma q u a l ità f i nora provat i ,  i 
q u a l i ,  de l  resto. hanno a nche un prezzo 
d ifferente. 

Le tacche d i  taratura del la  sca la  d i  s i nto­
nia sono r isu ltate abbasta nza precise:  l 'e rro­
re mass imo r i scontrato è stato d i  1 00 kHz; 
s u l la maggior pa rte de l la  banda de l la M F  
l 'e rrore è però r isu ltato prat icamente n u l lo .  
Po iché q u a ndo la scritta TUN I N G  H OLD è 
accesa la r icezione avv iene sempre in con­
d iz ion i  ta l i  da dare le  mig l ior i  prestazion i ,  
l ' utente può i n  ogn i  caso fa r aff ida mento 
su i va lor i  m is u rati  ne l le prove condotte; 
questa ca ratter ist ica è assai  ra ra neg l i  a ppa­
recch i  che non fa nno uso di u n  osc i l latore 
loca le a s i ntet izzatore.  * 



D I O D O  E C O N O M I C O  E 
D I  E LEVATE PRESTAZ IO N I  
P E R  C I RCU ITI  TV A CO LO R I  

La tensione e levata e l 'a lta ve loc ità sono i 
vantagg i  tec n ic i  fonda menta l i  dei  d iodi ser ie  
BY228 prodotti da l la  Ph i l i ps .  Questi d iod i ,  
robust i ed econom ic i ,  a dopp ia  d iffus ione e 
passivazione, sono i ncapsu lat i  ermet ica ­
mente i n  vet ro. I l  cr ista l lo  è col legato a f i l i  
d i  1 , 35 m m  d i  d iametro .  I d iod i  BY228 sono 

M O STRA N AZ IO NALE 
D I  C O M P O N ENTI ELETTRO N I C I  
I N D USTR IAL I  E D  
APPARECCH IATU R E  
P ER  TELECO M U N I CAZI O N I 
(Vicenza, 6-8 d icembre 1 980 )  

Tutti i prob lemi  con nessi a l l a  appl icaz ione 
su vasta sca la  de l l 'e lettron ica a l  prodotto e 
a l la produz ione, media nte u n a  i nnovazione 
tecnologica e u na r iorga n i zzazione del pro­
cesso prod utt ivo, vengono affrontati con 
espos iz ion i ,  rasseg ne, i ncontri  e convegn i ,  
a l la  seconda M ostra naziona le  spec i a l i zzata 
dei com ponenti e lettron ic i  e de l le  appa rec­
ch iatu re per telecom u n icazion i  che s i  svolge 
a Vicenza, nel  q u a rt iere f ier ist ico d i  v ia­
le  deg l i  Sca l iger i ,  ne i  g iorn i 6, 7 e 8 
d icembre.  

Tutta la vasta problematica d e l l ' i ndustr ia  
moderna,  del le attiv ità prod uttive i n  genere 
e de l le  com u n icaz ion i  telefon iche, telegra ­
f iche e a ud iovis ive ha la propr ia sede i n  
q uesta mostra, che, g i à  a l la seconda ediz io­
ne,  è d iventata u n  «c lassico» del settore a 
l ive l lo naz iona le .  

stat i  svi l uppati per l ' i mp iego ne i  c i rc u it i  de i  
televisori  a co lor i . 

La tens ione i nversa r i pet i t iva d i  p icco è 
par i  a 1 . 500 V ( ma ss imo).  I l  va lore de l l a  cor­
rente d i retta r i pet it iva di p icco è 1 0  A. I l  
tem po compless ivo d i  r i pr ist ino è m i nore d i  
2 0  J1S. Queste caratter ist iche consentono 
d i  ut i l izza re i l  BY228 come d iodo d i  recupero 
para l lelo nei  c i rc u it i  d i  def lessione or izzon ­
ta le t ipo Wessel ,  come d i odo mod u latore per 
la  correzione de l l 'effetto cusc i no Est-Ovest 
e nei trad iz iona'l i  c i rc u it i  di usc ita di def les­
s ione or izzonta le .  

La res istenza term ica Rth j-a d i  so l i  75  
°C/W e l 'e levata tem peratura de l la  g i u nz io­
ne ( 1 40 °C) offrono la  m i g l ior combi naz ione 
prestazi one/prezzo. * 

È ne l l 'ambito di q uesta m a n ifestaz ione 
che l 'a n no scorso sono state presentate da 
soc i età leader ne l  campo del la m i cro-e let­
tron ica le stupefacent i  novità i ntrodotte da l ­
l ' ut i l izzo del la f ibra ott ica,  c he ha  portato un  
vero e p ropr io scomp i g l i o  s u i  mercati i nter­
naz iona l i  r ivo luziona ndo, ne l  contem po, l ' i n ­
tero settore del le  co m u n icazio n i .  Confezio­
nata con mater ia l i resi nosi ,  l a  f ibra ott ica 
abba ssa notevo l m ente i cost i  ed offre i n n u ­
merevo l i  vantagg i .  

Questa n uova tecno log ia sta i nvade ndo 
anche i l  nostro mercato, e occorre essere 
pront i  per fa r fronte a q uesta doma nda cre ­
scente s u l  p i a no tecnologico, econom ico, 
soc ia le .  

L'operatore econom ico, l ' i nsta l latore, i l  
progett ista, l ' i ngeg nere,  i l  tecn ico, i l  p rodut­
tore, i l  rad ioa m atore trova no in q uesta mo­
stra la  sede idea le per una  r i sposta a l le va r ie  
sol uzion i  tecn iche ed economiche de i  settor i  
rapprese ntat i .  

A l lest ita sotto l ' a lto patronato de l M i n iste­
ro per le Poste e Te leco m u n icaz io n i ,  la ras­
seg na s i  avva le a nche del la fatt iva col labo ­
razione del l 'Aerona ut ica m i l i ta re e d e l ­
l 'Azienda d i  Stato p e r  i serviz i  te lefo n i c i .  Tra 
le  man ifestaz ion i che fa nno  da contorno a l l a  
seconda ediz ione de l la  mostra ,  part icolare 
r i l ievo ha,  f in  da l g iorno d i  apertu ra ,  ! ' i n iz ia ­
tiva a ssu nta d a l l ' E nte F iera d i  Vicenza d i  fa r 
tenere a q ua l if icat i  esponenti  del  settore 
u na ser ie  di conferenze e conveg n i  su tem i 
d i  stretta attua l ità . * 
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M O D U LO R I C EVE NTE 
C O N F OTOTRAN S I STO R E  

Con l ' a i uto d i  u n  I C  M i n id i p  ad otto p ied i n i  
è fac i l e  a m mucc h i a re tra ns istori L E D  m i n ia ­
tur izzati  e fototra n si stor i  r icevitori  i n  mod u l i  
D IP  a sed ic i  p i ed i n i .  C o n  ta le  tecn ica è stato 
montato il complesso trasm ittente e r ice­
vente a ragg i i nfrarossi ,  r iprodotto nel la fo­
tografia de l la  fig. 1. In q uesto a rt icolo sarà 
descr itta la  costruz ione d i  u n  r icevitore con 
fototra ns istore montato in un mod u lo  D I P. 
mentre ne l  prossi mo n u mero verrà i l l u strato 
i l montagg io del  relat ivo mod u lo tra s m it­
tente. 

Ne l la  fig. 2 è r iportato lo  schema del r ice­
vitore: in  fu nziona m e nto. i foton i che colp i ­
scono i l  fototra ns istore fa n n o  scorrere una  
p iccola fotocorre nte. Questo seg na le  v iene 
trasferito da C1  a l l 'a mpl if icatore operazio­
naie 74 1 , i l  q u a l e  ha  un g uadag no (deter­
m i nato da R 2  e R3)  d i  m i l le vo lte . I l  segna le  
amp l if icato appare s u l  p ied i no 6 del  741 , 
da dove può  essere trasferito ad u n  a ltro 
c i rcu ito. oppure u sato per e nerg izzare u n  
relè o per az ionare u n  p iccolo a ltopar la nte. 

N e l la fig. 3 è v is ib i le  l ' i nterno del mod u lo 
r icevente, mentre ne l la  fig. 4 sono i l l u strati  

4 0  

F '  l - Moduli infrarossi miniatura. 
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Fig. 2 - Schema di ricevitore con 
fototransistore e amplificatore operazionale. 



Fig. 4 - Part(colari di montaggio del modulo ricevitore con fototransistore. 

i pa rt icolar i  de l montagg io.  S i  i n izi il lavoro 
i nsta l la ndo tutt i  i resistor i  sul fondo de l mo­
du lo e i nserendo i loro term i na l i  in profon ­
d ità ne l la fessura d i  c iascun  p iedi no. S i  i n ­
sta l l i  q u i nd i  C 1  a l  s u o  posto e l o  s i  sa ld i  i ns ie­
me a i  resistor i . evita ndo d i  i mpiegare una 
q u a nt ità eccessiva di  stagno. 

S i  asport i poi i l  termi na le di  base del foto­
tra nsistore e s i  insta l l i  questo componente 
nel  mod u lo, come ind icato ne l le f ig ure, ac­
certa ndosi che i term ina l i d i  col lettore e di 
emett itore siano or ientati corretta me nte pr i ­
ma d i  sa lda r l i  a l  loro posto. 

S i  d isponga no e si sa ld ino i p ied i n i  del ­
! ' IC v ic ino o dentro le fessure de i p ied i n i  del  
mod u lo: facendo in modo che non sporgano 
troppo i m pedendo di conseg uenza ! ' i nser i ­
mento del coperch io  de l  mod u lo; s i  asporti 
poi lo stag no in eccesso da i bord i ester n i  
dei  p ied i n i  d e l  mod u lo.  I nf ine,  s i  prat ich i  u n  
foro da 4 ,8  m m  su l  coperch io  d e l  mod u lo 
stesso i n  corr ispondenza de l la posiz ione del 
fototransistore e si i nsta l l i  i l  coperch io  a l  
suo posto. 

Si provi i l mod u lo i nsere ndolo in un te-

la io  sper imenta le  senza sa ldatu re e s i  d ia  
tens ione med ia nte due batter ie  da 9 V. U n  
p iccolo a ltopar la nte o u n  a u r icolare col legati 
al r icevitore attraverso u n  resistore in ser ie  
da 1 kO emettera n no u n  forte ronzio q u a ndo 
il fototransistore verrà p u ntato verso u na 
l a m pada fl uorescente. Se si usa u n  a ur ico­
lare a nziché un a ltopa r la nte, si conduca con 
ca ute la ta le prova . Poiché il suono e m esso 
da l l 'a u r icolare può essere fort iss i mo, è me­
g l io tenere l ' a u r icola re stesso v ic i no ad  un 
orecch i o  a nziché i nser i r lo i n  esso, a l meno 
f inché non si avrà u na certa prat ica ne l ­
l 'u so del  r icevitore. 

Accertato i l  regolare fu nziona mento del  
mod u lo, s i  provi ad  ascoltare con i l  r icevi ­
tore la nota pu lsa nte prodotta da i d isplay a 
LED i n  orolog i d ig ita l i  e i n  ca lcolator i .  S i  
potra n no a nche sentire i fu l m i n i ,  le f ia m me 
del le candele,  i far i  che v ibrano d i  u n 'auto­
vettu ra e a ltre sorgenti l u m i nose mod u l ate. 
I nf ine,  s i  potrà u sare i l  r i cevitore per r ive­
la re i l  seg na le  emesso da l  t rasmettitore a 
LED che verrà descr itto nel  p rossi mo n u ­
mero de l la nostra r iv ista . * 
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lE  NOSTRE RUBRICHE 

Panoramica Stereo 
U OVI M O D I  

D I  D E S C R IVE R E  I L  S U O N O  
A che cosa h a n n o  portato le  l u ng h e  pole­

miche s u l le d ifferenze tra va lvole e tra ns i ­
stor i ,  le  d i sc ussio n i  a n i mate s u l la  TI M (d i ­
storsione d i  i ntermod u lazione ne i  trans isto­
r i ). i d i batt i t i  per confrontare le  test i ne a 
bob i na mobi le con que l le  a magnete mob i le  
e mol t i  a lt r i  a rgomenti  esa m i nat i  i n  q uesta 
rubr ica nei mesi  passati? Questa è la pr ima 
domanda che è sorta sponta nea q u a ndo re­
centemente s i  sono r iesa m inat i  i n u me r i  
deg l i  u lt i m i  a n n i  del la  nostra r iv ista i n  cerca 
d i  a rgoment i  di d i sc ussione.  

S i no a q u a lche anno or sono.  era opi n ionE! 
com u ne che le  nuove teor ie  svi l uppate per  
a n a l izzare i fenomen i  non l i near i ,  la TI M 
per esempio. e le n uove tecn iche di m isura 
nate per stud iar l i  avrebbero f ina l mente per­
messo d i  spiegare la  natura d i  quei feno­
meni  che m olte persone se mbrano perfet­
tam ente capaci  di avverti re ad orecch io. ma 
che nessuno r iesce a m is u ra re .  Sembrava 
infatt i  certo che q u est i fenomen i fossero 
effett ivamente ud i b i l i  non solo dag l i  a ud io­
f i l i  p i ù  a ppass ionat i .  ma a nche da tecn ic i  de l  
s uono d i  p rovata a b i l ità . S i  aveva q u i nd i  
p iena f iduc ia  neg l i  i ntensi  stud i  ded icati  a l  
fenomeno. c h i a ra mente r i le'l5l b i le a l l 'ascol­
to .. e s i  pensava che essi  avrebbero sve lato 
ogn i  segreto ed ind icato i mezzi  necessa r i  
a capire perché u n  certo a mpl if icatore se m­
bra  avere u n  buon s uono, m entre u n  a ltro 
appa re meno buono.  

I n  prat ica, i r i su ltati non s i  sono i nvece 
d imostrati così fruttuosi .  La TI M è stata def i ­
n ita. r idefi n i ta e m isu rata i n  d iversi  mod i .  
ma i precis i  lega m i  t r a  c iò  che s i  m isura i n  
l aborator io  e c iò  che s i  g i udica b u o n o  a l l ' a ­
scolto non sono  a ncora ch ia r i .  Le  test ine  a 
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bob i na mob i le  cont i n u a no ad a ppar i re. i n  
base a l le m isure d i  laboratorio, n é  pa rtico­
larmente mig l ior i  né part ico larmente peg­
g ior i  d i  q ue l le  a magnete mob i le. a l me no 
i n  base a l le tecn iche di m is u ra u sate attua l ­
mente. e non s i  ca pisce perché a lc u n i  se m­
br ino prefer i rle .  Molte stra ne idee che s i  
aveva no u n  tempo s u  q ueste particolar i  d i ­
stors ioni  sono state a bbandonate; molt i  d i  
coloro c h e  conti n uano a dedicarsi  a l  loro 
stud io  sono perplessi per la manca nza di 
u na buona correlaz ione tra orecch io  e stru ­
menti  d i  m is u ra .  oppure s i  sono r ifug iat i  i n  
u n  mondo d i  astrazion i e sperano i n  future 
tecn iche d i  m isura, capaci d i  mettere i n  evi ­
denza i l  fenomeno nel la  sua g loba l ità. a n ­
z iché r ive la rne u n  aspetto p e r  volta.  

La globalità del fenomeno - I r icercatori 
che non riescono a trovare tecn iche d i  m i ­
s u ra capaci  d i  r ive lare que l lo  che le  loro 
orecch ie  sentono. g i u stif icano l ' i nsuccesso 
con il fatto che tutte le  attua l i  tecn iche d i  
m isura ha nno l i m itaz ion i d i mens ion a l i .  S i  
rappresenta i nfatti la d istorsione i n  fu nzione 
del la  frequ enza o de l la  potenza d 'usc ita, ma 
i n  ta l i  m isure s i  trascurano molte conside­
raz ion i  relative a l  tem po ed a l la fase. In a ltre 
m isure .. ad esempio que l la  del tem po d i  sa­
l ita, si affronta no d i retta mente fenomen i  
l egat i  a l  tem po, ma senza correla r l i  con  pre­
cisione a l la freq uenza ed a l la potenza di 
usc ita . Molt i  r icercator i  hanno creduto per 
molto tempo che u n  seg nale  d i  prova scelto 
con attenzione .. q ua l e  u n 'onda q uadra di ap­
propr iate ca ratter ist iche.  permettesse d i  r i ­
levare pratica mente og n i  para metro i m por­
ta nte d i  u n  a mpl ificatore. Ta l i  para metri  



comprendono la r isposta i n  freq uenza.  l a  
potenza ut i le d 'u scita,  l a  rotazione d i  fase, 
i l tempo d i  sa l ita .' la  ve loc ità di sa l ita, i l  com ­
portamento genera le a i  tra ns itori  ed a l  so­
vraccar ico, e ( usa ndo tecn iche moderne per 
l 'ana l i s i  spettra le) la  d istors ione armon ica 
e q u e l la di i ntermod u laz ione.  I l  vero proble­
ma però, a l meno secondo coloro che cr i t i ­
cano le attua l i  tec n iche d i  m i s u ra ,  sta ne l  
fatto che s i  cont i n ua no a prendere i n  cons i ­
derazione tutte q ueste ca ratter ist iche deg l i  
ampl if icator i  come e nt ità i nd ipendent i .  

C iò c h e  rea l mente è necessa r io ,  qua lcuno 
sugger isce, è u n  s istema d i  trasformazion i 
matematiche,  s u  c u i  tutt i  s iano  d 'accordo e 
med ia nte il q u a le s ia  poss ib i le rappresen ­
ta re tutt i  questi para metri i n  fu nzione d i  u n  
i ns ieme d i  coord i n ate com u n i  (seppure com ­
plesso), i n  modo d a  poterne osservare l e  
i m porta nti corre laz ion i .  A d  esempio, la ve­
loc ità di sa l ita (slew rate) e la potenza d ' u ­
scita a l le a lte frequenze tendono ad essere 
i nversa mente proporzio n a l i :  qua nto la po­
te nza sa le, ta nto la  capac ità d i  dare un se­
gna le  ind isforto a l le a lte freq uenze d i m i ­
n u isce .  I n  casi  d e l  genere s i  tratta d i  tro­
vare u na sol uz ione d i  compromesso ed è 
veros i m i l mente assa i i m porta nte conoscere 
q u a nto s i  può r i n u nc iare in la rg hezza d i  
ba nda p e r  avere u n a  magg iore potenza d ' u ­
scita, a l  f i n e  d i  ottenere i m i g l ior i  r i su ltat i  
s u l la magg ior pa rte de i  progra m m i  m us ica l i .  
I metod i attua l mente usat i  per descrivere 
le ca ratter ist iche deg l i  a mpl if icatori non i n ­
d ica no nem meno c h e  ta le  cr it ica corre la­
z ione es ista; es iste perciò l 'es igenza d i  d i ­
sporre d i  n uovi s istem i  d i  rappresentazione 
de l la q ua l ità sonora . 

Serie di prove proposte - I n  occas ione 
d i  un congresso de l la Audio Eng i neer i ng 
Society te n utosi ad Amburgo (Germa n i a )  
qua lche tempo fa, H e n n i ng Mol ler, u n  va ­
l ente esperto i n  mater ia ,  ha fatto a lcune 
osservazion i prat iche s u  qua nto i metod i 
ogg i u sati  per descr ivere la q u a l ità del le ap­
pa recch iature audio s iano i nsuff ic ient i .  Se­
condo i l  pa rere d i  q uesto tecn ico s i  sarebbe 
f ina l mente g i u nt i  a l  punto in cu i ,  u t i l izza ndo 
i metod i d i  m isura a ppropriat i  ed i nterpre­
ta ndo a dovere i r isu ltat i ,  è poss ib i le i nd ivi ­
d u a re u na s ign if icat iva corre laz ione tra stru ­
menti d i  m i s u ra e d  orecc h io. Mo l ler  ( i  c u i  
strett i ra pporti con la  Brue l  & Kjaer lo pon ­
gono i n  una  posiz ione d i  a utor ità i n  q uesto 
campo) ha proposto se i d i verse prove per 

va l utare un s istema aud io. 
1 )  M is u ra de l la  r isposta i n  freq uenza, i n  

reg i m e  staziona r io  e con a na l is i  d i  ba nda 
d i  u n  terzo d i  ottava, r i levata s u l l ' usc ita acu­
st ica del  s iste ma.  La  m isura  deve essere 
eseg u ita o ne l la  sta nza in cui avverrà effet­
t iva mente l ' ascolto opp u re in u na ca mera 
d a l le ca ratter ist iche sta n da rd, che s i m u l i  
l 'amb iente d i  ascolto t ip ico .  I n  q uesta prova 
il ca m po di freq ue nza da prendere i n  consi ­
derazione va da 20 Hz a 2 kHz. 

2 )  Va l utaziorle. da effettu a rs i  ne l lo spazio 
l i bero (c ioè in una ca mera a necoica) ,  de l le  
prestaz ion i d 'amp iezza e d i  fase  t ra  2 kHz e 
200 kHz. Questa m i sura  serve essenzi a l ­
mente p e r  esa m i nare i l  comporta mento del  
s istema in corr ispondenza de i  tra nsi tor i  e 
mette i n  evidenza og n i  i rregolar ità n e l le ca ­
ratter ist iche di fase e di r itardo. 

3 )  M isure de l la r i sposta in freq uenza ne l ­
la  banda t ra  200 Hz e 20 kHz, da com piers i  
con seg n a l i  d i  prova d i  d urata va r iab i le .  La 
prova cons iste ne l l ' esa m i na re i l comporta ­
mento del  s istema i n  seg u ito a l l 'eccitaz ione 
med ia nte u n  i mpu lso od u n  treno d 'onda d i  
determi nata l ung hezza.  Mol ler  attr ibu isce 
pa rt icola re i m porta nza a ciò che accade s i no 
a 1 ms dopo che i l  seg na le d ' i ng resso ha  
avuto ter m i ne ed a g l i  eventua l i  segna l i  spur i  
che precedono i l  segna le  ut i le .  

4)  M is u re da 2 Hz a 20 Hz,  spec ia l me nte 
su i g i radisc h i  e s ug l i  a ltr i  a pparecc h i  che 
comporta no pa rti i n  movi mento. Questa zo­
na d i  f requenza è q u e l la in cui dom i n a no i 
fenomeni  d i  r isona nza del braccio,  le f lut­
t uaz ion i  d i  ve loc ità (f l utter)  ed i l  «rombo» 
de i  g i rad isc h i ; g l i  i nconve n ient i  a c u i  si può 
a ndare i ncontro sono essenzia l mente i rre­
golar ità del lo svolgersi  nel tempo del  segna­
le (sl itta ment i  i n  freq uenza)  ed effetti d i  i n ­
termod u lazione,  estendent is i  s i no a l l ' i nter­
no del la ba nda a u d io .  M o l ler  non è certo 
i l  solo  a credere che la m isura del  f l utter 
su u n  g i rad isch i  serva maggiormente per 
val utare la q u a l ità d e l l ' i ns ieme braccio­
test ina  p i uttosto che i l  g i ra d isch i  vero e 
propr io .  

5 )  Prove d i  i ntermod u laz ione effettuate 
con due seg n a l i  vobu lat i  in freque nza ne l la  
banda  t ra  20 H z  e 20 kHz.  Questa prova 
dovrebbe sost it u i re, da ndo r isu ltati p i ù  com­
p leti ,  le trad iz iona l i  m i su re de l la  d i stors ione 
a rmon ica tota le (TH D )  e de l la  d i stors ione d i  
i ntermod u laz ione ( 1 M ), effettuate i n  reg i me 
staziona r io .  

6 )  U n ' a n a loga prova con due  seg n a l i  vo-
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bu lat i  ne l la  banda tra 2 kHz e 200 kHz, la 
quale dovrebbe r ivelare le prestazion i a i  
tra nsitor i  del  s istema,.  e contro l lare se la 
sua velocità di  sa l ita è adeguata. 

Come è stato messo i n  evidenza .. q ueste 
sei prove rappresenta no solta nto una pro­
posta; l a  loro va l id ità dovrà essere confer­
mata da l l a  esistenza d i  una buona corre la­
z ione tra  i r isu ltati da esse forn it i  ed i l  suono 
g i ud icato ad orecch io. I n  segu ito s i  dovrebbe 
poi affrontare s ia i l problema di sta ndardiz­
zare le m i sure, pesa ndo opportunamente i 
var i  parametri i n  base a l l a  loro i mportanza 
soggett iva ed a consideraz ioni  di compro­
messo con a ltr i  para metr i ,  sia quel lo  di sta ­
b i l i re uno schema d i  presentazione dei  r isu l ­
tat i  c h e  converga (se poss ib i le) i n  una «cifra 
di merito» g lobale.  È comunq ue i nteressa nte 
esa m i na re ora q ua l i  s iano le caratter ist iche 
che rendono va l ide le sei prove descr itte. 

La pr i ma prova è una norma le va l utazione 
del lo spettro di  frequenza, effettuata i n  re­
g i me stazionar io e solo con una part icolare 
cura ne l  s i m u la re l 'effett ivo a mb iente d'a­
scolto. La seconda e la terza prova comi n ­
c iano i nvece a coi nvo lgere le controverse 
considerazioni  su l la r isposta in fase e nel 
tempo, che Mol ler evidentemente cons idera 
i m porta nt i .  Ad esempio, egl i ha c itato la s i ­
tuazione i l lustrata nel la fig. 1 ;  i n  q uesto 

Fig. 1 - A causa della propagazione più veloce 
attraverso il cono, il suono generato 
nel punto A raggiunge l'ascoltatore prima 
di quello che nasce in B, punto in cui il suono 
di uscita dovrebbe avere origine. 

esempio i l  tempo di trasmiSS ione di un i m ­
pu lso l ungo i l  mater ia le c o n  c u i  è costru ito 
il cono de l l 'a ltopa rla nte è molto p i ù  breve 
di q ue l lo  attraverso l 'ar ia ;  di conseg uenza, 
in  corrispondenza di u n  transitorio mus i ­
ca le ,  a l l 'ascoltatore g i u nge u n  segnale spu ­
r io  p r i ma d i  que l lo ut i le, p roven iente da l 
centro del cono. Se a q uesto effetto si ag­
g i ungono (sempre parla ndo d i  a ltopar lant i )  
quel l i  dovut i  a l le  r isona nze del cono e del la  
cassa, nonché gl i  effetti de l la  d iffrazione, 

44 

ci si convi nce fac i l mente come, og n i  volta 
che un a l topar lante è ch ia mato a r iprod urre 
un breve i mpu lso sonoro, il suono r isu lta nte 
possa essere non ben defi n ito nel tempo. 
Secondo Mol ler, q uesto è u n  d ifetto parti ­
cola rmente avvert ib i le a l l 'ascolto . 

La quarta prova, effettuata i n  reg i me p i ù  
o m e n o  stazionar io, r iguarda i l  ca mpo del le  
mod u lazion i indesiderate, c ioè porta a l la  r i ­
cerca d i  s ingole frequenze spur ie  generate 
per effetto di segna l i  i nterferenti a frequen­
za subson i ca ,  present i  d i  cont inuo i n  u n  
sistema.  L e  u lt i me d u e  prove hanno lo scopo 
di cercare a na log h i  prodotti di d istorsione, 
ma q uesta volta generat i da segna l i  ud i b i l i  
o d  u ltrason ic i  c h e  attraversa no i l  s istema . 
Mol ler sostiene che la prova di i ntermod u ­
lazione effettuata con due ton i vobu lati  i n  
frequenza su una ba nda d i  200 kHz r ive la  
med ia mente l ive l l i  d i  d istorsione del 1 0% 
nei  s i nton izzatori, preampl if icator i  aud io  e 
reg istrator i  a nastro. Questa d i storsione 
consiste freq uentemente i n  segna l i  d iffe­
renza che cadono nel la ba nda a ud i o,. pu r 
essendo generati da segna l i  con frequenza 
ben al di sopra di ta le banda. 

U no deg l i  a rgoment i  addotti quando si  cr i­
t icano le m isure d i  d istorsione effettuate 
con segna l i  a banda larga (200 kHz o p iù )  è 
che non vi è rag ione d i  credere che seg na l i  
aventi  frequenza molto magg iore d i  1 5  kHz 
possano mai e ntra re in un sistema aud i o; 
è evidente i nfatti che, se questi seg n a l i  non 
entrano mai,  non c'è mot ivo d i  preoccuparsi 
del le d i stors ion i  che essi crea no q ua ndo 
sono present i .  Recentemente si  sono tro­
vate d i verse rag ion i  per controbattere ta le 
a rgomento; i s i nton izzator i  ed i reg istratori 
a nastro fan no entramb i  uso di seg na l i  u l ­
trasonic i  e ,  nonostante tutt i  i f i ltr i  present i ,  
i l  loro effetto può essere ch iaramente avver­
t ib i le i n  determ i nate condizion i  (per  esem ­
p io, u n  segnale  d i  frequenza elevata vob u ­
lato i n  freq uenza, i nviato su u n  reg istratore 
a cassette, darà quasi  sempre un batt i mento 
ch iara mente ud ib i le  con l 'osc i l latore di pre­
mag netizzazione .. la c u i  frequenza scende 
con l 'a umentare di que l la del segna le d i  
prova) .  

Anche i g i radischi ,  apparecch i  che trad i ­
ziona l mente sono considerati a banda assa i 
l i m itata, possono i nvia re verso l 'ampl if ica­
tore a ud io  segna l i  sorprendenti .  Media nte 
un m icroscopio  elettron i co a sca nsione, 
George Alexa ndrovitch del la Picker ing/ 
Sta nton ha misurato su a lcun i  d isch i  fre-
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a magnete mobile (a sinistra) 
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quenze f ino a 40 kHz con a m piezza supe­
r iore a 40 cm/s. C i  si può c h iedere, a questo 
punto, come abbiano fatto segna l i  del ge­
nere a f i n i re su l d isco; non è i nfatt i vero­
s i m i le che essi abbiano a che fa re con i l  
segnale m us ica le che è stato reg istrato; 
resta com u nque il fatto che questi  seg na l i  
esistono.  È i no ltre d a  tener presente che i 
g i rad isch i  possono avere, e spesso h a nno 
effett iva mente, una la rghezza di  ba nda su ­
periore a 40 kHz ( i l  c he permette a l  s istema 
CD-4 d i  funzionare); non è dunque rag io­
nevole sostenere che i s istemi  d i  r iprod u ­
zione sonora ignorano questo genere d i  se­
gna l i . 

Mol ler h a  presentato anche a ltr i  dati che 
confermano la  presenza d i  l ive l l i  i nsospet­
tab i l i  d i  energ ia u ltrason ica ne l la r iprod u ­
zione da d isco. C o n  l ' a iuto d i  un p iccolo 
accelerometro ( invece che di u n  d isco d i  
prova) l a  B & K ha  esa m i nato n e i  dettag l i  
l a  r isposta a l l 'onda q uadra d i  d iverse test ine 
fonori levatr ic i .  Ne l la  fig. 2 sono rappresen­
tate le r isposte «t ip iche» che s i  ottengono 
da test ine a magnete mob i le e da test ine a 
bobi na mobi le; i l  tempo d i  sa l ita per l 'e le­
mento a bob ina mobi le è sorprendentemen­
te d i  5 J.1s, i l  che test i monia u na banda pas­
sa nte molto a mpia  ( la  test ina  a mag nete 
mobi le ha invece un tempo di sa l ita d i  
20 J.1s). La domanda che si  può fare a que­
sto punto è se  l a  test ina a bob ina  mobi le,  
con la  sua evidente capacità di  i nv iare note­
vol i  quantità di energ ia  u ltrason ica verso 
l ' amp l if icatore, dia vera mente un suono m i ­
g l iore d i  q ue l lo generato da u n a  test ina  a 
magnete mobi le .  M a  questa doma nda at­
tende a ncora una r isposta . 

Valid ità delle prove proposte - Lasc ia ndo 
per ora da parte l a  d iscussione su i criteri 
i nterpretat iv i  dei r isu ltat i ottenuti da q uesto 
gruppo di prove e tra l ascia ndo di stud iare 
come si ntet izzare tutti i r isu ltati i n  uno sche­
ma «mu lt id i mensiona le» che va l ut i  le pre­
stazion i  g loba l i  del s istema, c i  s i  può do-

ma ndare in q u� le  m isu ra q ueste prove sod­
d isf i no a l le esigenze che a ltr i esperti hanno 
ind icato come necessar ie per sta b i l i re una 
buona correlazione t ra m isu re ed effetto 
soggettivo. Sotto q uesto aspetto le proposte 
di Mol ler sembra no essere dec isamente 
sodd isfacent i ,  forse perf ino  un po' troppo 
severe. L 'estendere le m i su re s i no a 200 kHz 
(un ord i ne di grandezza al di sopra de i  
20 kHz, c ioè del la banda che i nteressa) può 
essere una r ich iesta u n  po' eccessiva per un 
amp l if icatore d i  potenza; a nche gl i  ascolta ­
tor i  p iù  attenti sembra no essere sodd isfatt i 
da una ba nda passa nte d i  c i rca 80 kHz, 
purché ta le ba nda sia l i bera da TI M e da 
fenomeni  s i m i l i .  E c iò rende i l  lavoro d i  c h i  
progetta l ' ampl if icatore dec isa mente p i ù  fa ­
c i le. 

L ' im portanza che Mol ler attr ibu isce a l le 
prestazioni  m isu rate i n  reg i me tra nsitorio è 
in parte dovuta a l  fatto che solo con la stru ­
mentazione p i ù  recente i d ifetti c h e  l e  appa ­
recch iature a ud io  presenta no sotto q uesto 
aspetto possono essere m isurat i  con preci­
s ione.  Vi  sono però g rosse d iffi coltà prat iche 
che le prove proposte da Mol ler non r isol ­
vono:  i l  d i sporre d i  d at i  per la val utazione 
dei s ingol i  appa recch i  ed i l  problema del­
l ' i nterfacci a mento deg l i  stessi .  I l  gruppo d i  
prove i nd icate da Mol ler  i nfatti può essere 
portato a term i ne solo su l l ' i ntero s istema 
per  l a  r ip roduzione a ud io, compreso l 'a m­
biente d 'ascolto. Questo è certo i l  modo p iù  
corretto d i  procedere per  g i u ngere ad una 
val utazione, ma non soddisfa gran che le 
esigenze del  mercato de l le apparecch iature 
per l 'a lta fede ltà né r iso lve i var i  problemi  
che si  pone c h i  è i n  proci nto d i  acqu ista­
re un 'apparecch iatura a u d io .  Resta da spe­
rare che qua lcu no, avendo a d ispos iz ione 
mezzi d i  r icerca pa ragonab i l i  a que l l i  d i  
M ol ler .. s i  i nteressi a l le sue proposte e co­
m i nc i  a presentare i r isu ltati d i  queste pro­
ve, perfeziona ndole con l 'esper ienza, in una 
forma che s ia  suscett ib i le di  u n  uso pra­
t ico. * 
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le nost re rub r i che 
l'angolo 

dei 

A cura di FRANCO RA VERA 
FLASH DAI CLUB 

COME NASCE UN CLUB 
Alcuni Allievi scrivono d a  varie località in 

provincia di Caserta,  di Forli, di Genova, di 
Bari e da altre regioni chiedendo ragguagli o 
notizie c irca le modalità e possibilità di costi­
tuire un C lub nella propria zona . 

Premesso che rispondiamo personalmente 
a tutti e che, nei limiti del  possibile, cerchia­
mo di prendere contatto di presenza con 
ogni singolo Allievo, riteniamo utile precisa­
re alcuni p articolari.  

I C lub sono iniziative spontanee degli 
iscrit ti ,  quindi non sono istituiti od orgaoiz­
zati né dalla Scuola Radio Elet tra né da Ra­
diorama. Naturalmente, trattandosi di gruppi 
di  Allievi, è ovvio che la nostra organizzazio­
ne appoggia con simpatia questi punti di in­
contro e che Radiorama ne segue l'attività e 
partecipa volentieri ad eventu ali incontri e 
raduni periodici. 

Per costituire una sezione di Amici della 
Scuola Radio Elettra è necessario sostanzial­
mente che esist a  in p rimo luogo un gruppo 
di iscritti t ale da assicurare una certa vit alità 
e continuità alla iniziativa. , Inoltre ,  è b ene 
poter d isporre di un punto di appoggio pres­
so un laboratorio o p resso un locale idoneo 
ad accogliere altri Allievi vicini e lontani. 

I Club sono aperti in gene rale il sabato 
pomeriggio e d  in alcuni casi anche la d ome­
nica mattina. Per ogni informazione, per 
consigli ed eventuali proposte, si può scrive­
re alla Scuola Radio Elettra - Servizio Seven -
C lub - Via Stellone 5 - 1 0 1 26 Torino,  avendo 
cura possibilmente di  non citare altri argo­
menti sullo stesso foglio.  
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RITROVIAMOCI ANCHE A BARI 
Se il C lub di Bari prenderà l' avvio , come 

sembra si stia verificando, le Puglie vedranno 
riconfermato il primato del maggior numero 
assoluto di Club ne ll'ambito della regione, 
primato che già det engono in ampia misura. 

In  ordine di tempo, abb iamo visto for­
marsi Club a Foggia, a Monopoli, a Le cce, 
poi a Martina F r anca ed infine ora una nuova 
iniziativa si sta sperimentando nel capo­
luogo . 

Anche in questo caso , l 'organizzatore ed 
a nim atore è un Allievo iscritto anni addiet ro 
a corsi piti semplici ed at tualmente impegna­
to nel corso di Televisione a colori, sig. An­
gelo Galiano , trasferitosi a Bari da qualche 
tempo dalla provincia di Brindisi. 

I l  sig. Galiano propone agli Allievi ed 
Amici ba resi di incont rarsi presso il suo pic­
colo lab oratorio situato in via Miche langelo 
Signorile 1 9 /C - Bari il sab ato dalle ore 1 6  
alle ore 20.  Pe r informazioni telefonare al 
numero 5 43 .659 di Bari. 

PAOLA 
Il Club di Paola ricorda i l  proprio indir izzo 
agl i  A m ici della Calabria:  via Piano Torre Pal. 5 -

presso Sig. Francesco Mangani - 87027 Paola 
(Cosenza ) - tel. 3 9 1 7  prefisso 0982. Il Club 
è aperto ogn i  sabato pomeriggio. 

TRENTINa - ALTO ADIGE 
L'appuntamento per gli Allievi di queste regioni 
è fissato, ogni domenica mattina, dalle ore 9 alle 
1 2,30, in via Melta di Gardolo numero I l  a 
Trento. Per informazioni telefonare al Sig. Ba­
scietto al numero 46.820, prefisso 046 1 .  

COMO 
A Tavernerio, alle porte di Como, un efficiente 
Club è pronto ad accogliere gli Allievi ogni sabato 
pomeriggio ed ogni domenica mattina per favori­
re un proficuo scambio di idee ed esperienze tra 
i vari iscritti .  

Per ogni eventuale informazione, scrivere al 
Club Amici della Scuola Radio Elettra - piazza 
Portici - 22038 Tavernerio (Como ) oppure tele­
fonare al numero 5 5 7.40 1 ,  prefisso 03 L .  



Fig. 1 - Un gruppo di A llievi al Club di 
Como, in occasione dell' ormai 
lontano giorno della inaugurazione. 

Fig. 2 : '! Dr. Vittorio Veglia 
durante una vIsIta al Club di Roma. 

(Foto di Rocco Petruntij. 

Un invito da SAPRI 
A Sapri, ridente ed operosa cittadina del Saler­
nitano, s ituata ai confini con le province di 
Potenza e Cosenza, esiste da molti anni un con­
sistente nucleo di A llievi della Scuola R adio 
Elettra e di appassionati del l 'elettronica. 

Ultimamente, ci ha scritto il Sig. Domenico 
Galizia, anche a nome degli Allievi Francesco 
Mesiani, Alfredo Renzulli, Giovanni B ruzzese, 
Vincenzo Cosentino, Pietro Morabito ed altri per 
invitarci a far vis ita al Club che hanno allestito 
nella loro città e che vorrebbero affiliare al 
gruppo dei Club di Amici della Scuola Radio 
Elettra. 

Grazie per l ' invito, amici di  Sapri, verremo 
sicuramente a trovarvi con piacere e presto, 
forse durante questo stesso mese. Attendiamo 
naturalmente altri inviti, che speriamo numerosi, 
da parte di gruppi o di singoli Allievi, per orga­
nizzare nuove visite nei mesi futuri. Scrivere a 
Radiorama, l 'Angolo dei Club - via Stellone 5 -

1 0 1 26 Torino. 

In uno dei prossimi numeri, saremo l ieti di 
presentare agli A llievi ed ai lettori di tutta Italia 
qualche notizia e possibilmente qualche foto­
grafia circa questi giovani iscritti salernitani. 

ROMA 
A Roma, gli A llievi della città e del Lazio si 
recano numerosi al Club di via Prenestina 72 
ogni sabato pomeriggio ed ogni domenica matti ­
n a .  Sappiamo che alcuni di essi sono talvolta 
accompagnati da parenti ed amici e che in qualche 
caso chi si  è recato al Club come semplice accom­
pagnatore si è lasciato contagiare dalla passione 
per l 'elettronica o per la fotografia ed è diventato 
a sua volta u n  nuovo Alunno. 

Tra l 'altro, è bene ricordare che il Club di Roma 
indice annualmente una specie di gara tra gli 
iscritti, per premiare gli Allievi che fanno cono­
scere il corso che stanno seguendo a qualche ami­
co che successivamente si iscrive a sua volta. 

Coloro che hanno appena iniziato un corso o 
pensano di iniziarlo oppure desiderano sempli-
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ce mente avere una documentazione completa ed 
accurata su lle possibilità offerte da questo tipo di 
studio a distanza, potranno trovare al Club 
romano i più ampi chiarimenti ed inoltre prende­
re visione dei principali strumenti ed attrezzature 
che ciascun Allievo realizza con le proprie mani 
nell 'ambito del corso prescelto. 

Quals iasi notizia circa l 'attività del Club di 
Roma si  può ottenere anche per telefono, chia­
mando i l  numero 759.44.88. 

FOGGIA 
Ogni sabato, dalle 17 alle 1 9, gli All ievi di  Foggia 
possono accedere al Club locale per discutere tra 
loro, risolvere qualsiasi problema tecnico ed effet­
tuare verifiche e confronti sui risultati ottenuti 
nello studio. Proprio a Foggia, durante una 
recente visita, abbiamo avuto il  piacere di co­
noscere e salutare tre simpatici e dinamici nuovi 
Allievi,  tra i 1 4  ed i 2 3  anni di età, precisamente 
i Sigg.ri Giuseppe Capolongo, Raffaele Salvatore 
e Luigi Gentile, ai  qual i  rinnoviamo i migliori 
au�uri di buono studio. 

E da notare che Giuseppe Capolongo e Luigi 
Gentile rappresentano già la seconda genèra­
zione di Allievi, essendo entrambi i figli di 
ex-Allievi, mentre Raffaele Salvatore, per non 

essere da meno, è a sua volta nipote di un 
Allievo. 

Il  giovanissimo Giuseppe Capolongo, inoltre, 
con alcuni altri coetanei, si  occupa già di ani­
mare una piccola emittente locale che probabil ­
mente, essendo gestita da questo gruppo di quin­
dicenni, costituisce un record eccezionale nel 
settore! Per qualsiasi informazione sul Club 
locale, gli  All ievi che hanno possibilità di  recarsi 
a Foggia potranno telefonare al numero 37. 576 
oppure scrivere al Sig.  Franco Donofrio, c.P. 2 3  -
7 1 100 Foggia. 

A u e  U R I 

Un anno si chiude, un nuovo anno si apre, 
ricco di speranze e di prospettive. 
Auguriamo di cuore agli A llievi ed A m ici 
della Scuola Radio Elettra ed ai lettori 
della nostra R ivista che il 1 981 veda rea­
lizzarsi pienamente tutti i loro desideri 
piu profondi. 
A uspichiamo che il nostro calendarietto 
augurale, disponibile in omaggio presso 
tutti i Club, possa registrare per ciascuno 
unicamente giorni sereni. 

eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee 

TABELLA PER LA PREMAGN ETIZZAZ ION E 
E L'EQUALIZZAZ ION E DE I  NASTRI 

La maggior parte flei registratori stereofonici a cassette moderni 
è dotata di commutatori per la selezione della corretta prema­
gnetizzazione ed equalizzazione di ogni tipo di nastro. Ma la 
costituzione dei nastri è soggetta a continui cambiamenti, pertanto 
diventa difficoltoso mantenersi aggiornati sulle regolazioni da 
effettuare sui nastri stessi. Al fine di facilitare i lettori in questo 
campo, vengono elencati nella tabella che segue i tipi più diffusi 
di nastri ad alta fedeltà in cassetta prodotti in questi ultimi anni, 
alcuni dei quali sono già fuori produzione. 
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C •••• tt. F.rrle cr02 Ferrlchrome C .... tt. Ferric cr02 F.rrlchrome 

Advent (all)  X Merlton 

Ampex 
Ferri-Chrome Cassette X 
Chromium-Dioxide Cassette X 

Grand Master X 
Low-Noise/High-Output Series X 

364 Series 20/20 + X 
Low-Noise Series X 

363 Series Chromium Dioxide X 
3 7 1  Plus Series X Nakamlchl 
370 Seri es low-noise/high-output X SX X* 
350 Series "Super" X EX " X". 

360 High-Frequency Series X EX X* 

362 Extended-Frequency Seri es X Chromium Dioxide X 

BASF Norelco (Discontinued) 
Professional I X* 300 Seri es X 
Professional " X 200 Series X 
Professional " I  X 1 00 Series X 
Studio Series X 
Performance Series X RCA (Discontinued) 

Chromdioxid X Red Seal Cobalt Energized X 

L H S M  Series X Vibrant Cassettes, Seri es CV X 
SKLH Series X Recoton 
SKSM Series X Low-Noise, Seri es CD X 

Capito! Royal Sound 
"the music tape" X Chromium Dioxide X 
Capitol I X Ultra-Linear, Series U LC X 
Capitol Chromium-dioxide X Low-Noise, Series APe X 
The Mod Series X 

Scotch 
Columbia Master I X* 

2CB800 Series X Master I l  X* 
2CL Series X Master I I I  X 

FuJI 
Dynarange Low- Noise/High-

Density X FX-I X* 
Highlander Low-Noise X 

FX- I I  (" Beridox") X· 
FL low-noise X Master X 

FX X Classic X 

FC X Chrome Cassettes X 
High-Energy X 

Hltachl Extended-Range X 
"U ltra-Dynamic" UDC Seri es X 

Sony (Sony/Superscope) Low-Noise Series X 
Ultra-High-Fidelity Cassettes X* 

'rlah Chromium-Dioxide CRO Seri es X 
261 Professional Seri es X FeCr Cassettes X 
262 Low-Noise Series X Ouad X 
263 Chromium Oioxide Seri es X 

Soundcraft (Discontinued) 
Lefayette 2SR-801 Series X 

X H E  Criterion Series X 2SC Series X 
Criterion Seri es X 
Low-Noise Series X TOK 
Chromium-Dioxide X SA, Super Avilyn X* 

Critf'rion Ultra-Oynamic Seri es X AD X* 

Voice-grade X Oynamic Series, D X 

Maxen 
Audua X* 
SD series X 

UD-XL I X* Krom series ( K R )  X 
UD-XL I I  X* Maverick seri es X 
U O Series X* 
LN Series X 

Memorex LEGENDA 
MRX, X" 

Ferric = Ossido di ferro Chromium Dioxide X Ferrichrome = Ferro-cromo 
MRX, X 

NOTA - Fra i nastri a l l 'ossido di ferro, q ue l l i  che possono trarre va ntagg io da un valore 
leggermente più elevato d i  premagnetizzazione (ad esempio, quel l i  d i  produzione giapponese), 
sono i ndicati per mezzo di un asterisco. 
Fra i nastri del tipo al biossido d i  cromo (Cr02), quel l i  identificati media nte un asterisco non 
sono nastri a l  Cr02, bensì nastri cosiddetti «al l 'ossido d i  ferro da 70 l1s», normal mente del 
tipo modificato con cobalto. 

I 
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UN ECONOMICO 
PROVATRANSISTORI 

Con q uesto stru mento s i  possono prova re 
tra nsistori  d i  seg na le  e d i  potenza ,  fototransistor i ,  

S C R ,  F ET, no nché d iod i convenziona l i .  

I l  sempl ice ed economico provatra ns istori 
descritto in q uesto a rt i colo, fac i le  da costru i ­
r e  e da usare, p u ò  prova re tra ns istori npn 
e pnp per p icco l i  ed amp i  seg n a l i  d i  media e 
di a lta potenza ed anche FET a cana le  n, SCR 
convenziona l i  e att ivat i  da l la l uce, foto­
tra ns istori e d iod i .  

I n  funz ionamento, basta i nser i re i l  d ispo­
sit ivo in prova in uno zoccolo, premere i l  
pu lsa nte d i  Prova e osservare u no str u ­
mento. U n  cavo a t r e  conduttor i  v iene u sato 
per provare d isposit iv i  t roppo g rand i  per 
entra re neg l i  zocco l i  del lo stru mento. Non 
vi è u n  i nterruttore genera le perché i l  c i r ­
cu ito consuma u na corre nte sca rs iss ima;  
c iò s ign if ica a nche c he u n  d ispos it ivo in  
prova non p uò essere dan negg iato d u ra nte 
la prova stessa . 

Costruzione - I l  provatra ns istor i ,  i l  c u i  
c i rcu ito è rappresentato n e l l o  schema,  può 
essere montato i n  u na scatola  d i  p last ica 
da 1 2, 7  x 6,4 x 3.8 c m  con coperch io d i  
a l l u m i n io .  La  d ispos iz ione de l le pa rti e de i  
co l leg a ment i  non è cr i t ica .  

Sul  coperc h io d i  a l l u m i n io possono essere 
s istemati  lo st rumento vero e propr io, quat­
tro zoccol i  e tre commutator i .  S i  co l leg h i no 
g l i  zoccol i S0 1 e S02 i n  modo che possa no 
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accetta re le due d ifferenti d isposiz io n i  dei  
term i n a l i  com u nemente usate per i p icco l i  
transistori e s i  col leg h i  S03 i n  modo che 
possa accettare u n  cavo a tre conduttor i  per  
provare d isposit ivi che non entra no neg l i  
zoccol i ;  lo zoccolo S04 viene usato p e r  l a  
prova d i  tra nsistori d i  a lta potenza . 

Per rea l izza re i l  progetto può essere adot­
tata la  tecn ica dei col lega menti  da pu nto a 
punto, usa ndo basette d'a ncoragg io.  

I nvece de l lo stru mento da 50 J1A spec i ­
f icato ne l lo schema e n e l l ' E lenco dei  M ate­
r ia l i  se ne può usare u no da 1 OOJ1A, tenendo 
però presente che per R 3  s i  deve adottare u n  
valore d i  1 0  kO. S i  può i m pi egare a nche uno  
strumento da 1 mA,  sceg l iendo però per  R 3  
u n  va lore di  1 k O  e p e r  R5 un  valore d i  
220 O. S i  tenga tuttavia presente c h e  con 
queste va r iaz ioni  s i  può avere u na certa 
perdita di se nsib i l ità . 

S i  i nser isca mater ia le  isola nte tra S04 e 
i l  coperch io  meta l l ico de l la  scatola ;  c iò  per­
ché gl i  i nvol ucr i  meta l l ic i  dei  tra ns istori di 
pote nza sono i term i n a l i  d i  col lettore. Ino ltre. 
pe r monta re lo zoccolo s i  us i no vit i con testa 
z igr i nata e a prof i lo  basso d i  modo che, 
q u a ndo un t ra n sistore d i  potenza v iene i n se­
r ito in S04, i suoi  p ied i n i  entrera nno ne l le  
boccole  de l lo  zoccolo e i l  suo i nvol ucro farà 
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/I circuito di prova è semplice da costruire e da usare se si consulta la tabella di pago 52. 

MATERIALE OCCORRENTE 
8 1  = pila da 1 , 5 V 
M l = strumento da 50 pA (vedere il testo) 
Rl = resistore da IO Q 1 / 2 W 
R2 e R6 = resistori da l kQ 1 /2 W 
R3 = resistore da 20 kQ 1 / 2 W 
R4 = potenziometro lineare da IO kO 
R5 = resistore da 1 00 Q 1 /2 W 
SI = commutatore a l via e 2 posizioni 
S2 = commutatore a 2 vie e 2 posizioni 
S3 = interruttore miniatura a pulsante nor­

malmente aperto 

i l  contatto e lettr ico del  co l lettore. P r ima d i  
monta re S04, c i  s i  accert i  c he i fori  nel  
coperch io meta l l ico del la scato la s iano 
abbasta nza gra ndi  da evita re cortoc i rc u i t i  
tra i p ied i n i  del tra ns istore ed i l  coperch io .  

Per contrassegna re i com m utator i  e g l i  
zocco l i  s i  possono usa re lettere d i  qua ls ias i  
t ipo. L ' u n ica p i l a  che a l i menta i l  c i rcu ito 
deve essere montata in un supporto f issato 
sul fondo del la  scato letta di p last ica .  

S i  possono rea l izzare i p u nta l i  d i  prova 
ester n i  con pezzi di f i lo  trecc iola isolato d i  

SO I -S02-S0 3-S0 4  = zoccoli per transistori 
(ved testo). 

Scatoletta di plastica con coperchi di 
alluminio (ved testo), supporto per la pila, 
accessori per il montaggio di transistori 
di potenza, tre pinzette a bocca di coccodrillo 
isolate, basette d'ancoraggio, resistore da l kO 
(per la calibratura), fili trecciola colorati: 
stagno, minuterie di montaggio e va. ·Ie. 

Per l 'acq u i sto dei  materia l i  r ivolger� I a l ir, 
ditta SVETI -MAR - via L. B e l la rd i  1 L!6 
1 01 46 Tor ino 

color i  d ivers i ,  l u n g h i  c i rca 1 8  cm .  Ad u n a  
estrem ità d i  c iasc u n  f i lo  s i  sa ld i  u n a  p i nzetta 
m i n iatura a bocca di coccodr i l l o  e a l le a ltre 
estrem ità uno spi notto adatto a S03 ( ne l  
protot ipo come sp i n otto è stato usato un  
normale  zocco lo per  tra ns istor i ,  con  i p ied i n i  
r i moss i e le  estre m ità d e i  tre f i l i  d i  prova 
stag nate per serv i re da p ied i n i ;  i f i l i  così 
i r r ig id it i  sono poi stat i i nser i t i  da l l ' a lto ne l lo  
zoccolo i n  modo da far l i  sporgere come 
norma l i  p ied i n i  d i  tra ns istore; per f issare 
i tre f i l i  a l lo zocco lo s i  è u sato u n  pezzetto 
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P R O C ED I M E NTI D I  PROVA 

Dispositivo Zoccolo 51 52 Indicazione iniziale Indicazione Note in prova dello strumento della prova 

Transistore pnp 1 Basso PNP Bassa Aumenta Zoccolo 1 per EBC. 
a piccolo segnale zoccolo 2 per BCE. 

Transistore npn 1 Basso NPN Bassa Aumenta Zoccolo 1 per EBC, 
a piccolo segnale zoccolo 2 per BCE. 

Transistore di 1 Basso Come dovuto Bassa Aumenta 
media potenza 

Transistore di 4 Alto Come dovuto Bassa Aumenta 
alta potenza 

FET a canale N 1 Basso PNP Bassa Aumenta 

SCR 1 Basso Come dovuto Bassa Alta L'SCR si bloccherà. Per sbloccarlo 
si porti S 1 o S2 nella posizione 
opposta. 

SCR attivato dalla l uce 2 Basso Come dovuto Bassa Non necessaria Esporre a forte luce di prova. 

Fototransistore 1 Basso Come dovuto Bassa Non necessaria Esporre a moderata luce di prova. 

Diodi* F i l i  di prova Basso 

* Si  usino i cavi esterni di prova. Si  osservi l ' indicazione dello strumento. Si sposti S2 nell 'altra posizione. 
Si  noti la seconda indicazione dello strumento. Un' indicazione dovrebbe essere alta e l'altra bassa. 

di tu betto isola nte restr i ng i b i le con i l  ca ­
lore) .  

Calibratura - Si i nsta l l i  la pi la senza f is­
sare i l  coperc h i o  de l la  scatola  f i no a c he R4 
non è stato regolato; s i  i nser isca i l  cavo di 
prova i n  S03 e s i  col leg h i  u n  res istore da 
1 kO tra l e  p i nzette d i  co l lettore e d i  emet­
t itore del  cavo di prova . Con S 1  d isposto i n  
pos iz ione Bassa ( S 2  p u ò  essere i n  qua ls ias i  
pos iz ione), l ' i nd ice de l lo str u mento dovreb­
be deflettere a c i rca metà sca la .  Con S 1 
nel la pos iz ione Alta, si dovrebbe notare una  
deviaz ione molto picco la .  S i r iport i  S 1 ne l la 
pos iz ione Bassa e s i  tolga i l  res istore. 

S i  cortoc i rc u i t i no i ns ieme le p inzette a 
bocca d i  coccodr i l lo relat ive a l l 'e mett itore e 
a l  co l lettore me ntre si regola i l  potenzio­
metro R4 f ino a che l ' i nd ice del lo st rumento 
non deflette a fondo sca la .  Porta ndo S1 i n  
pos iz ione Alta,  l ' i nd ice de l lo  stru mento do­
vrebbe r i m a nere a fondo sca l a .  

S i  p u ò  prova re s e  i l  com m ut-atore S2 ha u n  
g i u sto fu nzi ona mento i nserendo un  tra ns i ­
store npn o pnp s icuramente eff ic iente ne l lo  
zoccolo adatto, facendo atte nzione a q ua l i  
sono i term i na l i  d i  base, col lettore e d  emet­
t itore . Con S2 d isposto ne l l a  g i u sta pos i ­
z ione, pre mendo S3 (Prova ) s i  dovrebbe 
osserva re un s ign i f i cat ivo a u mento de l l a  
def lessione d e l l o  str u me nto. Se  l ' i nd ice non 
deflette verso i l  fondo sca la,  probab i l mente 
S2 è i nvert ito; in q uesto caso si ca mb ino le 
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i scr iz ion i  che contrasseg nano i l com m uta ­
tore o si ruot i i l  comm utatore di 1 800. 

A questo punto la ca l ibratura è f i n ita e s i  
p u ò  f issa re i l  coperch i o  s u l la scatoletta . 

Funzionamento - I sem icond utfor i  si pos­
sono provare seg uendo le i nd icazion i  spec i ­
f icate ne l l a  tabe l la .  Se s i  è i ncerti s u l  t ipo 
d i  un tra ns istore ( npn o pnp) .  si port i S2 ne l le  
d u e  pos iz ion i  e s i  prema,  i n  entra mbi  i cas i ,  i l  
pu lsa nte d i  Prova . La  pos iz ione d i  S2 per  la  
q ua le  s i  ott iene la deflessione a fondo sca la  
de l l ' i nd ice de l lo  st ru me nto ident if ica i l  t ipo 
d i  tra ns istore. 

Facendo ancora r i fer i mento a l la tabel la ,  
s i  not i  che l ' i nd icazione i n i z ia le  de l lo  stru ­
mento è sempre bassa . Se è a lta, s i  port i 
S2 nel le  sue d ue pos iz io n i .  Se persiste 
u n ' i nd i cazione a lta, i l  d ispos it ivo in prova 
è d i fettoso. Qua lora si ottenga u n ' i nd ica ­
z ione bassa, si prema il pu lsa nte d i  Prova 
e si not i la def lessione verso il fondo sca la  
del l ' i nd ice del lo strum ento. Po iché questo 
non è ca l i brato in va lor i  asso l ut i ,  sarà neces­
sar io prova re pa recc h i  d ispos it iv i  di ca ratte­
r ist iche note per i mprat ich i rs i  con le  i n d i ­
cazion i  forn ite da l lo stru mento. 

O ltre c he per prova re sem icond uttor i ,  i l  
provatra ns istor i  p u ò  essere usato a nche per 
determ i na re le  cond iz ion i d i  condensatori  
e lett rol i t ic i  di  va lore compreso tra a lc u n i  
m icrofarad e parecch ie  m ig l i a i a  d i  m icro­
farad. Per far c iò, s i  col leg h i  i l condensatore 



a l l e  p inzette re lat ive al col lettore e a l l 'e met­
t itore del cavo d i  prova e s i  osservi  lo 
strumento. Se  i l  condensatore è in corto­
c i rcu ito, l ' i nd ice del lo  strumento defletterà 
completa mente a fondo sca la ,  r i ma nendo i n  
q u esta posiz ione.  Se  i l  condensatore è buo­
no,  l ' i ndice de l lo  stru mento defletterà i n i ­
zia l mente verso i l  fondo sca la  e p o i  r itornerà 
lenta mente ad u n  basso valore con u n  
a ndamento proporziona le a l l a  capacità del  
condensatore. 

Se s i  vuole prova re SCR, q uesti devono 
essere col legati  a l  g i u sto zoccolo o a l  cavo 
di prova.- nota ndo l ' i ndicazione de l lo  str u ­
mento. Qua ndo s i  pre me i l  pu lsa nte d i  
prova,  l ' i nd ice de l lo  st rumento dovrebbe 
def lettere a fondo sca la  e r i m a nere in ta le 
pos iz ione f ino a che S 1 o S2 non vengono 
com m utat i  nel la loro a ltra pos iz ione.  Pro­
vando SCR att ivat i  d a l la l uce, s i  dovrebbe 
ottenere u na bassa i nd i cazione q u a ndo 
l 'SCR è a l  buio e u n ' i nd icazione d i  fondo 
sca la  q u a ndo i l  LASC R  v iene esposto ad u n a  

CIRCUITO 
SILENZIATORE 

PER TV 

l uce br i l l a nte .  I l  p u lsa nte d i  prova non è i n  
q u esto caso necessa r io .  Qua ndo s i  prova no 
fototransistor i ,  lo  stru m ento p uò essere 
usato a nche com e  fotometro approssi mato. 

Per provare u n  d i odo, lo s i  col leg h i  tra 
le p i nzette d i  co l lettore e d i  e mett itore del 
cavo d i  prova, senza r i spetta re le pola r ità . 
Si not i  l ' i nd icaz ione de l lo  str u m e nto: l ' i nd ice 
def letterà verso i l fondo sca la  qua ndo i l  
d iodo viene po lar i zzato i n  senso d i retto e 
verso i n iz io scala q u a ndo è pola r izzato i nver­
sa mente. S i  port i S 2  ne l l ' a ltra sua pos iz ione; 
l ' i nd ice de l lo str u m e nto dovrebbe def lettere 
ne l la d i rezione opposta . I l  rapporto tra le 
due  ind icaz ion i  è dete r m i nato da l  rapporto 
de l le  res istenze del d iodo.  

Conclusione - I l  semp l ice provatra ns istori 
descr itto può esse re d i  va l ido a i uto nel 
provare tra ns istori  b i po lar i  e nel  c lass if i ­
car l i  secondo i l  t ipo.  

Per  d i  p iù ,  s i  possono prova re FET a ca -
na le  n, SCR e d iod i .  * 

N e l la fig. 1 è i l l u st rato u n  c i rcu ito che con ­
sente di escl udere tempora nea mente l 'a u ­
d i o  TV per evita re l 'ascolto de l la pubb l ic ità . 
Fac i l me nte rea l izza b i le in breve tempo, i l  
progetto, c h e  u t i l i zza ! ' I C  555,  è essenzi a l ­
mente u n  se mpl ice relè a r itardo d i  tempo 
control lato da u na p iastra a l  tocco; co l legato 
ad u n  te levisore, i l  contro l lo  conse nte a l  te-
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':ig. 1 - In questo circuito silenziatore per televisori viene u�ato /'onnipresente circuito 
mtegrato 555. 

lespettatore d i  esc l udere il suono per per io­
d i  regola b i l i  f i no a 30 s sempl icemente toc­
ca ndo leggerme nte u na p iccola p iastra d i  
control lo; tra scorso i l  per iodo predete r m i ­
nato, i l  s u o n o  r itor na a utomatica mente. 

Co n r i fer i mento a l lo sche ma,  ! ' I C  555 è 
col legato come m u lt iv ibratore monosta b i le . 
D u ra nte l ' uso i l  c ic lo d i  tempor izzaz ione de l  
c i rcu ito i n iz ia  app l icando u n  i mpu lso d i  ten­
s ione cas u a le a l  p ied i no 2 q u a ndo la  p iastra 
d i  contro l lo  (TP) v ie ne toccata d a l l 'operatore. 
In seg u ito, i l  c i rcu ito è i nsens ib i le  ad u lte­
r ior i  i m pu ls i  d i  contro l lo  f i no a che i l  suo c ic lo  
d i  funz ioname nto non è completato. La du­
rata de l  c ic lo  d i  te mpor izzazione è d i retta­
mente proporz iona le a l  tempo r ich iesto per 
ca r ica re C1 attraverso R 1  e q u i nd i  d ipe nde 
da l la regolaz ione d i  q u est 'u lt i mo. Con i va ­
lor i  dei  co mponent i  spec i f icat i  n e l lo sc hema,  
i l  per iodo mass i mo è a l q u a nto super iore a 
mezzo m i n uto.  D u ra nte i l  c ic lo d i  tempor iz­
zazione, il p ied ino 3 è a lto e.Jorn i sce po la ­
r izzazione d i  base a l  tra ns istore npn Q 1 at­
traverso i l  res istore l i m itatore d i  corre nte 
R2, per c u i  i l t rans istore conduce e ch i ude 
i l  re lè K 1 ;  q uesto relè, de l  t ipo a due v ie  e 
due pos iz io n i ,  com m uta i term i n a l i  d 'usc ita 
aud io del te levisore da i term i n a l i  del la bo­
b i na mob i le del l ' a ltopa r la nte ad un res istore 
d i  ca r ico di 8,2 O (R3 ). di modo che i l te le­
v isore v iene s i le nziato. Al la f ine  de l  per io­
do te mpor izzato, i l  p iedino 3 va ba sso, K1 si  
apre e l ' a ltopa r la nte del  te levi sore viene r i -
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col legato: i l  funziona mento r i torna norma le .  
Ne l  progetto ve ngono usat i  component i  

norma l i  fac i l mente reper ib i l i .  I l  tra ns istore 
Q 1 è di t ipo 2 N 2222,  a nche se possono f u n ­
z iona re a lt retta nto b e n e  a ltr i  t i p i  d i  tra ns i ­
stor i  npn per  us i  gener ic i .  Per  R 1 v iene usato 
u n  convenziona le potenziometro da 1 M O, 
R2 è un resistore da 0, 5 W e R 3  da 2 W. I 
condensatori C 1  e C4 sono d i  t ipo e lettro l i ­
t i co da 1 6  V ,  me ntre C 2  e C 3  possono essere 
cera m ic i  a bassa te nsione, t u bo lar i  a ca rta 
o a pe l l icola p last ica .  Il relè K 1 è di tipo a due 
vie e due  posiz ion i con bob i na da 1 2  V ,  
50 mA cc. I nf i ne. l a  p iastra a l  tocco è sem­
p l icemente una p iastr ina  met a l l ica d i  poc h i  
cent i metri q uadrat i .  

La d ispos iz ione de l le  pa rt i e dei  co l lega ­
ment i  non è cr i t ica e i l  progetto può q u i nd i  
essere montato seg uendo la tec nica prefe­
r ita;  natura l mente, occorre r i spetta re tutte 
le  polar ità e s i  deve prestare attenzione a 
non surr isca ldare i d isposit iv i  se m icond ut­
tor i  ne l  sa lda r l i .  

L ' i nsta l laz ione f i na le è molto sempl ice.  
Con i l  televisore spe nto s i  stacca no i term i ­
na l i  de l l 'a l topa r la nte c h e  devono essere sa l ­
dat i ,  i ns ieme a i  ter m i na l i  d 'usc ita a u d io, ag l i  
appropr iat i  term i n a l i  d i  K 1 .  S i  regola poi i l  
pote nziometro se m if isso d i  r itardo d i  tempo 
R 1 per u n  i nterva l lo ott i mo, a bbasta nza l u n ­
g o  p e r  copr i re la magg ior pa rte d e i  messagg i 
pubbl ic i tar i  TV. U n  a ppropr iato i nterva l lo d i  
te mpo va r ia t r a  28 s e 3 0  s .  * 



U NA PROFESSIONE N UOVISSIMA PER I G IOVANI  CHE HAN NO 
FRETTA QI AFFERMARSI E DI G UADAG NARE.  MOLTO. 

Davvero non c 'è tempo da 
perdere.  Entro i pross i m i  5 
a n n i  sa ra n no n ecessari a l m e ­
no 100.000 tecnici  q u a l if icati  
n e l l a  Programmazione ed Ela­
borazione dei  Dati,  a ltr imenti 
m i g l i a i a  d i  ca lcolatori  e leUro­
nici ,  g i à  i nsta l lat i ,  r ischieran­
no d i  r i m a n e re bloccati e inu­
t i l izzati .  
Del resto, già oggi per l e  
A z i e n d e  d i venta d iffi c i l e  tro­
va re d e i  g iova n i  prepa rati in 
q uesto campo (basta guarda­
re g l i  a n n unci  s u i  g i o r n a l i) .  
Per venire i ncontro al le  con­
t i n u e  r ichi este e per  offrire ai  
g iova n i  la  possibi l ità d i  un i m ­
p i e g o  i m mediato, d i  uno sti­
pendio superiore a l l a  media 
e d i  u n a  carr iera rapidissima,  
l a  SCUOLA RADIO ELETTRA 
ha istituito u n  n uovissimo 
corso per corrisponde nza : 
P R OG R AMMAZ IONE SU 
ELABO R ATO R I E L ETTR O N IC I 
In ogni  settore del l 'attività 
u mana i ca lcolatori e l ettronici  

hanno assunto i l  ruolo d i  cen­
tr i  vita l i ,  motori  propu lsori 
d e l l ' i ntero andamento azien­
dale.  Pe r q u e sto non possono 
r ima nere i n attivi.  E per  que­
sto l e  Aziende com m e rc i a l i  o 
ind ustria l i ,  pubbl iche o pri­
vate, si contendono (con sti­
pendi sempre più a lti)  i g iova­
n i  c h e  sono i n  g rado d i  "par­
l a re" a i  ca lcolatori e d i  sfrut­
tarne i n  pieno l e  ca pacità. 
LA SCUOLA RADIO E LETTRA 
VI  FA DIVENTA R E  PROGRAM­
M ATORI I N  POCHI MESI .  
Attenzione :  a questo corso 
possono iscriversi tutti ; non 
si r ichiede u n a  prepa razione 
precedente, ma solo attitudi­
ne a l la logica. 
- ­

"------. 

Seguendo , a casa V ostra , i l  no­
stro corso d i  Progra m maz i o ne 
su E laborato r.i � Iet.t,r o n ici f i m �  
p'a re rete tutti I p l U  m oo ernl  
'segret i "  s u l  " l i nguaggi o "  dei 

cal co latori . E li i mpare rete 
n o n  con d iffic i l i  e astratte n o ­
zio n i ,  m a  con lez i o n i  pra t iche 

e cont i n u i  esempi.  La Scuola 
Radio E lettra d ispo n e  i nfatti 
d i  un m o d e rnissimo e com­
pleto C e ntro El ettronico dove 
potrete fa re un t u rno d i  prati ­
ca s u l l a  P rogra mmazione, c h e  
vi conse nti rà u n  i m medi ato 
i nse r i m e nto in u n a  q u a lsiasi 
Azienda.  
I M PORTANTE i a l  termine d e l  
corso la Scuol a  Radio El ettra 
r i lascia u n  attestato da cui ri­
sulta la  Vostra preparazione. 
Nel  Vostro inte resse, r ichie­
deteci  su bito m aggiori  i n for­
mazioni .  
Mandateci  i l  vostro nome, co ­
gnome e indirizzo: vi fornire ­
mo, gratis e senza alcun im ­
pegno. u n a  splendida e det -
ta g l iata docu m entazione a 
colori .  

. �  � �  Scuola Radio Elettra 
Via Stellone 5/ 633 � 
1 0 1 26 Torino � 

L E  L EZ IO N I  E D  I MAT E R I A L I  SONO I NV I AT I  PE R CO R R I SPON D E N ZA 



I L  C A R I C O D E LL E  CARTU C C E 
E L E  I N T E R AZ I O N I  

C O N I L  P R E A M P LI F I CATO R E  

L 'interazione 
(fra cartuccia 
e preamplificatore) 
può modificare 
la risposta 
di diversi decibel 

Per m o l t i  a n n i  si è r i tenuto che u na car­
tucc i a  magnetica ( s i a  de l  t ipo  a magnete mo­
b i l e  s ia del  t ipo a ferro mob i l e )  fosse i n  gra ­
do d i  funz ion a re i n  modo corretto se ven iva  
co l l egata sem p l icemente ad u n  resi store da  
4 7  kn ( l 'adoz ione  d i  questo va lore per i l  ca ­
r ico è stata u na de l l e  p r i m e  norm a l i zz a z i o n i  
fatte da l l ' i ndustr i a  ne l  campo deI l ' H I - F I ) .  
U l t im am ente c i  s i  è acco rt i  i n vece che l a  s i ­
tuaz ione  non è a ffatto cos i sem p l ice .  Per 
esemp io, l a  res istenza  d i  i n g resso è posta i n  
p a ra l l e l o  a d  u na capac i tà, che cost i tu i sce u na 
v i a  d i  fuga verso m assa per  i l  segna l e ;  u n a  
parte d i  essa è dovuta a l  c a b l a g g i o  es i stente 
ne l  bracc io  fonograf ico che co l l ega i l  g i rad i ­
sch i con i l  prea m p l i f icatore ed  u n 'a l tra parte 
è d ovuta ai  c i rc u i t i  di  i ng resso de l  pream p l i ­
f icatore medes i m o .  . 

" va l ore de l l a  reattan za presentata da l l a  
capac i tà . posta i n  para l l e l o  d i m i n u i sce a l  
c rescere del l a  frequenza, r i d ucendo l ' i mpe­
denza tota l e  d el car ico v i sto d a l l a  ca rtucc i a .  
Sem b rerebbe a p r i m a  v i sta che questo com-
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portame nto tenda a fa r d i m i nu i re i l  l ive l l o  
d i  usc i ta d e l  seg n a l e  generato da l l a  cartucc i a  
a l l e  frequenze a l te ,  ma questo s i  ver i f ica  i n  
rea ltà so l amente a frequenze mo l to a l te .  I n  
corr i spondenza del l e  freq uenze p i u  basse, l a  
magg i o re capacità che s i  trova i n  para l l e l o  h a  
l 'effetto p rat ico d i  esa l ta re i l  seg n a l e  p rodot­
to d a l l e  ca rtucce, e la magg i o r  parte d i  que­
ste è p rogettata in modo da r ich i edere car i ­
c h i  con v a l o r i  b e n  p rec i s i  d i  res i stenza e d i  
capac i tà per ottenere u n a  r i sposta i n  fre­
q ue n za g loba l e  u n i forme i l  piu possib i l e .  

Per comprendere i l  mot ivo d i  questo com­
portamento è necessa r io renders i  conto che  
l a  c a rtucc i a  p resenta u na r i sonanza m eccan i ­
ca a d  a l ta frequenza fra l a  m assa i n  m ov i ­
me nto effett iva  d el l a  punt i na ( r i spetto a l l a  
estrem i tà )  e l a  cedevo lezza d e l  mater i a l e  v i n i ­
I i co c h e  cost i tu i sce i l  d isco .  Questo fenome­
no può ver i f icars i  a freq uenze mo l to basse, 
come per esempio  a 1 0 k H z  ne l l e  ca rtucce 
econom iche, dotate di p u nt i n a  p i u  mass icc i a ,  
oppure a frequenze mo l to al te, c o m e  per 



esem p i o  a 30 k H z  od a nche p i ù  nel l e  ca r­
tucce per CD- 4 .  Nel l a  magg ior  parte dei cas i  
l a  frequenza d i  r i sonanza è comp resa fra  
1 5  k Hz e 25  k Hz .  La r i sonanza s i  m a n i festa 
sotto la forma di un p icco n e l l a  r i sposta d i  
usc i ta d e l l a  c a rtucc i a ,  p icco che può r i su l ta re 
p i ù  o meno smorzato per cause m eccan iche  
a seconda de l l a  struttu ra de l  s i stema del l a  
punt ina .  

V i  è anche  u n a  r i sonanza e lettr ica che s i  
v e r i f ica fra l ' i nduttanza p resentata d a l l 'avvo l ­
g imento del l a  ca rtucc i a  e l a  capac i tà tota l e  
p resentata d a l  c i rcu ito d i  car ico che s i  trova 
in para l l e l o .  

I n  q uesto caso l o  smorzamento è for n ito 
da l l a res i stenza di  47  kS1 del  car ico e ,  in cer­
ta m i su ra ,  d a l l a  res i stenza offerta da l l 'avvo l ­
g imento del l a  cartucc i a .  Questa r i sonanza 
prod uce u n  p icco ne l l a r i sposta , l a  c u i  fre­
quenza d i pende dal va l ore de i  parametr i  L e 
C e l a  c u i  am piezza è governata da l  "Q" de l  
s istema ,  stab i l  i to da l la  res i stenza presente ne l  
c i rcu ito .  Tuttav i a  l a  r i sonanza mecca n ica e l a  
ca ratter i st ica de l l a  r i sposta i n  frequenza a d  
essa assoc i ata non d ipendono da a lcu n c i rcu i ­
to e lettr ico posto a l l ' i nterno o d  a l l 'esterno 
de l l a  ca rtucc i a .  

P roporz iona ndo i n  modo opportuno l e  r i ­
sonanze m eccaniche e d  e lettr iche presentate 
d a l l a  cartucc ia ,  è poss i b i l e  rendere l a  r i sposta 
in freq uenza compl ess iva  mo l to u n i forme 
entro tutto i l  campo di  frequenza u d i b i l e .  
Ponendo l a  frequenza d i  r i sonanza e lettr ica 
u n  po' più in a l to d i  que l l a  del l a  r i sonanza 
meccan ica e facendo in modo che s i a  l 'una  
s i a  l 'a l t ra  poss iedano va lor i  d i  "Q" corrett i ,  
i l  p icco del l a  r i sonanza m eccan ica r i su l ta 
attenuato e l 'aumento i n  f requenza cont r i ­
bu i sce a m ig l iorare l 'u n i form ità com pl ess iva 
del l a  r i sposta in f requenza .  

Questo è i l  mot ivo per cu i  i costruttor i  d i  
ca rwcce fonograf iche i nd i ca no genera l mente 
u n  campo d i  va lor i  per la capac i tà de l  car ico 
(come da 250 p F  a 300 p F  oppure da 
400 pF a 500 p F ) ,  r i spettando i l  qua le  la car ­
tucc i a  for n i sce l a  r i sposta i n  frequenza nom i ­
n a l e .  I v a l o r i  i nd i cat i  comprendono l a  nor­
male capac i tà p resentata da l  cablaggio del  
bracc io  fo nograf ico de l  g i rad i sc h i  e da i  cav i  
d i  col l egam ento (con u n  va l ore t i p ico com ­
p reso fra 1 00 p F  e 500 p F  ne l l e  u n i tà m o­
derne ) e sono basati  su u n  va lore d i  c i rca 
1 50 p F  del l a  capac i tà di i n g resso presentata 
da l  preamp l i f icatore.  La capac i tà effett iva  
de l  pream pl i f icatore può tuttav i a  assumere 
va lor i  estremamente var iab i l i ,  che possono 

a ndare da c i rca zero a d iverse cent i na i a  di  p i ­
cofarad.  

In  cert i cas i ,  la  capac i tà d i  i ngresso, natu­
ra l mente bassa ,  presentata d a l l 'ampi  i f icatore 
v i ene portata a 250 p F , in modo da  offr i re 
un car ico quas i  ott im a l e  per un gran numero 
d i  cartucce fonograf iche d ifferent i .  

L 'effetto prodotto d a  u n a  capaci tà d i  i n­
gresso t roppo p icco l a  è que l l o  d i  generare u n  
p icco nel l a  r i sposta de l l a  cartucc i a ,  c h e  cade 
spesso a frequenze comprese fra  1 2  k Hz e 
1 5  k H z .  U n  v a l o're d i  capac i tà t roppo e l evato 
cont r i b u i sce a vo l te  ad esa l tare i l  l ive"o d el 
segna le  di usc i ta generato d a l l a  cartucc i a  a l l e  
a l te frequenze ( ne l  campo f r a  1 O k H z  e 
1 5  k H z ) ,  ma l o  attenua p i ù  rap idam ente a 
frequenze a ncora p i ù  a l te .  U na capac i tà d i  
va lore eccess ivo  produce u na forte attenua­
z ione del l 'usc i ta a l  d i  sopra d i  c i rca 1 0 k H z .  

V i  è u n  secondo fattore da tenere i n  con­
s i deraz ione,  i l  qua l e  è com pletam ente i nd i ­
pendente da l  car ico p resentato d a l l a  ca rtuc­
cia ma che contr i bu i sce a nch 'esso ad i n f l uen­
zare l 'andamento compless ivo del l a  r i sposta 
in frequenza . In a lc u n i  stad i per  l a  p ream­
p l i f icaz ione fono l a  rete  d i  controrea z ione,  
che forn i sce I 'equa l  i zzaz ione  secondo l e  nor­
me R I AA du ra nte l a  r i prod u z ione di  d i sch i ,  
n o n  è i so l ata i n  m odo perfetto da l l o  stad io  
d i  i ngresso de l l a  cartucc i a  m agnet ica .  

Quando l a  sez ione v i ene co l l egata ad u n  
generatore d i  segna i i c o n  i mpedenza i nterna 
d i  t i po res i st i vo ,  l a  r i sposta i n  f req uenza può 
sembra re conforme a l l a  c u rv a  R I AA in m odo 
prec i so .  Tutta v i a ,  l a  p resenza del l ' i nduttanza 
propr ia  de l l a  ca rtucc ia  fonograf ica fra i ter ­
m i na i  i d i  i ngresso può mod i f i ca re l a  fun z i one  
d i  controreaz ione  del l ' ampl i f icato re i n  modo 
ta l e  da  a l tera re l a  r i sposta i n  frequenza di  
quest 'u l t i m o  a l l e  frequenze mo l to a l te .  In un 
buon ampi i f icatore u n  s i m i l e  fenomeno ha  
u n 'ent ità modesta, genera lme nte i n fe r i ore a 
± 1 d B  d i  va r i az ione  f i no a 20 k H z ( i l cam­
b i amento può cons i stere i n  u n 'esa l taz ione  od 
in un tagl io oppu re in u n a  comb i naz ione  de i  
due  comportament i ) .  I n  un nu mero l i m i tato 
di cas i , che fortu natamente va  d im i nuendo 
sem p re d i  p i ù  ogg i g i o rno,  I ' i nteraz ione che s i  
m a n i festa può d a r  l uogo a cambiament i  de l l a  
r i sposta f i no a d ivers i  d ec i bel , i qua l i com­
portano v a r i a z i o n i  perfettamente ud i b i l i  ed 
i n d es id erate. 

Ne i  p ream p l i f icato r i  di  più alta c lasse non 
v i  è asso l uta me nte a lcuna  i nteraz i one fra la 
cartucc ia  magnetica e l a  sez ione di eq ua l  i zza­
z ione d el p rea mp l i f icatore.  * 
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QU IZ 
SU LLE ANTEN N E  

Pe r m ette re a l l a prova l e  p ropr i e  conoscenze n e l  ca m po d e l l e  a nte n ne .. 
s i  osse rvi 'n o  atte nta m e nte i va r i  mode l l i  i l l u strat i  n e l l e  fotog raf ie  e 
co ntradd i st i nt i con l e  l ettere da A a L, e s i  cerc h i  d i  att r i b u i re a ta l i  
a nten n e  l e  r i spett ive d e n o m i n az i on i e l e ncate con i n u me r i  d a  1 a 1 2 . 

1 .  Ala di pipistrel lo 

2 .  Conica 

3 .  R iflettore angolare A 

4. Quadri-cubica 

5. Doppietto 

6. Dipolo ripiegato 
D F" 

7. G round piane 

8. Tipo a J 

9 .  Tipo a H 
G H 

1 0 . R om bica 

1 1  . Cortina Sterba 

1 2 . Yagi 

J K L 

)I - l  L '8- L L 'r-o L ;:j - 6  V-8 ''J-L " -9 ' 9- 9 'l-P ' 3 - f:  ' H - l  ' 0 - L : alsods ! tI  
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U N T E C N I C O I N E L E TT R O N I CA 
I N DU STRIALE È U N  U O M O  D IVE RSO 
Pens i  a l i  ' i m portanza de l l avoro ne l l a  
v ita d i  u n  uomo.  Pe n s i  a sé stesso e 
a l l e ore c h e  passa occu pato i n  u n 'at­
t iv ità c h e  forse non La i nte ressa.  
Pensi  i nvece q u a l e  val ore e s i g n if i­
cato acq u i sterebbe i l  fatto di  pOtersi 
dedicare ad un lavoro non solo inte-
ressante - o add i r ittu ra entu s i as ma n­

te - ma anche molto ben retribuito. 

Un l avoro che La porre bbe in g rado 
di  affronta re l a  v i ta in u n  modo d i ­
vers o ,  p i ù  s i cu ro ed entu s i asta . 
Questo è q u anto può offr i rLe u na 
special izzazione in ELETTRONICA IN-
DUSTRIALE. Con i l  Corso di E l ettro­
n i ca I ndustr i a l e  Lei r iceverà a casa 
Sua l e  l ez i on i :  potrà q u i nd i  stud i are 
q u a nd o  Le fa rà p i ù  comodo senza 
dove r abbandonare l e  Sue attua l i  at­
t iv ità .  I ns i em e  a l l e l ez i o n i r i ceverà 
a n c h e  i mater i a l i  che Le consenti ran­
no di  eserc i tars i s ug l i  ste s s i  pro b l e m i  
c h e  costitu i ra n no l a  S u a  profess i one d i  
doman i .  
Questi  mate r i a l i ,  c h e  sono p i ù  d i  1 .000 , 
sono compres i n e l  costo d e l  Corso e 
reste ra n no d i  Sua pro p r i età :  e s s i  Le 

pe rmette ra n n o  di  com p i e re i nte res­
sant iss i m e  esper ienze e di rea l i zzare 
u n  allarme elettronico,  u n  a l imenta­
tore stabi l izzato protetto, u n  trapano 
elettrico i l  c u i  m otore è adatta b i l e  a i  
p i ù  sva r i at i  str u m e nti  ed u ten s i l i i nd u ­
str i a l i ,  u n  comando automatico di ten­
sione per  l 'a l i m e n taz i o n e  d e l  trapano ,  
e molt i  montag g i  spe r i m e n ta l i .  
Le i  avrà i no l tre l a  poss i b i l i tà d i  se­
g u i re un periodo di  perfezionamento 
gratuito di u na sett ima na p resso i l a­
borato r i  d e l l a  Scuo l a ,  i n  c u i  potrà 
acqu i s i re una esper i e nza prat i ca c h e  
n o n  potrebbe otte n ere fo rse n e p p u re 
dopo a n n i  d i  att iv ità l avo rat iva .  
R i c h i ed a ,  senza a l c u n  i mp e g n o  da pa rte 
S u a , dettag l i ate i nformaz i o n i  s u l  Cor­
so d i  E l ettron i c a  I nd ustr i a l e  p e r  co r-
r ispondenza .  Presa d'atto Ministero della 

Pubblica Istruzione N. 139 1 

. �  ........... � 
Scuola Radio Elettra 

10126 Torino - Via Stellone 5/633 
Tel. (011) 674432 

LE  LEZ I O N I  E D  I MAT [ R IA L I  SONO I NV IATI  P E R  COR R I SPON D E NZA 





CONVERTITORE 
MINIATURA CC-CC 

Fotografia del prototipo 
del convertitore c. c. - c. c. 

I l  c i rc u ito i ntegrato LM3909 è stato or ig i ­
nar ia mente progettato come la mpegg iatore 
d i  LED, ma si presta per molte a ltre appl ica­
zioni .  Una d i  esse è que l la  d i  un a l i mentatore 
m i n iat u ra che conse nte ad  una m i n u scola 
batter ia per oro log i d i  a l i menta re una la m­
pada a l  neon e pers i no u n  potente mod u l a ­
tore a i mpu ls i  p e r  laser sem iconduttore. E n ­
tra mbe queste appl icazion i r i ch iedono d a  
7 0  V a 1 50 V con correnti relat iva mente 
basse . 

N e l la fig. 1 è r iportato i l  c i rcu ito d i  u n  con­
vert itore c .c . -c .c .  che i m piega  u n  LM3909; 
i n  fu nziona mento, q uesto IC comm uta ra p i ­
damente i n  conduzione e a l l ' i nterd iz ione 0 1  
ad u na frequenza determi nata da C 1 . 1 1 tra n­
s i store può essere considerato u n  com m u ­
tatore i n  ser ie c o n  l ' i nduttore L 1 e i l  res isto­
re R2. Ogn i  volta che 01 viene com m utato 
a l l ' i nterd iz ione, il ca m po mag net ico stab i ­
l ito da l la corrente che  scorre attraverso L 1 
cade e i nd uce a i  cap i  de l l ' i nduttore u n 'a lta 
tensione, che v iene raddrizzata e i m magaz­
z inata i n  C2. 

" LED è un accessorio del  c i rcu ito: esso 
lampegg ia  q u a ndo il c i rcu ito funziona .  La 
lampad ina  a l  neon e i l  res istore i n  serie da 
1 5  kn, rapprese ntati ne l la fig. 1,  sono faco l ­
tativi ;  ess i forn iscono u n ' i ndicazione v is ib i le  
de l fatto che i l  c i rc u ito sta prod ucendo 70 V 
o p i ù .  Oua ndo viene a l i mentato da u na p i l a  
a l  n ichel -cadm io da 1 . 2 V o da una  p i la «a  
bottone» a l  mercur io  da  1 , 35 V ,  i l  c i rcu ito 
produce u na tensione suff ic iente per fa r 

Cc  ) 

la mpegg iare la l ampad ina  col legata i n  para l ­
l e l o  a C 2 .  

Se n o n  s i  g rad isce la l u m i nosità aranc ione 
d i  una  lampad ina a l  neon,  s i  provi la la mpa­
d i na a l  neon verde:  q u esta h a  ne l  suo i nter­
no u n  r ivest i m e nto d i  fosforo che d iventa 
verde quando viene i l l u m i n ato da l la rad i a ­
zione prodotta dentro l a  l a m pada .  I n  og n i  
caso, s i  u s i  u na la mpad i n a  d i  buona q u a l ità ,  
perché a l c u n i  t ip i  med i ocr i  non f u nz ionano 
bene. 

I compo nenti  pr inc ipa l i  del  c i rc u ito sono 
L 1 e R2. Nel c i rcu ito de l  protot i po s i  è u sata 
per L 1 u n ' i mpedenza m in iatu ra con u n ' i n ­
d utta nza d i  1 .000 J1 H ,  l a  q u a le h a  c i rca le  
d i mens ion i  d i  u n  resistore a strato da 1 /4 W.  
Se s i  u sa q uesta i m pedenza, l a  resi stenza d i  
R2 deve essere compresa t ra  75 n e 85 n. 

Nel  caso i n  c u i  non s i  r iesca a reper i re 
q uesto t ipo d i  i m pedenza ,  se ne prov ino a ltre 
f i nché se ne trova una in grado di prod u rre 
una tens ione suff ic iente per accendere u na 
lampad ina al neon. S i  noterà che molte i m­
pedenze d ifferent i  prod urra nno u n ' usc ita 
ut i le .  È stata a nche costru ita con ott i m i  r i ­
su ltati u n 'a lt ra vers ione del  c i rcu ito, u sa ndo 
u n ' i m pedenza m i n iatura da 33 m H .  

Se n o n  s i  u s a  l ' i m pedenza da 1 .000 J1H 
spec if icata, si dovrà sta b i l i re i l  va lore d i  R 2  
per tentat iv i ,  tenendo presente che, a u me n ­
ta ndo i l  va lore de l l ' i nd utta nza, q u el lo d i  R 2  
deve essere d i m i n u ito. I n  rea ltà, R 2  n o n  è 
nemmeno necessa r io  oltre poc h i  m i " i henry .  

Scelta l ' i m pedenza e determ i nato i l  valore 
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Fig. 1 - Schema del convertitore c. c.-c.c. miniatura. 

RESI · E IN jEP.IE 1i!2. 
A J...LA LA H PII /)A AL NEON (FACDL.TAT/VA )  

d i  R2 ( se necessar io) ,  i l  montagg io  del c i r ­
cu ito non dovrebbe prese nta re proble m i .  Per  
que l lo  del  protot ipo, i l l u strato ne l la  fig. 2, 
è stata u sata u na p iccola basetta perforata 
con fori ra mat i . '. 

S i  i n iz i  i l  lavoro i nserendo i component i  
ne l la  parte super iore de l la basetta e s i  col ­
l eg h ino  tra l oro i term i n a l i  deg l i  stessi ;  s i  sa l ­
d i no p o i  tutt i  i col legament i  ne i  fori  ra mat i .  
N e l la fotografia d e l l a  testata è v is ib i le  i l  
protot ipo com pleto. Questo c i rcu ito com­
prende u na la mpa d i na a l  neon e un  res i ­
store i n  ser i e  p e r  i l l u strare i l  s u o  funziona­
mento com e  convert itore c .c . -c .c . ,  ma ta le  
c i rcu ito, come g i à  accen nato, offre molte 
6 2  

L I  

Fig. 2 - Disposizione dei componenti sulla basetta 
del convertitore. 

a ltre poss ib i l i tà . 
Ad esemp io, la magg ior parte dei  laser 

semicond uttori r ich iede, per un  buon fu n ­
z ionamento, i mpu ls i  d i  corrente d i  molt i  
ampere. I l  c i rcu ito del la  fig. 1 può a l i men­
ta re un  diodo laser a i mpu ls i  a quattro st rat i  
con fac i l ità , specia l mente se L 1 ha u n ' i n ­
dutta nza compresa tra 1 0  m H  e 35 m H .  

Recenteme nte s i  è costru ito u n  trasmett i ­
tore laser m i n uscolo n e l  qua le, come a l i ­
mentatore, v iene usato i l  c i rcu ito de l la  fig. 1 
(con L 1 = 33 mH,  e R2 e l i m i nato). I l  c i rcu ito è 
completa mente incorporato i n  un tubo di ot­
tone da 1 , 3 cm x 7,6 cm e comprende la len­
te ,  la  p i l a a l  mercu r io e l ' i nterruttore . * 



E L E T T R O N I C A 

s c i e n z a o m a g i a '1 
Due fi l i  i n  un b i cc h i e re d 'acqua e . . .  la lampad i na 
si accende.  
t. opera d i  u n  mago? No.  
Potrà essere opera vostra quando avrete esplo­
rato a fondo i m i steri  d i  u na sc i enza affasci­
nante : l ' ELETTRONICA. 
C h i ,  a l  g i orno d 'ogg i ,  non des i dera espl orare 
q uesto campo? 
Addentratevi dunque n e i  segreti  d e l l 'e lettronica 
sotto l a  g u i da del la  SCUOLA RADIO ELETTRA, 
che propone ogg i u n  nuovo , i nteressante Corso 
per corr ispondenza : SPERI MENTATORE ELET­
TRONICO. 
Tutti possono trovare nel Corso i n numerevo l i  
spunt i  d i  passatempo o d i  speci a l i zzaz ione fu­
tura.  

M O N T E R ETE TRA L'  ALTRO 

() 
UN O R G A N O  

E L ETTR O N I C O  

, 
Lo'" 

) 

U N  
R I C E V I TO R E  M A  

Genitori , i nsegnanti , amici  ved ranno con sor 
presa i ragazzi ottenere u n 'ott i ma p reparaz ione 
tecni co-sc i entif ica , senza fat ica e d ivertendos i ,  
g raz i e  a l l e  1 6  appassionanti lezioni del Corso 

SPER IMENTATORE ELETIRON ICO 
Queste , a rr icchite da 250 componenti . permet­
tono d i  compi ere p i ù di 70 esperimenti e d i  
real izzare apparecch i d i  a lta qual ità (fra g l i  
a ltr i ,  u n  organo e l ettron ico ,  u n  i nterfono,  u n  
r icevitore MA,  un g i rad isch i )  che resteranno 

di proprietà del l 'All ievo. 

E non c'è per icolo di scosse e l e ttr ic h e :  tutti i 
c i rcu it i  funzi onano con bassa tensi one fornita 
da batter i e  da 4,5 volt .  
R i c h i edete ogg i stes�o,  senza a l cu n  i m pegno d a  
parte vostra , p i ù ampie  e dettag l i ate i nforma­
z i o n i  su l  CORSO SPER I M ENTATO R E  E LETTRO­
N I CO. 

Scrivete a l l a 
Presa d'atto Ministero della 
Pubblica Istruzione N. 139 1  

. �  ...... � 
Scuola Radio Elettra 

10126 Torino - Via Stellone 5/ 633 

Tel. (011) 674432 

LE LEZION I ED MATER IALI  SONO I NVIATI PE R COR R ISPON D ENZA 



LE NOSTRE RUBRICHE 

O C CAS ' O N � . .  . . . B U O N E Le risposte al le i nserziOni devono essere inViate d l fet-
---

tamente al l ' i ndirizzo indicato su ciascun annuncio . 

Cl.:R CO materiale del corso Radio della Radioscuola 
TV Italiana, via Pinelli 12, Torino, da chi hafrequentato 
il corso. Domenico Colonna, via Mazzini- 1, c/o Leo­
nelli - 401 3 7  Bologna. 

VORREI acquistare un registratore a cassette FI­
SHER CR - 4025 e un sistema di altoparlanti IN­
TERFA CE: B SERIES Il. Mario De Rosa, 1/ia C. Batti­
sti 49 - 81 03 1  A'/.'ersa (CE) - tel. (081) 890. 1 9. 1 5. 

VENDO a L. 26.000 impianto luci psichedeliche 3 cana­
li - 1 . 000 W l'uno, regolazione con 4 potenziometri. 
Vendo inoltre a L. 1 5.000 Vumeter a lO LED. Vendo 
infine a L. 75.000 caduna casse acustiche da 75 watt -
3 vie. Nazareno Signoretto, '/.,ia Libertà 33 - :37053 
Cerea (VR). 

EX ALLIEVO S. R.E., in possesso di buona esperienza 
in elettronica ed elettrotecnica, eseguirebbe montaggi e 
riparazioni per seria ditta o pri'/.,ati. Per accordi rit'ol­
gersi a: Nicola Fano, '/.'ia Cincinnato 62 - 801 26 Napoli ­
tel. (081)  621.247. 

VENDO organo elettronico «Bontempi HF201»; tre­
nino elettrico Marklin; sintonizzatore stereo Pioneer 
TX5300 tutto perfettamente funzionante. Telefonare 
ore serali (01 85) 85.01 8 oppure scri'/.'ere a Federico 
Balbi, '/.,ia P. A. Rainusso 14 - 1 6038 S. Margherita 
Ligure (GE). 

VENDO ricetrasmettitore AM- WT Fanon 40 canali 
portatile completo di borsello - piccola potenza (600 
m W 7 1  W), L. 25.000 trattabili. Vendo inoltre sirena 
elettronica bitonale, L. 1 0. 000; tester cercaguasti auto­
costruito completo contenitore, altoparlante e auri­
colare, L. 9.500 - Blocco L. 43.000. Gaetano Guadagnino, 

'/.,ia Di Biasio 24, c/o Panaccione - 03043 Cassino (FR) ­
tel. (0776) 23. 1 63. 

VENDO complesso stereo HiFi ottimo stato a sole 
L. 800.000: -amplificatore con relati'/.'e casse, piatto, 
cassette, sintonizzatore; potenza erogata 50 W. Per un 
contatto rapido telefonare a Claudio Rizzardi, '/.,iale 
del Lido 5 - 00122 Ostia (Roma) - tel. (06) 562.40.5 1 .  

VENDO stereo radio Tape 7006 nuo'/.'o che ha: un 
sintonizzatore LW - AM - FM stereo, registratore 
stereo, orologio e S'/.'eglia + casse acustiche potenza 
out 5 + 5 W, racchiuso in un mobiletto eleganie. 
A chi '/.'uole maggiori informazioni mando foto con 
istruzioni. Il prezzo è di L. 270. 000. Albano Filiaci, 
'/.,ia B. Miriam l/F - 63035 Offida (A P). 

ELETTR ONICO ottimo inglese esegue traduzioni testi 
tecnici. Euro Spigardi, '/.,ia Alghero 8 - 43 1 00 Parma. 

L'ANGOLO DEGLI INCONTRI 

Riservato ai Lettori ed agli Allievi che desiderano 
conoscerne altri: a tutti buon incontro! 

DESIDERO incontrare, solo nella zona di Verona, 
persone volenterose per poter acquisire una appro­
fondita conoscenza sia teorica sia pratica delle radio 
stereo a tranSistori. Per incontrarci scrit'ere a, o '/.'enire 
da Francesco Di Bennardo, '/.'ia A. Cernisone 1 7  -
37131' S. Michele Extra ( VR). 

M O D U LO PE R I N S E R Z I ON E  12 /80 
• Le i nserz i o n i  in qu esta ru br ica prevedono offerte di lavoro, camb i  di materiale,  proposte i n  genere, r icer­

che di corrispondenza, ecc . ,  sono assolu tame nte gratu i te e non devono superare l e  50 parole. V erran no 
cest i nate l e  lettere non i nerenti a l  carattere del la  nostra R iv i sta . 

• R itagl iate la scheda ed i nv i atela in busta ch iusa a: Radiorama, Segreteria di R edaz i one - Sez ione corri spon­
denza - via  S tel lone, 5 - 1 01 26 Tor i n o .  ��------------------------------------�� SCRIVERE IN STAMPATELLO 12 / 80 

Ind irizzo: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ 



TRA QUALCHE MESE POTRAI ESSERE UN 
ELETTRAUTO SPECIALIZZATO 

L'E lettrauto deve essere ogg i u n  tecn ico prepa­
rato, perché le parti e lettriche deg l i  autoveico l i  
sono sempre p i ù  progred ite e complesse e s i  
pretendono da esse prestazion i e levate. 
E '  necessar io qu indi  che l' E lettrauto possieda 
u na buona preparazione tecn ica e conosca a 
fondo l ' impiego deg l i  stru ment i e de l l'attrez­
zatura d i  contro l lo.  

PUO I DIVENTA R E  

UN E L ETT RAUTO SPEC IALI ZZATO 

con il nuovo Corso di E lettrauto per corr ispon­
denza de l la  Scuola  RçJdio E lettra. 
E' un  Corso che parte da zero e procu ra non so­
lo u na formazione tecn ica di base, ma anche 
u na val ida formazione professionale .  

Se vuoi  

• qual i f icarti 
• i n i z iare u na nuova att iv ità 
• r iso lvere i quesiti  e lettr ic i  de l la  tua auto 

questa è la tua occasione ! 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - � 
C O M P I L A T E  R I T A G L I A T E  I M B U C A T E  
sped i r e  s e n z a  b u s t a  e senza  f r a ncobol lo  

A.8\ 
" 1'  

Scuola Radio Elettra 
1 0 1 00 Tor ino AD 

Fra_turi I ClrlCo 
del destinatario di 
addebitars. sul conto 
cred.to n. 126 presso 
rUff.Clo P. T. d. Torino 
A. D. - Aut. Dir. Provo 
P.T. d. Tonno n.23616 
1048 del 23 - 3 -1955 
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E ' UN CO RSO PRAT I CO 
(CON MAT E R IALI ) 

Per meg l io comprendere i fenomeni  che i nter­
vengono nei c i rcu it i  e lettrici ,  il Corso prevede 
la fornitura di una r icca ser ie di mater i a l i  e di 
attrezzature d idattiche. R icevera i ,  compresi ne l  
costo del  Corso, u n  m isu ratore per i l  contro l l o  
d e l l e  tensio n i  e de l l e  corrent i  cont inue, che 
rea l i zzera i tu stesso; ino l tre riceverai un salda­
tore, d iversi componen t i  elettr ici  ed e lettroni ­
ci ,  tra  cu i transistori per  compiere svar iate eser­
c itaz ioni  ed esper ienze, che fac i l i teranno la  tua 
preparaz ione. I no l tre, avrai modo di costru i re 
pezzo per pezzo, con le tue mani ,  u n  moderno 

CA R I CABATT E R I E: 

.. 
... 

interessante apparecc h io ,  ind ispensabi le  per l 'e­
lettrauto,  che può car icare qua ls iasi  batter ia per 
al Jtoveico l i  a 6 V, 1 2  V e 24 V. R eal izzato se­
condo le p iu recenti  tecr. iche costruttive,  esso 
prevede d isposi t iv i  automat ic i  di protez ione e d i  
rego laz ione, e d  è dotato d i  u no stru mento 
per i l  contro l lo d i retto de l la car ica .  I noltre, 
montera i tu stesso, con i mater i a l i  r i cevu t i ,  u n  

VO L TAMPE ROMETRO 

PROF ESSIONALE 
stru mento t ip ico a cu i l ' e lettrauto r icorre ogn l­
qua lvo lta si debba r icercare un gu asto e con­
tro l lare i c i rcu it i  e lettr ic i  di u n  autove ico lo .  

AMPIO SPA Z I O  E '  D E D I CATO A L LA 
FO R MAZ I O N E  P R O F ESSI O N A L E  

Nel  Corso è previsto l ' i nv io d i  una  serie d i  
Schemari e Dati auto, contenent i  b e n  200 sche­
m i  di autovetture, autocarr i ,  furgon i ,  trattori  
agr ico l i ,  motoveico l i ,  ecc . ;  u na racco l ta d i  Ser­
vizi Elettrauto ded icati  a l la descr iz ione, manu­
tenzione e r iparazione d i  tutte le apparecchia­
t u re e lettr iche ut i l izzate neg l i  autoveico l i .  Com­
pletano la formazione tecnica una ser ie di d i ­
spense d i  Motori,  d i  Carburanti ,  d i  Tecnologia, 

I MPO RTANTE 
A I  termine de l  Co rso, la Scuola  R adio  E lettra 
t i  r i lascerà u n  attestato comprova nte gli studi  
da te seg u it i  . 

CO I T E MPI C H E  COR RONO . . .  
. . .  anche s e  oggi  ha i  g ià  u n  lavoro, n o n  t i  sent i ­
resti p iu sicuro se  fossi un tecnico specia l izza­
to ? S i, vero? E a l lora non perdere piu tempo ! 
C h ied ic i  i nformazioni  senza i mpegno . .  
Compi la,  r itag l ia e sped isci questa carto l i na, R i­
ceverai gratis e senza a lcun i m pegno da parte 
tua una splend ida, dettag l iata docu mentazione 
a co lori . 
Scrivi i nd icando i l  tuo nome, cognome, ind i­
r izzo. Ti r isponderemo personal mente. 

. �  � �  
Scuola Radio EleUra 

10126 Torino- V ia Ste!1one 5 6 3 3  
Te!. (011) 674432 

L E  L E Z I O N I  E D  I MAT E R IALI  SONO I N V I ATI PER COR R I SPON DENZA 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - � 
INVIATE MI GRATIS TUTTE LE INFORMAZIONI RELATIVE AL CORSO DI 633 

ELETTRAUTO 
PER CORTESIA, SCRIVERE IN STAMPATELLO 

MITTENTE : 
NOME ________________________________________________________ __ 

COGNOME __________________________________________________ __ 

PROFESSIONE ________________________________________ ETÀ ______ _ 

VIA N. _______ _ 

CITTÀ 
COD. POST. ________ __ PROV. ___________________________________ _ 

MOTIVO DELLA RICHIESTA : PER HOBBY O 
PER PROFESSIONE O AVVENIRE O 



L'affascinat:lte e '  favoloso ..",..-........... 1 
mondo 

I del l '  elettronica 
I e �el l '  e lettrotecn ica 
i non ha segreti f 

per chi 
legge RADIORAMA. 

AbbonateVi 'a RADIO c.c . p 1 7742107 Via Stellone 5 
TORINO 10126 Torino 

Abbonamento per u n  anno L . l 0 .000 Abbonamento per sei mesi L5.500 Estero per u n  anno L. 20. 000 



I NOSTRI LIBRI DI SCUOLA 
Sceg l i  t ra  i cors i sotto e l e ncat i q u e l lo c h e  
r i t i e n i  p i ù  i nteressa nte ed a datto a l l e t u e  
a s p i raz ion i .  S c r i v i  i nd ica ndo i l  corso od 
i cors i  presce lt i .  R i cevera i ,  g ra t u i t a m e nte 
e s e n za a lc u n  i mpeg no da pa rte tua,  u n a  
sp l e n d i da docu m e ntaz i o n e  a co lor i .  

C O R S I  D I  S PE C I ALI ZZAZ I O N E  TEC N I CA ( con "materia l i )  
RAD I O  ST E RE O  A TRANSISTORI - T E L E V I SI O N E  BIANCO E N E RO E D  A 
COLORI - E L E TTROTE C N I CA - ELETTRO N ICA I N D U STRIALE - AM P L I F ICA­
Z I O N E  STEREO - F OT O G RA F IA - E LETTRAUTO 

C O R S I  DI QUA L I F I C AZ I O N E  P R O F E S S I O NALE 
PRO G RAM M AZ I O N E  SU E LABORATORI E LETTRO N I C I  - D I S E GN ATORE M E C ­
CAN I C O  PROG ETTISTA - ESPERTO C O M M E RC IALE - I M P I E GATA D 'AZ I E N D A ­
T E C N I C O  D ' O F F I C I N A  - M OT O RISTA AUTORI PARATORE - ASSISTE NTE E 
D I S E G NATORE E D I L E  - L I N G U E  ( F RAN C E S E ,  I NG LE SE, T E D ESCO). 

C O R S O  O R I E NTATIVO - P R ATI CO (con materia l i )  
SPERI M E NTATORE E LETTRO N IC O  ( adatto a i  g iova n i  d a l  1 2  a i  1 5  ann i )  

O S  

LA S C U O LA 
R A D I O  ELETT R A  

A G I S C E  C O N  
PRESA D 'ATTO 

DEL M I N I S T E R O  
D E LLA PU B BLICA 

ISTRUZI O N E  
N . 1 39 1  

L A  S C U O LA 
R A D I O  E LETT R A  E ASSOC I ATA 

ALLA A . I . S . C O .  
ASSOCIAZ I O N E  

ITA L I A N A  
S C U O LE PER 

C O R R I S PO N D E NZA 
PER LA TUTELA 

D E LL' ALLIEVO 

Scuola Radio Elettra 
10126 Torino - Via Stellone 5 1 63 
Tel. (011) 674432 

perché anche tu va lga d i  p iù  




